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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Da domani prenderà il via 
anche  nello  Spezzino  la  
campagna di vaccinazione 
contro l’influenza. 

La novità di quest’anno è 
di quelle che contano: per la 
prima volta infatti il vacci-
no sarà gratuita per tutte le 
fasce d’età. Con un’impor-
tante precisazione: fino al 
20 novembre la sommini-
strazione sarà riservata sol-
tanto agli over 60, ai fragili 
e a quanti rientrano nelle ca-
tegorie per cui la profilassi è 
fortemente  raccomandata  
dalle circolari ministeriali. 

Soltanto a partire da quel-
la data l’offerta sarà estesa a 
tutta la popolazione. 

La campagna, che coin-
volgerà l’intera regione Li-
guria, sarà accompagnata 
da un’intensa attività di co-
municazione sui social net-
work ma anchje attraverso 
spot, affissioni e pagine in-
formative dedicata che rag-
giungeranno la popolazio-
ne. È stata anche attivata 
una task force regionale che 
dovrà  coordinare  gli  ap-
provvigionamenti, la logi-
stica, la disponibilità delle 
dosi e la gestione delle even-
tuali  problematiche  clini-
che legate all’infezione. 

Un ulteriore aspetto di ri-
lievo riguarda la possibilità 
di  effettuare contempora-
neamente sia la vaccinazio-
ne contro  l’influenza  che  
quella contro il Covid. 

Una modalità pensata per 
facilitare l’accesso e aumen-
tare la copertura della popo-
lazione regionale. 

«L’obiettivo della campa-

gna antinfluenzale – spiega 
l’assessore regionale alla Sa-
nità della Liguria Massimo 
Nicolò – è quella di raggiun-
gere il numero più ampio di 
persone, in particolare gli 
anziani e i fragili che sono 
più a rischio per le compli-
canze legate al virus. Dob-
biamo  tutti  comprendere  
l’importanza del vaccino e 
metterci in sicurezza in vi-
sta dell’imminente stagio-
ne invernale alle porte». 

L’assessore Nicolò sottoli-
nea inoltre come la scelta di 
rendere gratuita la vaccina-
zione per tutti i cittadini sia 
stata motivata anche da esi-
genze di  sanità  pubblica:  
«Avere una ampia adesione 
– prosegue – ci consentirà 
non solo di tutelare la salute 
dei cittadini, ma anche di 
evitare il sovraffollamento 
dei pronto soccorso nel pe-
riodo di maggior diffusione 
del virus. Per questa ragio-
ne abbiamo voluto rendere 
gratuito per tutti il vacci-
no». Aggiunge: «Inoltre, in 
collaborazione con le Asl  
della nostra regone, abbia-
mo ampliato  l’offerta  dei  
punti  vaccinali.  Abbiamo  
avviato poi una campagna 
informativa  capillare  e  
stretto accordi con farma-
cie, medici di medicina ge-
nerale e pediatri che sono in 
campo attivamente per ga-
rantire prenotazioni e vacci-
nazioni». 

Per quanto riguarda l’Asl 
5, i pazienti spezzini potran-
no vaccinarsi attraverso i 
medici di famiglia e i pedia-
tri di libera scelta, le farma-
cie aderenti sul territorio op-
pure rivolgendosi agli am-

bulatori dedicati della strut-
tura di Igiene e Sanità pub-
blica dell’azienda sanitaria. 

In questo caso sarà neces-
sario prenotare l’appunta-
mento attraverso la piatta-
forma online  Salute  Sim-
plex, collegandosi al porta-
le www.prenotovaccino.re-
gione.liguria.it oppure chia-
mando il numero verde 800 
938818. Gli ambulatori de-
dicati seguiranno un calen-
dario preciso. 

Alla Spezia, nella sede di 
via Fiume, le sedute di vacci-
nazione si terranno due vol-
te alla settimana, il martedì 
e il giovedì mattina dalle 
8.20 alle 13.30, a partire da 
martedì prossimo. 

A Sarzana, nella casa del-
la salute di via Paci, saran-
no disponibili sempre due 
sedute settimanali, il merco-
ledì e il venerdì mattina dal-
le 8.10 alle 12.40, con avvio 
da mercoledì. 

A Brugnato infine, in via 
Caduti  di  Nassirya,  sono  
previste due sedute al mese 
il  venerdì  mattina  dalle  
8.30 alle 12.40: i primi ap-
puntamenti sono fissati per 
il 24 ottobre, il 7 e il 21 no-
vembre, poi il 5 e il 19 di-
cembre. 

La  campagna  vaccinale  
contro l’influenza è quindi 
pronta a partire con un ven-
taglio di possibilità che mi-
ra a rendere l’adesione la 
più ampia possibile. Un im-
pegno che punta a rafforza-
re la prevenzione e a evitare 
che  l’influenza  stagionale  
torni a gravare eccessiva-
mente sul sistema sanitario 
pubblico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nella foto la somministrazione di un vaccino a una paziente in una struttura sanitaria 

Campagna vaccinale contro l’influenza
«Domani si parte con over 60 e fragili»
Il servizio, anche anti-Covid, disponibile gratuitamente in farmacie, ambulatori e medici di famiglia. Per tutti dal 20 novembre

I nodi della sanità 
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Era stato assunto da Asl 5 appena tre mesi fa

«Ragazzo solare e disponibile,
un bravo atleta appassionato» 
LA SPEZIA

Il 25 giugno, la Asl 5 aveva 
pubblicato la delibera 612. 
Conferimento di incarico a 
medico specializzando nel  
profilo di dirigente medico, 
disciplina anestesia e riani-
mazione. 

E sotto, c’era proprio il suo 
nome. Perché Marco Danti, 
dopo tanti anni di studi, ave-
va raggiunto il traguardo. Si 
era anche tagliato i capelli, 

tenendo solo una barba leg-
gera. Aveva la sua carriera 
fra le mani, così come la sua 
vita. Giovane. Felicemente 
fidanzato. Grande appassio-
nato di sport. E con una attra-
zione magnetica per il mare. 
Ironico, ma riservato, il me-
dico lericino coltivava le sue 
passioni  con  tenacia.  Pur  
avendo scelto una professio-
ne impegnativa, dosava gli 
allenamenti, ritagliando spa-
zi sia per la corsa che per le 

immersioni. Era iscritto da 
un paio di anni nella catego-
ria seniores della Running 
Station fondata a Lerici dal-
la ultra maratoneta Sabrina 
Chiappa. Marco aveva preso 
parte al Caprione Epic Trial, 
a marzo, inerpicandosi sui 
sentieri del promontorio al-
le spalle dell’abitato lerici-
no. Poi aveva preso fiato, per 
prepararsi al meglio alla su-
bacquea. 

Sabrina  Chiappa  è  sgo-

menta: «Era un ragazzo sola-
re e disponibile, si notava su
- bito.  Altri  non hanno  mai 
tempo,  se c’è da recuperare 
materiale  o contribuire  ad 
una  iniziativa.  Lui  no.  Pur 
avendo veramente  tanti im-
pegni, era pronto a dare una 
mano, oltre ad essere un bra
- vo atleta».

Aveva festeggiato a mag-
gio i suoi 32 anni. Come im-
magine del profilo social,  
aveva tenuto quella del com
- pleanno precedente, in cui 
sorride, felice, con la fidanza-
ta. Un sorriso contagioso, il 
suo. Come nel video in cui ap
- pare in immersione, in un 
contesto naturale perfetto, 
su fondali ricchi di tante spe
- cie. Era preparato, attento, 
scrupoloso. La muta era una 
seconda pelle. In mare, dice-

va di sentirsi a suo agio pro-
prio come a terra, se non di 
più. E aveva scelto con cura 
la  meta  dell’immersione,  
uno degli angoli più amati 
dai sub. A Lerici è sceso il ge-
lo, ieri, quando si è appresa 
la notizia della sua scompar-
sa. 

«Si prova un immenso di-
spiacere - sottolinea il sinda-
co  Leonardo  Paoletti  -per  
ogni vita recisa così precoce-
mente. Tanto più se si tratta 
di un giovane di talento, un 
medico ed uno sportivo, le 
cui radici sono strettamente 
legate alla nostra comunità. 
Come sindaco, ma anche co-
me cittadino di Lerici,  mi 
stringo con sincero cordo-
glio alla famiglia».

Il padre Stefano vive in col-
lina, in pieno Parco di Monte-

marcello Magra. Il fratello di 
lui, Roberto, ha scelto di in-
dossare l’abito quando ave-
va poco più di trent’anni, nei 
primi anni duemila. Appar-
tiene alla famiglia spirituale 
di Charles de Foucault, che 
raccoglie 12 congregazioni 
religiose. 

Padre Danti è uno dei Pic-
coli Fratelli di Jesus Caritas, 
vive a Nazareth, in una picco-
la comunità cristiana. La ma-
dre del  giovane medico è 
una campionessa di automo-
bilismo. Gina Colotto, lerici-
na, ha conquistato negli an-
ni numerosi titoli nazionali 
ed europei, come pilota, af-
frontando campionati in Ita-
lia e all’estero. I genitori di 
Marco Danti ieri si sono pre-
cipitati a Grosseto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Tragedia sabato mattina al 
largo  delle  isole  Formiche  
nell’arcipelago toscano a po-
che miglia dalla costa di Mari-
na di Grosseto e considerate 
il paradiso dei subacquei. La 
vittima è un giovane medico 
spezzino, Marco Danti, 32 an-
ni, di Lerici. È morto annega-
to. Il suo corpo è stato indivi-
duato sabato pomeriggio, ma 
recuperato  solo  ieri  dalle  
squadre di soccorritori in ac-
que molto profonde. 

La salma si trovava a una 
profondità di sessanta metri e 
in un punto attraversato da 
forti correnti. L’allarme è sta-
to lanciato immediatamente 
dagli amici che erano con lui 
in immersione e con i quali 
era partito da Castiglione del-
la Pescaia. Le operazioni di ri-
cerca e soccorso sono state 
coordinate  dalla  Direzione  
marittima di Livorno che ha 
impiegato due unità navali 
dell’Ufficio circondariale ma-
rittimo di Porto Santo Stefa-
no. Queste hanno utilizzato 
attrezzature di rilevazione su-
bacquea in profondità e il per-
sonale specializzato del Nu-
cleo subacqueo della Guar-
dia costiera di Genova, oltre 
al sorvolo dell’elicottero Dra-
go. Alle operazioni hanno pre-
so parte anche una unità na-
vale dell’Arpat e un diving lo-
cale che ha fornito supporto 
operativo alle squadre di soc-
corso impegnate. 

Fin da subito si era capito 
che le speranze di ritrovare 
ancora in vita Marco Danti si 
erano affievolite. La tragica 
notizia dell’avvistamento del 
corpo del medico, e poi del re-
cupero, si è sparsa nel Lerici-
no dove il giovane viveva e al-
la Spezia dove Danti era stato 

appena assunto due mesi fa 
come medico anestesista nel-
le sale operatorie dell’ospeda-
le Sant’Andrea. La sua gran-
de passione per questa disci-
plina sportiva gli è stata, pur-
troppo, fatale. Il giorno pri-
ma di partire, venerdì matti-
na, era parso molto entusia-
sta e aveva raccontato ai colle-
ghi e agli amici che non vede-
va l’ora di arrivare all’isola 
delle Formiche per esplorare 
i fondali ricchi di pesce e di co-
ralli. Sconvolto il personale 
del reparto di Anestesia e ria-
nimazione e delle sale opera-
torie: era per tutti un ragazzo 
modello, professionale, edu-
cato, pieno di dolcezza anche 
verso i pazienti.  Quando è 
partito, aveva con sé tutta l’at-
trezzatura con le bombole e 
in altre precedenti immersio-
ni era stato sempre prudente. 
Durante le fasi di risalita gli 
amici non lo hanno più visto 
e appena arrivati in superfi-
cie hanno dato l’allarme. 

La salma di Danti è a dispo-
sizione dell’autorità giudizia-
ria. Gli inquirenti stanno con-
ducendo accertamenti per ri-
costruire la dinamica del tra-
gico annegamento. 

Non è la prima volta che 
nelle acque delle isole Formi-
che  avvengono  tragedie:  
nell’agosto 2014 tre subac-
quei e amici umbri erano mor-
ti annegati colti da malore do-
po  essersi  immersi  con  le  
bombole nelle acque inconta-
minate. Una tragedia che ave-
va scosso il  mondo subac-
queo. Sembra che allora i tre 
amici siano rimasti vittime di 
una tragica "catena" di malori 
che ha provocato casi di em-
bolia. Un quarto sub della co-
mitiva era riuscito a salvarsi. 
—
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l’episodio è accaduto sabato pomeriggio in toscana

Tragedia agli isolotti delle Formiche
Muore in mare giovane sub spezzino
Marco Danti, 32 anni, era medico anestesista all’ospedale Sant’Andrea: il corpo è stato ritrovato a 60 metri di profondità

In alto Marco Danti durante una 
immersione e sotto con il papà nel 
giorno del trentaduesimo compleanno e 
l’isola delle Formiche nell’arcipelago 
toscano davanti a Grosseto
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La ricerca condotta su un campione di adulti tra i 18 e i 69 anni restituisce un giudizio positivo sulle proprie condizioni

Il 78% dei liguri si promuove:
«In buona salute fisica e mentale» 
IL QUADRO 

Guido Filippi

Meno mugugnoni e 
più in salute che 
nella maggior par-
te d’Italia. Oppu-

re, per chi è pervaso dal pessi-
mismo ligure, non sono stati 
bene ma non vogliono confes-
sarlo perché «Sono affari miei 
e non lo dico». I numeri parla-
no e dicono che in Liguria il 
78% degli adulti tra i 18 e i 69 
anni dà un giudizio positivo 
della propria salute fisica e 
mentale, dichiarando di sentir-
si bene o molto bene, quattro 
punti percentuali in più rispet-
ti alla media nazionale. E anco-
ra soltanto il 3% riferisce di 
sentirsi male o molto male, 
mentre la restante parte di-
chiara di sentirsi discretamen-
te. È il quadro dipinto dal siste-

ma  di  sorveglianza  “Passi”  
dell’Istituto superiore di Sani-
tà  riferiti  alla  popolazione  
adulta nell’ultimo biennio di 
raccolta dati 2023-2024. 

I liguri intervistati per la ri-
cerca nazionale hanno dichia-
rato di aver vissuto 5 giorni in 
cattive  condizioni  di  salute  

nel mese precedente l’intervi-
sta e in particolare quasi tre 
per problemi di salute fisica 
(malattie o conseguenze di in-
cidenti) e tre giorni per proble-
mi legati alla sfera psicologica 
(problemi emotivi, ansia, de-
pressione o stress), poco più di 
un giorno al mese a causa di 

questi problemi hanno avuto 
reali limitazioni nello svolgi-
mento delle proprie attività. 

«Il risultato da un lato non 
sorprende - commenta il presi-
dente dell’Ordine dei medici 
di Genova e della Federazione 
degli Ordini liguri,  Alessan-
dro Bonsignore - visto che sia-
mo  la  regione  più  anziana  
d’Europa in cui evidentemen-
te ci sono condizioni che fan-
no  vivere  di  più  e  meglio.  
Dall’altro rappresenta un se-
gnale positivo che rende meri-
to  all’impegno  costante  dei  
medici e, più in generale, delle 
strutture sanitarie regionali,  
non solo nell’erogare cure, ma 
anche nell’attività di preven-
zione. Questo dato spinge la 
classe medica a proseguire per 
migliorare  ulteriormente  la  
qualità della vita sul territo-
rio».

A livello nazionale emerge 
un dato: la Provincia Autono-

ma di Bolzano, la Valle d’Ao-
sta e la Puglia, sono le realtà 
che si distinguono per la più al-
ta prevalenza di persone soddi-
sfatte del proprio stato di salu-
te con oltre l’80%. Questa è la 
fotografia fatta dalle “Sorve-
glianze Passi” e “Passi d’Argen-
to”, coordinate dall’Istituto Su-

periore di Sanità, di cui è re-
sponsabile  scientifico  Maria  
Masacco. «Nella popolazione 
adulta, a fronte di un 74% che 
dichiara di sentirsi bene o mol-
to bene registriamo un crollo 
della stima al 46% tra chi ha 
patologie croniche e al 38% 
tra chi riporta sintomi di de-

pressione. Anche tra chi convi-
ve con le malattie croniche, 
c’è chi mantiene una percezio-
ne positiva del proprio stato di 
salute e riesce quindi a control-
lare il proprio stato di benesse-
re», aggiunge la ricercatrice 
del Centro nazionale per la pre-
venzione delle malattie e la 
promozione della salute dell’I-
stituto Superiore di Sanità, Be-
nedetta Contoli. 

«È importante sottolineare 
subito - precisa la ricercatrice - 
che non diciamo come stanno 
gli italiani ma parliamo della 
loro qualità di vita relativa al-
la salute, un importante indi-
catore in sanità pubblica che 
consente di valutare il benesse-
re, fisico e mentale, delle per-
sone. La percezione della pro-
pria salute è fortemente legata 
al contesto sociale e culturale 
in cui vive la persona, all’am-
biente di vita e di lavoro, alla 
presenza di patologie croni-

che e alla possibilità di accesso 
ai servizi sociosanitari neces-
sari per la prevenzione ai di-
versi livelli e chiaramente alle 
condizioni  socioeconomi-
che».

In particolare, rileva il re-
port dell’Iss, gli intervistati in 
media dichiarano di aver vis-
suto quasi 5 giorni in cattive 
condizioni di salute nel mese 
precedente il sondaggio e nel 
dettaglio più di due giorni per 
problemi di salute fisica (per 
malattie o conseguenze di inci-
denti) e quasi 3 giorni per pro-
blemi legati alla sfera psicolo-
gica (problemi emotivi, ansia, 
depressione o stress); poco più 
di un giorno al mese a causa di 
questi problemi hanno avuto 
reali limitazioni nel normale 
svolgimento delle proprie atti-
vità. Il numero medio di giorni 
vissuti in cattiva salute fisica 
e/o psicologica per chi ha pato-
logie croniche sale a 8 mentre 
fra le persone socialmente più 
svantaggiate per bassa istru-
zione i giorni sono 7 fra chi ha 
al più la licenza elementare 
contro 4 fra i laureati o per le 
fasce con disagio economico 
salgono a 9 fra chi ha molte dif-
ficoltà contro 4 fra chi non ne 
ha. Per quanto riguarda le fa-
sce d’età fra gli over 65 anni, i 
dati rilevano che il 91% delle 
persone  intervistate  giudica  
positivo o discreto il proprio 
stato di salute generale men-
tre i più soddisfatti della pro-
pria salute sono i giovani (il 
90% dei 18-34enni riferisce di 
star bene; mentre questa quo-
ta scende a 61% fra i 50-69en-
ni). 

Gli uomini si dicono più sod-
disfatti delle donne: il  78% 
contro il 71%. «Il quadro – sot-
tolinea Contoli - consente di 
tracciare profili della popola-
zione adulta e anziana e di 
identificare i bisogni di salute 
insoddisfatti e le disuguaglian-
ze nella salute orientando di 
conseguenza le politiche di in-
tervento». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sistema di sorveglianza “Passi” dell’Istituto superiore di Sanità fornisce un quadro rassicurante in particolare per quanto riguarda la situazione dei liguri nel biennio 2023-2024

Relax “coronato”

I reali del Belgio
a Portofino
Sorrisi, saluti
e il rito dei selfie

3%
la percentuale
del campione che 
riferisce di sentirsi 
male o molto male

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Luisa Bolchi

ne danno il triste annuncio i figli 
Marco e Stefano insieme a Viviana, 
Roberta ed Alessio. Il Funerale sarà 
celebrato martedì 14 ottobre alle ore 
10 presso la Parrocchia di San Nico-
la in Corso Firenze. La presente vale 
da partecipazione e ringraziamento.

Genova, 11 ottobre 2025

La Generale Pompe Funebri S.p.A 
Tel. 010.41.42.41

È mancata all’affetto dei suoi cari

Laura Jotti

Ne danno il triste annuncio i familiari. 
Il Santo Rosario avrà luogo lunedì 13 
ottobre alle ore 18 presso la Camera 
Mortuaria San Martino. I funerali si ter-
ranno martedì 14 ottobre nella Chiesa 
Assunta di Carignano alle ore 10.
Genova, 13 ottobre 2025

 

Fabio Capocaccia ricorda con ammi-
razione ed affetto

Laura Jotti

con cui ha condiviso l’attività pro-
fessionale e manageriale, partendo 
dall’autorità portuale di cui Laura 
Jotti era dirigente amministrati-
va, e successivamente presso il 
CISEI-Centro Internazionale Studi 
Emigrazione Italiana, che insieme 
abbiamo costituito nel 2006 per 
mantenere viva la memoria della 
Emigrazione Italiana

Genova, 13 ottobre 2025

Il CISEI e i suoi ricercatori Francesca 
Carminati, Monica Garibaldi, Silvia 
Martini, Pierangelo Castagneto, 
Carlo Stiaccini, Fabio Capocaccia, 
Emilio Franzina, Antonio Gibelli, Au-
gusta Molinari e i componenti tutti 
del Comitato Scientifico partecipano 
con commozione al ricordo di

Laura Jotti

figura indimenticabile, che dalla 
fondazione del CISEI è stata artefi-
ce essenziale dell’attività e dei pro-
grammi.

Genova, 13 ottobre 2025

La Liguria segna 
4 punti percentuali
in più rispetto
alla media nazionale

Il dato scende al 46% 
tra chi ha patologie 
croniche e al 38%
tra chi è depresso

Breve vacanza tra Santa Mar-
gherita e Portofino per i reali 
del Belgio. Re Philippe e regi-
na Mathilde sono giunti a bor-
do  dell’elegante  Orient  Ex-
press da Venezia fino alla ri-
viera per un soggiorno allo 
Splendido. La coppia è appar-
sa in Piazzetta dove ha pran-
zato da DaV Mare: sorrisi, sa-
luti e selfie di rito (Fotoflash)

5 giorni
il tempo che i liguri
avrebbero trascorso
in condizioni
di malattia
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Era stato assunto da Asl 5 appena tre mesi fa

«Ragazzo solare e disponibile,
un bravo atleta appassionato» 
LA SPEZIA

Il 25 giugno, la Asl 5 aveva 
pubblicato la delibera 612. 
Conferimento di incarico a 
medico specializzando nel  
profilo di dirigente medico, 
disciplina anestesia e riani-
mazione. 

E sotto, c’era proprio il suo 
nome. Perché Marco Danti, 
dopo tanti anni di studi, ave-
va raggiunto il traguardo. Si 
era anche tagliato i capelli, 

tenendo solo una barba leg-
gera. Aveva la sua carriera 
fra le mani, così come la sua 
vita. Giovane. Felicemente 
fidanzato. Grande appassio-
nato di sport. E con una attra-
zione magnetica per il mare. 
Ironico, ma riservato, il me-
dico lericino coltivava le sue 
passioni  con  tenacia.  Pur  
avendo scelto una professio-
ne impegnativa, dosava gli 
allenamenti, ritagliando spa-
zi sia per la corsa che per le 

immersioni. Era iscritto da 
un paio di anni nella catego-
ria seniores della Running 
Station fondata a Lerici dal-
la ultra maratoneta Sabrina 
Chiappa. Marco aveva preso 
parte al Caprione Epic Trial, 
a marzo, inerpicandosi sui 
sentieri del promontorio al-
le spalle dell’abitato lerici-
no. Poi aveva preso fiato, per 
prepararsi al meglio alla su-
bacquea. 

Sabrina  Chiappa  è  sgo-

menta: «Era un ragazzo sola-
re e disponibile, si notava su
- bito.  Altri  non hanno  mai 
tempo,  se c’è da recuperare 
materiale  o contribuire  ad 
una  iniziativa.  Lui  no.  Pur 
avendo veramente  tanti im-
pegni, era pronto a dare una 
mano, oltre ad essere un bra
- vo atleta».

Aveva festeggiato a mag-
gio i suoi 32 anni. Come im-
magine del profilo social,  
aveva tenuto quella del com
- pleanno precedente, in cui 
sorride, felice, con la fidanza-
ta. Un sorriso contagioso, il 
suo. Come nel video in cui ap
- pare in immersione, in un 
contesto naturale perfetto, 
su fondali ricchi di tante spe
- cie. Era preparato, attento, 
scrupoloso. La muta era una 
seconda pelle. In mare, dice-

va di sentirsi a suo agio pro-
prio come a terra, se non di 
più. E aveva scelto con cura 
la  meta  dell’immersione,  
uno degli angoli più amati 
dai sub. A Lerici è sceso il ge-
lo, ieri, quando si è appresa 
la notizia della sua scompar-
sa. 

«Si prova un immenso di-
spiacere - sottolinea il sinda-
co  Leonardo  Paoletti  -per  
ogni vita recisa così precoce-
mente. Tanto più se si tratta 
di un giovane di talento, un 
medico ed uno sportivo, le 
cui radici sono strettamente 
legate alla nostra comunità. 
Come sindaco, ma anche co-
me cittadino di Lerici,  mi 
stringo con sincero cordo-
glio alla famiglia».

Il padre Stefano vive in col-
lina, in pieno Parco di Monte-

marcello Magra. Il fratello di 
lui, Roberto, ha scelto di in-
dossare l’abito quando ave-
va poco più di trent’anni, nei 
primi anni duemila. Appar-
tiene alla famiglia spirituale 
di Charles de Foucault, che 
raccoglie 12 congregazioni 
religiose. 

Padre Danti è uno dei Pic-
coli Fratelli di Jesus Caritas, 
vive a Nazareth, in una picco-
la comunità cristiana. La ma-
dre del  giovane medico è 
una campionessa di automo-
bilismo. Gina Colotto, lerici-
na, ha conquistato negli an-
ni numerosi titoli nazionali 
ed europei, come pilota, af-
frontando campionati in Ita-
lia e all’estero. I genitori di 
Marco Danti ieri si sono pre-
cipitati a Grosseto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Tragedia sabato mattina al 
largo  delle  isole  Formiche  
nell’arcipelago toscano a po-
che miglia dalla costa di Mari-
na di Grosseto e considerate 
il paradiso dei subacquei. La 
vittima è un giovane medico 
spezzino, Marco Danti, 32 an-
ni, di Lerici. È morto annega-
to. Il suo corpo è stato indivi-
duato sabato pomeriggio, ma 
recuperato  solo  ieri  dalle  
squadre di soccorritori in ac-
que molto profonde. 

La salma si trovava a una 
profondità di sessanta metri e 
in un punto attraversato da 
forti correnti. L’allarme è sta-
to lanciato immediatamente 
dagli amici che erano con lui 
in immersione e con i quali 
era partito da Castiglione del-
la Pescaia. Le operazioni di ri-
cerca e soccorso sono state 
coordinate  dalla  Direzione  
marittima di Livorno che ha 
impiegato due unità navali 
dell’Ufficio circondariale ma-
rittimo di Porto Santo Stefa-
no. Queste hanno utilizzato 
attrezzature di rilevazione su-
bacquea in profondità e il per-
sonale specializzato del Nu-
cleo subacqueo della Guar-
dia costiera di Genova, oltre 
al sorvolo dell’elicottero Dra-
go. Alle operazioni hanno pre-
so parte anche una unità na-
vale dell’Arpat e un diving lo-
cale che ha fornito supporto 
operativo alle squadre di soc-
corso impegnate. 

Fin da subito si era capito 
che le speranze di ritrovare 
ancora in vita Marco Danti si 
erano affievolite. La tragica 
notizia dell’avvistamento del 
corpo del medico, e poi del re-
cupero, si è sparsa nel Lerici-
no dove il giovane viveva e al-
la Spezia dove Danti era stato 

appena assunto due mesi fa 
come medico anestesista nel-
le sale operatorie dell’ospeda-
le Sant’Andrea. La sua gran-
de passione per questa disci-
plina sportiva gli è stata, pur-
troppo, fatale. Il giorno pri-
ma di partire, venerdì matti-
na, era parso molto entusia-
sta e aveva raccontato ai colle-
ghi e agli amici che non vede-
va l’ora di arrivare all’isola 
delle Formiche per esplorare 
i fondali ricchi di pesce e di co-
ralli. Sconvolto il personale 
del reparto di Anestesia e ria-
nimazione e delle sale opera-
torie: era per tutti un ragazzo 
modello, professionale, edu-
cato, pieno di dolcezza anche 
verso i pazienti.  Quando è 
partito, aveva con sé tutta l’at-
trezzatura con le bombole e 
in altre precedenti immersio-
ni era stato sempre prudente. 
Durante le fasi di risalita gli 
amici non lo hanno più visto 
e appena arrivati in superfi-
cie hanno dato l’allarme. 

La salma di Danti è a dispo-
sizione dell’autorità giudizia-
ria. Gli inquirenti stanno con-
ducendo accertamenti per ri-
costruire la dinamica del tra-
gico annegamento. 

Non è la prima volta che 
nelle acque delle isole Formi-
che  avvengono  tragedie:  
nell’agosto 2014 tre subac-
quei e amici umbri erano mor-
ti annegati colti da malore do-
po  essersi  immersi  con  le  
bombole nelle acque inconta-
minate. Una tragedia che ave-
va scosso il  mondo subac-
queo. Sembra che allora i tre 
amici siano rimasti vittime di 
una tragica "catena" di malori 
che ha provocato casi di em-
bolia. Un quarto sub della co-
mitiva era riuscito a salvarsi. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’episodio è accaduto sabato pomeriggio in toscana

Tragedia agli isolotti delle Formiche
Muore in mare giovane sub spezzino
Marco Danti, 32 anni, era medico anestesista all’ospedale Sant’Andrea: il corpo è stato ritrovato a 60 metri di profondità

In alto Marco Danti durante una 
immersione e sotto con il papà nel 
giorno del trentaduesimo compleanno e 
l’isola delle Formiche nell’arcipelago 
toscano davanti a Grosseto

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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la liguria ha investito un milione di euro. In prima linea medici di famiglia, pediatri e farmacie

Influenza, lunedì via alle vaccinazioni
Debutto riservato alle categorie a rischio. Dal 21 novembre aperta a tutti. Dosi spray per i più giovami

Guido Filippi / GENOVA

È tutto pronto, lunedì si può 
partire. Scatta la campagna di 
vaccinazione  antinfluenzale  
con una novità di rilievo: da 
quest’anno sarà aperta a tutti e 
sarà gratuita: non sarà più ri-
servata agli over 65, ai bambi-
ni fino ai 6 anni, e alle catego-
rie a rischio. La Liguria è la pri-

ma regione che, come indicato 
dalla  circolare  ministeriale,  
proprio per limitare il conta-
gio e le conseguenze del virus, 
ha deciso di offrire il vaccino 
gratuito a tutti, con un investi-
mento che si aggira attorno al 
milione di euro. 

Ieri mattina si è riunita in Re-
gione  la  task  force  voluta  
dall’assessore  regionale  alla  
Sanità Massimo Nicolò, coordi-
nata dal direttore di Malattie 
infettive del San Martino Mat-
teo Bassetti e dal prorettore 
dell’Università e direttore di 
Igiene dell’ospedale Giancarlo 
Icardi che si occuperà anche 
della sorveglianza negli ospe-

dali e dei movimenti del virus. 
Lunedì mattina si parte, ma 

per il primo mese, fino al 20 no-
vembre, la vaccinazione sarà 
riservata alle categorie a ri-
schio, poi nella seconda fase sa-
rà aperta a tutti e, proprio per 
coinvolgere il maggior nume-
ro di liguri, verranno decisi, 
tra fine novembre e i primi die-
ci giorni di dicembre, alcuni 

appuntamenti pubblici in alcu-
ne piazze o all’interno dei prin-
cipali centri commerciali. 

Negli ultimi anni la campa-
gna era stata un flop, forse an-
che perché gli appelli e le infor-
mazioni partite dalla Regione 
non avevano raggiunto l’obiet-
tivo. L’anno scorso i vaccinati 
erano stati soltanto 314 mila e 
quest’anno l’obiettivo è supe-

rare abbondantemente quota 
500 mila, tanto che sono state 
prenotate 520 mila dosi.

Cinque i vaccini proposti, in 
base alle indicazioni, con una 
novità, il Fluenz spray riserva-
to ai bambini (dai 2 anni) fino 
ai ragazzi di 17 anni: è uno 
spray che deve essere inalato 
in due dosi a distanza di quat-
tro settimane per i bambini 

che vengono vaccinati per la 
prima volta, e in una dose uni-
ca dai 10 ai 17 anni.

«Tutte le Asl hanno iniziato 
la distribuzione delle dosi an-
che ai medici di famiglia e ai 
pediatri - sottolinea la respon-
sabile scientifica della task for-
ce Barbara Rebesco - Lunedì 
iniziamo a vaccinare anche il 
personale  delle  Asl  e  degli  

ospedali e negli studi dei medi-
ci di famiglia».

Ora si cambia registro, a par-
tire dal fatto che i medici di fa-
miglia e i pediatri sono sempre 
più coinvolti: hanno già inizia-
to a scrivere ai pazienti per pro-
porre il vaccino e per fissare un 
appuntamento: le persone ma-
late o che non potranno uscire 
da casa, verranno vaccinate a 
domicilio. Le farmacie liguri 
saranno in prima linea: l’anno 
scorso avevano aderito in 310 
e somministrato 43 mila dosi: 
quest’anno sono di più e si è 
parlato  di  organizzare  due  
open day nei principali centri 
liguri, a inizio dicembre.

Ma come sarà la nuova in-
fluenza Australiana? «Difficile 

fare  previsioni  -  commenta  
Icardi - ma le informazioni che 
arrivano dall’Australia e dalla 
Nuova Zelanda, dove la stagio-
ne  è  stata  caratterizzata  da  
molti casi di influenza, ma non 
la peggiore degli ultimi anni 
post-Covid. Se questi dati ver-
ranno confermati, ci aspettia-
mo una stagione con gli stessi 
virus circolati nell'altro emisfe-
ro: virus che sono inclusi nel 
vaccino antinfluenzale». 

Il primo caso di Australiana 
è stato isolato in Liguria, una 
ventina di giorni fa, nel labora-
torio del Monoblocco del San 
Martino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

520 mila
le dosi di vaccino
che sono state 
prenotate 
dalla Liguria

5
i vaccini 
disponibili: da lunedì 
verranno proposti
a tutti i liguri 

320
le farmacie
che l’anno scorso
hanno partecipato
alla campagna

Riparte in Liguria la campagna vaccinale contro l’influenza

È iniziata la consegna 
delle dosi a ospedali, 
ai medici 
e alle farmacie

Icardi: «I virus 
circolati in Australia
sono già inclusi
nei nostri vaccini»
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Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA 

Sostituzione di identità e fal-
so. Queste le accuse per le 
quali il giudice del tribunale 
della Spezia Stefania Letizia 
ieri mattina ha riconosciuto 
colpevole l’ex antiquario sar-
zanese  Domenico  Galletto,  
condannandolo a cinque me-
si di reclusione. 

Una storia degna dei truc-
chi più sofisticati e curiosi 
nello scenario dello Spezzi-
no, quella che ha visto prota-
gonista l’uomo molto noto in 
tutta la Provincia anche per 

qualche precedente specifi-
co. Ma lo stratagemma di uti-
lizzare i dati reali di un’altra 
persona, alla fine ha portato 
soltanto guai, un processo e, 
come detto, la condanna. An-
che se il reo rimane comun-
que a piede libero. 

Ma cosa è accaduto dun-
que? A cavallo tra gli anni 
2019 e il 2020 infatti, Gallet-
to, difeso dall’avvocato sarza-
nese Paolo Mione, dopo ave-
re venduto un trattore a colui 
che ha preso di mira, rappre-
sentato dall’avvocato del fo-
ro di Massa Michele Vita, ave-
va pensato di utilizzare i dati 

personali dell’acquirente. E 
aveva intestato all’altro si-
gnore un contratto di affitto 
di quella che era in realtà l’a-
bitazione dello stesso Gallet-
to, nel quartiere della Bradia 
proprio a Sarzana. Non solo. 
Il malcapitato era diventato 
anche intestatario dell’uten-
za del gas, con la compagnia 
Hera. Il tempo è passato. E le 
bollette sono arrivate a colui 
che quell’utenza non sapeva 
neanche di avere, fino ad arri-
vare a oltre 7 mila euro di spe-
sa. Soldi che la vittima della 
truffa non ha mai versato, no-
nostante le ripetute richieste 

della compagnia, che con un 
suo dirigente ha anche parte-
cipato al processo. 

Dopo la denuncia e l’accer-
tamento delle responsabili-
tà, che andava nella direzio-
ne delle responsabilità di Gal-
letto, l’avvocato Michele Vi-
ta ha ricevuto l’incarico di an-

dare in causa e far valere i di-
ritti del proprio assistito. Ed è 
iniziato l’iter per arrivare al 
processo che ieri ha visto cele-
brare il  suo epilogo. Nella 
sua requisitoria, il pubblico 
ministero Emanuela Pagotto 
aveva chiesto 6 mesi di reclu-
sione. —

Sondra Coggio LERICI 

È stato faticosamente recupe-
rato, a 60 metri di profondità, 
il corpo del giovane medico 
Marco Danti, mancato in im-
mersione subacquea all’Isola 
delle Formiche. Ci sono volute 
ore di lavoro, perché il punto 
era profondo. Le spoglie sono 
state  composte  all’obitorio  
dell’ospedale di Grosseto. E la 
Procura ha disposto l’autop-
sia, nell’intento di capire cosa 
sia accaduto. È stato aperto un 
fascicolo di inchiesta. Sarà sot-
toposta a un esame l’attrezza-
tura che il subacqueo lericino, 
32 anni, aveva addosso al mo-
mento in cui si è immerso, con 
un gruppo diving di Castiglio-
ne della Pescaia. La comunità 
di Lerici non si dà pace. 

Atleta generoso, medico pre-
parato,  sportivo  di  talento.  
Marco era tutto questo. La Pub-
blica Assistenza di Lerici ne 
onora la memoria: «Abbiamo 
avuto la fortuna di conoscerlo 
come persona squisita e profes-
sionista preparato, sempre di-
sponibile ad aiutarci, con pas-

sione, come guardia medica e 
per  le  vaccinazioni».  L’Arci  
Borgata Marinara di Lerici ha 
abbassato  la  bandiera  a  
mezz’asta. «È uno schiaffone 
che lascia muti. Marco Danti 
era un ragazzo gentile, educa-
to, ha passato insieme a noi tan-

ti bei momenti. Una giovane vi-
ta spezzata senza motivo, è 
troppo pesante da sopporta-
re». Marco lascia il padre Stefa-
no, lo zio Roberto, religioso a 
Nazareth. Lascia la mamma Gi-
na Colotto, pilota, campiones-
sa di automobilismo. «Le ave-

va promesso che da medico si 
sarebbe curato di lei», sussurra-
no gli amici, sconvolti. 

Edoardo Contini, medico, ri-
corda che da bimbo andava «a 
vederlo giocare a pallanuoto, 
compagno di squadra del fra-
tello, nel Lerici Sport allenato 

da Mondini». Innamorato del 
mare, Danti praticava da sem-
pre moltissimo sport. «Ricor-
do il suo carattere pacato - scri-
ve - la serenità che sapeva tra-
smettere a chiunque gli stesse 
accanto. Durante la pandemia 
ebbe anche modo di prendersi 
cura dei miei genitori, con la 
stessa dedizione e umanità che 
lo hanno sempre contraddistin-
to. Un ragazzo d’oro, un medi-
co straordinario». 

Toccanti le parole del chirur-
go  spezzino  Angelo  Bianco,  
che nello spogliatoio ha visto 
ieri gli zoccoli di Marco, nuovi 
fiammanti, con il suo nome 
scritto a penna, sopra. «Entro, 
mi cambio, cerco un paio di 
zoccoli - racconta - e vedo quel-
li con il suo nome. E resto a fis-
sarli, incredulo, impietrito. È 
stato un cazzotto dritto al cuo-
re».  Bianco  non  conosceva  
Marco. Sapeva che era stato as-
sunto da pochissimo e che era 
entusiasta del suo lavoro. E ve-
derne il nome sugli zoccoli lo 
ha commosso. «Ne era di certo 
orgoglioso - spiega - perché 
rappresentavano  il  corona-
mento di un sogno lungo tutta 
una vita di studi. Da papà non 
provo neanche a immaginare 
lo strazio dei genitori, la morte 
di un figlio è un atto innatura-
le». E, ancora: «Il primario di 
Chirurgia, un amico di Marco, 
con il quale condivideva la pas-
sione delle immersioni, ci ha 
riuniti tutti, chirurghi, infer-
mieri, anestesisti,  quelli con 
cui aveva iniziato a lavorare 
Marco, e lo ha salutato con pa-
role commosse di amicizia e di 
stima professionale e noi lo ab-
biamo salutato con un minuto 
di silenzio e un applauso». — 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Due incidenti stradali con al-
trettanti feriti sono avvenuti 
ieri mattina e sono rimasti 
coinvolti auto e scooter. 

Il primo scontro è avvenu-
to alle 7 di ieri mattina in via 
Crispi all’angolo con via Pic-
co quando una Volkswagen 
condotta da una donna di 34 
anni al volante di una Volk-
swagen è finita contro un ci-
clomotore Kymco condotta 
da una spezzina di 53 anni. 

L’urto è stato violento e que-
st’ultima ha riportato la peg-
gio, tanto che è stata traspor-
tata in ambulanza per alcuni 
traumi in varie parti del cor-
po. Sul posto è intervenuta 
anche l’automedica Delta 1 e 
una pattuglia della sezione 
infortunistica della polizia lo-
cale. 

Il secondo incidente è avve-
nuto verso le 12.30 in via Ve-
neto all’incrocio con via Se-
verino Ferrari: per cause in 
via di accertamento da parte 

della sezione infortunistica 
della Municipale, una Dacia 
Sandero  condotta  da  uno  
spezzino di 59 anni è entrata 
in collisione con uno scooter 
Piaggio alla cui guida si tro-
vava uno spezzino di 64 an-
ni. 

Nella caduta quest’ultimo 
è rimasto ferito e trasporta-
to, in codice giallo, a bordo 
dell’ambulanza della Pubbli-
ca assistenza al pronto soc-
corso. Nel pomeriggio si so-
no verificati altri tre inciden-
ti stradali in città, ma fortu-
natamente senza gravi conse-
guenze. Duro lavoro per le 
pattuglie della polizia locale 
e  traffico  rallentato  nelle  
principali strade del centro 
urbano. —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

aveva 88 anni

Addio a Tomà,
ex tipografo
con la passione
di mare e sci

aperta un’inchiesta sulla tragedia avvenuta nei pressi dell’isola della formica, nell’arcipelago grossetano

Medico morto in immersione,
la procura dispone l’autopsia
Sconvolto il personale del Sant’Andrea dove Marco Danti lavorava da pochi mesi
«Quando negli spogliatoi ho visto i suoi zoccoli è stato come un pugno al cuore»

Marco Danti durante un’immersione; a lato il suo volto felice per l’assunzione da medico anestesista in Asl5

Contatori del gas

cinque mesi di pena per aver fatto pagare settemila euro di gas a un utente ignaro

Intesta la sua bolletta ad altri
Condannato un antiquario

raffica di incidenti ieri in centro città

Scontro con le auto nelle vie Crispi e Veneto
Due scooteristi travolti finiscono in ospedale 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

INTERNAZIONALE - Via Monteverdi, 41

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Borghetto di Vara

SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

Luciano Bonati / LA SPEZIA 

Si è spento a 88 anni Franco To-
mà, artigiano di lungo corso 
(dipendente, sino all’età della 
pensione, dello Stabilimento 
Tipografico Fabbiani) e noto 
anche in ambito sportivo es-
sendo stato cofondatore dello 
sci club spezzino “Tre Cime”, 
di cui fu presidente per una de-
cina d’anni. Erano gli anni ’70, 
coincidenti  con  l’entrata  in  
esercizio degli impianti della 
stazione di Zum Zeri al Passo 
dei Due Santi, dove si svolse 
prevalentemente l’attività del 
club. Ma Franco era pure uo-
mo di mare, sua passione fin 
da ragazzo, tanto che nel tem-
po libero passava dall’arte gra-
fica a quella del maestro d’a-
scia. Autodidatta da 10 e lode, 
poiché progettò e costruì con 
le proprie mani un superbo ca-
binato con cui andava a pesca-
re. Aveva prestato servizio mi-
litare nel Corpo degli Alpini 
(da qui il suo feeling per la 
montagna e lo sci) e sino ad un 
paio d’anni fa (iscritto al Grup-
po Alpini  di  Brugnato)  non 
mancava alle classiche aduna-
te delle ex penne nere. Lascia 
la moglie Marisa, la figlia Fede-
rica, il genero Gianluca e il ni-
pote Federico. La funzione fu-
nebre sarà officiata domani, al-
le 15, nella chiesa parrocchia-
le di Santo Stefano Protomarti-
re a Marinasco. —

Franco Tomà

L’incidente auto-scooter in via Veneto all’incrocio con via Ferrari 
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Addio anche alla nave Martellotta

Il cacciamine Milazzo
ammaina la bandiera
Da oggi l’imbarcazione della Marina Militare non è più operativa
L’ammiraglio Treu: «Provo la potenza di un mare di emozioni»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Il medico David Russo è il 
nuovo primario del reparto 
di Chirurgia endovascolare 
dell’Asl 5. La nomina è arri-
vata al termine della proce-
dura di  selezione interna 
che ha visto il medico otte-
nere l’incarico, con una du-
rata quinquennale. Già diri-
gente medico nella discipli-
na di chirurgia vascolare, 
Russo passerà alla guida del-
la struttura semplice a parti-
re da domani. La chirurgia 
endovascolare rappresenta 
una branca specialistica del-
la chirurgia vascolare ed en-
dovascolare, reparto all’in-
terno del quale è organizza-
ta come articolazione dedi-
cata. Si occupa in particola-
re delle tecniche mininvasi-
ve per il trattamento delle 
patologie dei vasi sangui-
gni, un settore in forte cre-
scita per il ruolo sempre più 
rilevante che riveste nelle 
cure moderne.

Queste tecniche consen-
tono, ad esempio, di interve-
nire su aneurismi o restrin-
gimenti arteriosi attraverso 
cateteri introdotti nei vasi 
sanguigni, riducendo i tem-
pi di recupero e i rischi lega-
ti agli interventi tradiziona-

li. Il dottor Russo è stato in-
dividuato da una commis-
sione composta dal diretto-
re del dipartimento chirur-
gico e dal primario della 
Chirurgia vascolare ed en-
dovascolare.  Successiva-
mente la proposta è stata ap-
provata dai vertici azienda-
li, che hanno confermato 
l’incarico. Con la nomina 
del nuovo primario, l’Asl 5 
completa così l’assegnazio-
ne della guida del reparto, 
rafforzando un settore che 
unisce competenze speciali-
stiche e tecnologie innovati-
ve. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

David Russo

Vimal Carlo Gabbiani / LA SPEZIA 

«Oggi sento, come tutti voi, 
la potenza di un mare di emo-
zioni che agita il nostro cuo-
re. Onde che portano con sé 
il peso delle responsabilità e 
la gioia delle vittorie. Ricor-
diamoci di quanti appartenu-
ti a nave Milazzo non sono 
più tra noi. Li immagino las-
sù, su un ponte di nuvole e di 
luce, partecipi di questo ab-
braccio  corale  al  vascello  
che li vide giovani e pronti a 
tutto».

È commosso anche un vec-
chio lupo di mare come l’am-
miraglio Paolo Treu, che da 
quattro anni ha lasciato il ser-
vizio attivo, ma alla cerimo-
nia dell’ultimo ammainaban-
diera della nave del suo pri-
mo comando proprio non è 
voluto mancare. 

Alla banchina Giovannini, 

ieri pomeriggio alle 18.38 in 
punto, l’ora del tramonto, si 
è svolta una delle cerimonie 
più solenni nella vita di una 
nave militare. 

Il cacciamine Milazzo e Na-
ve esperienze Vincenzo Mar-
tellotta hanno lasciato il ser-
vizio attivo. Non per guasto 
o per un particolare proble-
ma, ma perché il tempo ha 
compiuto il suo giro. Il Milaz-
zo, classe Lerici, è stato impo-
stato nel 1978 nei cantieri In-
termarine di Sarzana e vara-
to nel gennaio 1985. Ha navi-
gato per oltre 183 mila mi-
glia, toccando ventuno na-
zioni. Ha partecipato a mis-
sioni NATO come IFOR in Bo-
snia e all’operazione Alba in 
Albania. Ha operato nei grup-
pi  permanenti  SNMCMG2, 
specializzati in contromisu-
re mine, e ha preso parte a 
esercitazioni  multinaziona-

li, bonifiche sottomarine e 
operazioni di sicurezza ma-
rittima. E' lungo quasi cin-
quanta metri, con un equi-
paggio di 44 persone e un so-
nar capace di scandagliare i 
fondali fino a cinquanta me-
tri. Il suo porto-base è sem-
pre stato La Spezia. 

Il Martellotta, invece, è na-
to per sperimentare. Impo-
stato nel 1987 nei cantieri 
Picchiotti di Viareggio e con-
segnato alla Marina nel di-
cembre 1989, ha operato co-
me piattaforma tecnica per 
testare siluri, sistemi d’arma 
subacquei, tecnologie in fase 
di sviluppo. Ha collaborato 
con il Centro di Supporto e 
Sperimentazione  Navale,  
partecipando anche a proget-
ti italo-francesi. Più piccolo, 
più veloce, con un’autono-
mia di 1.200 miglia, ha rap-
presentato l’innovazione si-

lenziosa, quella che fa poca 
notizia ma costruisce futuro. 
“È una cerimonia che unisce 
solennità  e  mestizia  insie-
me,” ha detto il Comandante 
in Capo della Squadra Nava-
le, l'Ammiraglio Aurelio De 
Carolis, rivolgendosi al re-
parto schierato e agli alti uffi-
ciali a riposo. «L’ultimo am-
mainabandiera  conclude  
non solo formalmente ma an-
che simbolicamente la vita 
operativa delle navi da guer-
ra. La nave si trasforma in un 
galleggiante, nell’attesa che 
si compia il suo ultimo desti-
no. Ma soprattutto, segna la 
fine della presenza a bordo 
di un equipaggio. Di quella 
compagine che nel tempo svi-
luppa un rapporto simbioti-
co con la nave».

Le navi, per tutti i marinai, 
hanno un’anima. E ieri si è vi-
sto, si è percepito. Sono i ri-
cordi degli equipaggi che vi 
sono stati a bordo a renderle 
immortali: le partenze all’al-
ba, le attese, le manovre, il si-
lenzio della notte. Il ferro si 
ferma, ma la memoria resta. 
E dunque anche dopo che il 
cacciamine Milazzo e Nave 
Martellotta saranno demoli-
ti continueranno a vivere nei 
cuoi e nelle menti di coloro 
che le hanno vissute. Nelle 
storie che verranno traman-
date. E nei mari che hanno 
solcato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri l’ultimo ammainabandiera del cacciamine Milazzo

sanità

Chirurgia endovascolare
Russo nominato 
primario della Asl 5

oggi al favaro e domani a Fabiano

Al centro anziani incontri
sullo spreco alimentare

LA SPEZIA 

Nel quadro delle  iniziative  
volte a promuovere stili di vi-
ta sostenibili e responsabili, 
Ada Genova e Liguria ha pro-
grammato due incontri tema-
tici, che si svolgono oggi e do-
mani. dalle 15 alle 17, nei due 
centri anziani della Spezia: il 
primo al Favaro, in via Libertà 
2, il secondo a Fabiano, in via 
Gianelli 35. A guidarli ci sa-
ranno Eloisa Guerrizio, presi-
dente  dell’associazione  
“Buon mercato” e portavoce 
del Tavolo a contrasto delle di-
suguaglianze e delle povertà, 

e Jacopo Lecci, executive chef 
e docente di cucina. 

Gli incontri, che avranno 
come obiettivo la sensibilizza-
zione e l’informazione sul te-
ma del consumo consapevole 
e sulla necessità di ridurre lo 
spreco alimentareDurante gli 
incontri verranno affrontati 
temi su pianificazione della 
spesa e dei pasti, corretta con-
servazione degli alimenti, riu-
tilizzo creativo degli avanzi, 
etichettatura e scadenze,im-
patto ambientale dello spreco 
alimentare, importanza del le-
game tra alimentazione e salu-
te. —

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO

COMPROORO
Gli specialisti dell’oro da investimento e del recupero di metalli preziosi

SAMPIERDARENA:
Via Antonio Cantore, 166r
Tel. 010 416382G

E
N

O
V

A CORNIGLIANO:
Via Cornigliano, 36/38/40/R
Tel: 010 6501501

SAN FRUTTUOSO:
C.So Sardegna, 89/R
Tel: 010 4075572

SANREMO:
Via Roma 2
Tel. 0184 990230IM

PE
R

IA VENTIMIGLIA
Via Cavour, 49B
Tel.0184 635128

OPERATORE 

PROFESSIONALE 

IN ORO

L’unica fonderia della Liguria

NON VENDERE I TUOI PREZIOSI A CASO
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spezzino vittima di incidente stradale scrive all’asl5

Un caso di buona sanità
«Ringrazio l’ospedale 
per attenzione e perizia»

Peracchini e Guerri insieme ai vertici del reparto e di Real Flavor

donazione del volontariato al reparto del sant’andrea

Pediatria spezzina si rinnova
Ecco nuovo letto tecnologico
La sostituzione delle strutture è uno degli obiettivi dell’associazione Real Flavor
«Le nostre iniziative proseguiranno con altri interventi per il mondo sanitario»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Arriva un nuovo letto elet-
trico per i piccoli pazienti ri-
coverati nel reparto di Pe-
diatria  dell'ospedale  
Sant'Andrea.

Lo ha donato l'associazio-
ne di volontariato Real Fla-
vor alla responsabile di Pe-
diatria e Neonatologia, la 
dottoressa Maria Franca Co-
rona, insieme al sindaco del-
la Spezia Pierluigi Peracchi-
ni, all'assessore alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri 
e a una rappresentanza di 
operatori sanitari che lavo-
rano nel reparto dedicata al-
la cura e all’assistenza dei 
pazienti più piccoli. 

Il  rinnovamento  della  
struttura di Pediatria dell’o-
spedale Sant’Andrea della 
Spezia , attraverso la sostitu-
zione di tutti i letti obsoleti 
con modelli elettrici all'a-
vanguardia, è infatti uno de-
gli obiettivi principali perse-
guiti da sempre dall'associa-
zione di volontariato, pre-
sieduta da Marco Vecchi e 
fondata nel 2010. 

«Un traguardo molto im-
portante, conseguito attra-
verso la fortunata collabora-
zione, in nome della solida-
rietà, fra lo staff dell’associa-
zione e le istituzioni cittadi-
ne, a partire dall'ammini-
strazione comunale», sotto-
linea l'associazione Real Fla-
vor in merito alla donazio-
ne che rinnova così le dota-
zioni sanitarie della struttu-
ra di Pediatria del nosoco-
mio spezzino. 

«L'impegno della Real Fla-
vor, che ha finalizzato le 
proprie  attività  benefiche  
alla cura e alla salute dei 
bambini - conclude la nota 
dell’associazione di volon-
tariato - proseguirà ulterior-
mente con nuove iniziative 
e nuovi obiettivi. Così per 
continuare a dare un contri-
buto al benessere della co-
munità e un supporto con-
creto alla cooperazione e al 
volontariato con interventi 
che possano garantire nuo-
ve dotazioni  a  chi  opera  
nell’aiuto al prossimo». —

gabrielecocchi00@gmail.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Grazie a chi spesso lavora 
nell’ombra, ma con gesti e de-
dizione straordinari restitui-
sce speranza e vita», parole 
sentite, che raccontano il va-
lore silenzioso e quotidiano 
della sanità pubblica, fatta di 
competenza,  dedizione  e  
umanità. A rivolgerle al per-
sonale sanitario di Asl5 è Pie-
tro, giovane spezzino rima-
sto coinvolto in un grave inci-
dente stradale il mese scorso, 
che ha voluto pubblicamen-
te ringraziare ogni persona 
che lo ha assistito durante il 
suo percorso ospedaliero.

«È difficile trovare le paro-
le giuste per ringraziare chi, 
con competenza e tempestivi-
tà, ha fatto la differenza in un 
momento così critico» rac-
conta Pietro, che, una volta 
conclusa la sua esperienza ha 
deciso anche di scrivere una 
lettera a tutti i medici e pro-
fessionisti che lo hanno segui-
to. Parole semplici, ma pro-
fonde, rivolte all’équipe del 
118, che lo ha soccorso e a tut-
to il reparto di Rianimazio-
ne: «Già dal primo momento 
in cui mi hanno raggiunto sul 
luogo dell'incidente, si sono 
subito dimostrati tutti com-
petenti e gentili – racconta - 

Sono rimasto cosciente tutto 
il tempo, anche se avevo capi-
to che l'incidente era stato se-
rio. Ho riportato diverse frat-
ture e non riuscivo a muover-
mi». «So bene che il loro lavo-
ro è complesso e intenso — 
prosegue — per questo ci te-
nevo a far sapere quanto io e 
la mia famiglia siamo ricono-
scenti ad ognuno di loro».

Dopo le prime cure, Pietro 
è stato seguito dal reparto di 
ortopedia  e  dai  chirurghi  
dell’ospedale  della  Spezia,  
che si sono occupati tempesti-
vamente del suo caso. «Non è 
stato un periodo semplice — 
racconta ancora — ma la pro-
fessionalità, la pazienza e an-
che la simpatia hanno reso 
più sopportabile ogni giorna-
ta». Un ringraziamento senti-
to che diventa testimonianza 
di fiducia verso il personale 
sanitario e verso un sistema 
che, nonostante le difficoltà, 
continua ogni giorno a salva-
re vite. 

«Vi ringrazio di cuore per 
essermi stati accanto non so-
lo dal punto di vista medico, 
ma anche umano. Avete fat-
to davvero la differenza», si 
legge  nella  lettera  che  ha  
scritto e inviato direttamen-
te alle strutture. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Guido Filippi

La stretta sui premi ai diret-
tori generali di Asl e ospeda-
li e la nomina del commissa-
rio di Liguria Salute sono i 
due argomenti che hanno te-
nuto banco nella giunta re-
gionale di ieri pomeriggio. 

Il  lombardo  Giancarlo  
Bizzarri è stato nominato 
commissario straordinario 
di Liguria Salute e avrà il 
compito di portare avanti 
l’attività ordinaria assieme 
alla direttrice amministrati-
va Daniela Troiano e alla di-
rettrice  sanitaria  Roberta  
Pennazio. 

Bizzarri, 56 anni, ingegne-
re civile, mantovano di na-
scita ma residente a Monte-
belluna, molto vicino al cen-
trodestra che lo aveva nomi-
nato tre anni fa, ora è diret-
tore generale dell’Azienda 
zero in Umbra, ma con la Re-
gione in mano al centrosini-
stra, avrebbe avuto poche 
possibilità di essere confer-
mato. 

A giugno aveva fatto do-
manda,  assieme  ad  altri  
trentadue, per essere inseri-

to nell’elenco ligure dei di-
rettori abilitati: è stato valu-
tato e promosso da una com-
missione. 

Il suo nome è stato propo-
sto a Bucci dal direttore ge-
nerale della  Sanità Paolo 
Bordon che lo conosce da 
anni. Prende il posto, proba-
bilmente da metà novem-
bre, di Filippo Ansaldi che 
ieri è stato nominato diretto-
re del dipartimento intera-
ziendale di Epidemiologia 
che avrà sede all’ospedale 
San Martino, forse in un’ala 
del padiglione 3. 

La nomina di Bizzarri arri-
va un mese e mezzo dopo 
che è nata Liguria Salute, su-
bentrata ad Alisa, il braccio 
operativo  dell’assessorato  
alla Sanità voluto, una deci-
na di anni fa, dalla giunta 
Toti e affidata al biologo le-
ghista Walter Locatelli. An-
saldi si trasferirà al San Mar-
tino dai primi di novembre, 
con cinque o sei persone tra 
medici e amministrativi. 

Con le dimissioni di Ansal-
di e la nomina di Bizzarri si 
chiude una stagione e Ligu-
ria  Salute  sta  cambiando 

volto:  Lombardi  potrebbe 
avere il ruolo di traghettta-
tore, in vista della riforma 
della sanità ligure.Tanti i  
problemi da affrontare al 
più presto a partire dai paga-
menti bloccati ad alcun for-
nitori e ad alcuni contratti a 
termine in bilico.

«Serve ordine in fretta - 
commenta Gabriele Bertoc-
chi,  segretario  regionale  
della Cisl Funzione pubbli-
ca - Ora regna l’incertezza e 

non c’è nemmeno il perso-
nale per pagare le fatture».

Dal futuro al presente. Ie-
ri Bucci ha voluto chiudere 
la partita dei premi per il 
2024 ai direttori generali e 
ai  loro  staff,  che scatena 
sempre veleni e polemiche. 
Lo prevede il contratto ma è 
la Regione che deve stabili-
re la cifre: Il presidente si è 
fatto sentire e il suo obietti-
vo iniziale era di non pre-
miare i manager delle cin-

que Asl e del San Martino: 
l’anno scorso, è stato il suo 
ragionamento, la sanità li-
gure ha chiuso con un pesan-
te  disavanzo e  l’aumento 
delle tasse è stato evitato sol-
tanto perché la Regione è 
riuscita a trovare le risorse 
necessarie (circa 100 milio-
ni di euro), ma alla fine è sta-
to  convinto  dall’assessore  
Nicolò e da Bordon a ricono-
scere gli extra per il raggiun-
gimento degli obiettivi: la 
gestione dell’azienda ma an-
che i tempi di attesa per visi-
te, esami e interventi chirur-
gici. Premi sì allora, ma con 
un tetto, il 12 % della retri-
buzione, quindi tra i 15 e i 
20 mila euro lordi. In un pri-
mo tempo era stata definita 
la classifica dei manager, 
ma poi è stata rivista e verrà 
ufficializzata nei prossimi 
giorni: è la prima volta, pe-
rò, che la quota viene abbas-
sata sotto il 15%. Sono sta 
valutate anche le altre tre 
aziende: saranno, però, il 
Gaslini, il Galliera e l’Evan-
gelico a premiare i loro di-
rettori generali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

direttiva bolkestein

No dei giudici
alle proroghe
per i balneari:
«Gare subito»

GENOVA

Il Consiglio di Stato, con 
una sentenza del 14 otto-
bre, ha recepito la pronun-
cia della Corte di giustizia 
dell’Unione europea del lu-
glio  2024  sull’attuazione  
della direttiva Bolkestein. I 
giudici di Palazzo Spada ri-
badiscono le regole delle 
concessioni balneari e l’ob-
bligo, ancora disatteso in 
Italia, di procedere per ga-
re.  «L’acquisizione imme-
diata, gratuita e senza in-
dennizzo delle opere non 
amovibili costruite dal con-
cessionario  sul  demanio  
non può essere considerata 
come una modalità di ces-
sione forzosa», scrivono i 
giudici, ossia, traduce l’av-
vocato Roberto Biagini, pre-
sidente del Coordinamento 
nazionale Mare Libero, «al-
la fine della concessione lo 
Stato incamera tutto: i ma-
nufatti diventano pertinen-
ze demaniali». Non solo. «Il 
Consiglio di Stato ha chiari-
to  ancora  una  volta  che  
ogni rinnovo automatico è 
contrario  al  diritto  euro-
peo. Chi ha concesso proro-
ghe, potrebbe essere chia-
mato a risponderne».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Filippo Ansaldi, nuovo direttore 
di Epidemiologia

Linea dura della regione sugli incentivi ai manager di asl e ospedali

Tagliati i premi ai direttori Asl
Liguria Salute ha un commissario
L’ingegnere civile Bizzarri, ora in Umbria, prende il posto di Ansaldi, nominato al San Martino

Giancarlo Bizzarri, nuovo 
commissario di Liguria Salute
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spezzino vittima di incidente stradale scrive all’asl5

Un caso di buona sanità
«Ringrazio l’ospedale 
per attenzione e perizia»

Peracchini e Guerri insieme ai vertici del reparto e di Real Flavor

donazione del volontariato al reparto del sant’andrea

Pediatria spezzina si rinnova
Ecco nuovo letto tecnologico
La sostituzione delle strutture è uno degli obiettivi dell’associazione Real Flavor
«Le nostre iniziative proseguiranno con altri interventi per il mondo sanitario»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Arriva un nuovo letto elet-
trico per i piccoli pazienti ri-
coverati nel reparto di Pe-
diatria  dell'ospedale  
Sant'Andrea.

Lo ha donato l'associazio-
ne di volontariato Real Fla-
vor alla responsabile di Pe-
diatria e Neonatologia, la 
dottoressa Maria Franca Co-
rona, insieme al sindaco del-
la Spezia Pierluigi Peracchi-
ni, all'assessore alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri 
e a una rappresentanza di 
operatori sanitari che lavo-
rano nel reparto dedicata al-
la cura e all’assistenza dei 
pazienti più piccoli. 

Il  rinnovamento  della  
struttura di Pediatria dell’o-
spedale Sant’Andrea della 
Spezia , attraverso la sostitu-
zione di tutti i letti obsoleti 
con modelli elettrici all'a-
vanguardia, è infatti uno de-
gli obiettivi principali perse-
guiti da sempre dall'associa-
zione di volontariato, pre-
sieduta da Marco Vecchi e 
fondata nel 2010. 

«Un traguardo molto im-
portante, conseguito attra-
verso la fortunata collabora-
zione, in nome della solida-
rietà, fra lo staff dell’associa-
zione e le istituzioni cittadi-
ne, a partire dall'ammini-
strazione comunale», sotto-
linea l'associazione Real Fla-
vor in merito alla donazio-
ne che rinnova così le dota-
zioni sanitarie della struttu-
ra di Pediatria del nosoco-
mio spezzino. 

«L'impegno della Real Fla-
vor, che ha finalizzato le 
proprie  attività  benefiche  
alla cura e alla salute dei 
bambini - conclude la nota 
dell’associazione di volon-
tariato - proseguirà ulterior-
mente con nuove iniziative 
e nuovi obiettivi. Così per 
continuare a dare un contri-
buto al benessere della co-
munità e un supporto con-
creto alla cooperazione e al 
volontariato con interventi 
che possano garantire nuo-
ve dotazioni  a  chi  opera  
nell’aiuto al prossimo». —

gabrielecocchi00@gmail.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Grazie a chi spesso lavora 
nell’ombra, ma con gesti e de-
dizione straordinari restitui-
sce speranza e vita», parole 
sentite, che raccontano il va-
lore silenzioso e quotidiano 
della sanità pubblica, fatta di 
competenza,  dedizione  e  
umanità. A rivolgerle al per-
sonale sanitario di Asl5 è Pie-
tro, giovane spezzino rima-
sto coinvolto in un grave inci-
dente stradale il mese scorso, 
che ha voluto pubblicamen-
te ringraziare ogni persona 
che lo ha assistito durante il 
suo percorso ospedaliero.

«È difficile trovare le paro-
le giuste per ringraziare chi, 
con competenza e tempestivi-
tà, ha fatto la differenza in un 
momento così critico» rac-
conta Pietro, che, una volta 
conclusa la sua esperienza ha 
deciso anche di scrivere una 
lettera a tutti i medici e pro-
fessionisti che lo hanno segui-
to. Parole semplici, ma pro-
fonde, rivolte all’équipe del 
118, che lo ha soccorso e a tut-
to il reparto di Rianimazio-
ne: «Già dal primo momento 
in cui mi hanno raggiunto sul 
luogo dell'incidente, si sono 
subito dimostrati tutti com-
petenti e gentili – racconta - 

Sono rimasto cosciente tutto 
il tempo, anche se avevo capi-
to che l'incidente era stato se-
rio. Ho riportato diverse frat-
ture e non riuscivo a muover-
mi». «So bene che il loro lavo-
ro è complesso e intenso — 
prosegue — per questo ci te-
nevo a far sapere quanto io e 
la mia famiglia siamo ricono-
scenti ad ognuno di loro».

Dopo le prime cure, Pietro 
è stato seguito dal reparto di 
ortopedia  e  dai  chirurghi  
dell’ospedale  della  Spezia,  
che si sono occupati tempesti-
vamente del suo caso. «Non è 
stato un periodo semplice — 
racconta ancora — ma la pro-
fessionalità, la pazienza e an-
che la simpatia hanno reso 
più sopportabile ogni giorna-
ta». Un ringraziamento senti-
to che diventa testimonianza 
di fiducia verso il personale 
sanitario e verso un sistema 
che, nonostante le difficoltà, 
continua ogni giorno a salva-
re vite. 

«Vi ringrazio di cuore per 
essermi stati accanto non so-
lo dal punto di vista medico, 
ma anche umano. Avete fat-
to davvero la differenza», si 
legge  nella  lettera  che  ha  
scritto e inviato direttamen-
te alle strutture. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I nodi della sanità I nodi della sanità

«Sempre più Comuni senza medici
e le graduatorie sono esaurite»
Allarme rosso anche per i pediatri che in provincia sono scesi da 20 a 16 nel giro di due anni. Solo sei nel capoluogo 

Il polo sanitario di via 24 maggio è stato teatro di un fuoriprogramma
«Colpa del malfunzionamento di un sensore attivo per i lavori di restyling»

Scatta per errore
l’allarme antincendio
Evacuato lo stabile:
saltano tutte le visite
IL CASO

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Èstato  un  pomeriggio  
movimentato quello di 
giovedì scorso al polo 
sanitario dell’Asl 5 in 

via XXIV Maggio. Con mo-
menti concitati e alcune visite 
saltate a causa dell’attivazio-
ne  improvvisa  dell’allarme  
antincendio.  Un imprevisto  
che per ragioni di sicurezza 
ha costretto all’evacuazione 
di tutte le persone che si trova-
vano nell’edificio.

«L’allarme è scattato intor-
no alle 15 e siamo stati tutti 
evacuati all’esterno», raccon-
ta una paziente che aveva in 
programma una visita priva-
ta con un otorinolaringoiatra. 
«Alcune persone sono state co-
strette a rimandare le visite e 
fissare una nuova data attra-
verso il Cup. Io invece ho chie-
sto un rimborso: avevo l’ap-
puntamento  fissato  alle  
15.15, ma dopo l’evacuazio-
ne il medico non ha aspettato 
la fine dell’allarme e se n’è an-
dato, così la mia visita è salta-
ta». 

Il sistema di sicurezza sareb-
be scattato per errore, duran-
te alcuni lavori in corso per 
l’ampliamento della nuova ca-
sa di comunità che verrà ospi-
tata in via XXIV Maggio. Un 
semplice inconveniente, quin-
di, che però ha causato non po-

chi disagi ai pazienti presenti 
l’altro pomeriggio nel polo sa-
nitario, che hanno dovuto at-
tendere all’esterno per qua-
ranta minuti fino al cessato al-
larme e alla ripresa delle atti-
vità.

Per ragioni di sicurezza, in-
fatti, in casi come questo scat-
ta  l’evacuazione  completa  
dell’edificio, in attesa di verifi-
care che non ci siano pericoli 
reali e che le persone possano 
rientrare senza correre rischi. 

Dopo l’episodio, l’Asl 5 ha 
subito fatto chiarezza: «L’al-
larme di evacuazione è scatta-
to in seguito al malfunziona-
mento di un sensore dell’im-
pianto  antincendio  posto  
all’altezza dell’area accetta-
zione e probabilmente attiva-
tosi a causa dei lavori di ri-
strutturazione del piano terra 
che in questo momento sono 
in atto – ha spiegato l’azienda 
sanitaria –. Lo stabile è stato 
immediatamente  evacuato  
nel rispetto delle norme di si-
curezza antincendio e tutto il 
personale e l’utenza è stato fat-
to attendere fuori per circa 40 
minuti poiché, nonostante sia-
no state seguite le indicazioni 
di reset/tacitazione allarme 
affisse dalla ditta responsabi-
le dell’impianto antincendio, 
la trasmissione del messaggio 
di  evacuazione  proseguiva  
senza sosta e per interromper-
lo si è dovuto attendere l’arri-
vo in sede dei tecnici». 

Un episodio che conferma 

quanto la struttura sia un pun-
to nevralgico per la sanità lo-
cale: tra visite ordinarie e pre-
stazioni extra-orario da parte 
dei medici, sportelli ammini-
strativi e ambulatori speciali-
stici, il polo di via XXIV Mag-
gio gestisce un intenso flusso 
di pazienti. La casa della salu-
te di Mazzetta è infatti uno 
dei poli sanitari più frequenta-
ti dagli spezzini, con centina-
ia di pazienti che ogni giorno 
affollano la struttura per visi-
te, esami e prenotazioni. Qui 
continuano a restare attivi gli 
sportelli del Centro unico di 
prenotazione e gli ambulatori 
specialistici  –  cardiologia,  
dermatologia,  neurologia,  
oculistica, odontoiatria, otori-
nolaringoiatria e pneumolo-
gia – insieme al Centro anti-
diabetico, punto di riferimen-
to per la diagnosi e la cura del 
diabete. 

Nel polo sanitario di Maz-
zetta si svolgono anche le visi-
te in regime di intramoenia, 
le prestazioni a pagamento 
che i medici del servizio sani-
tario possono offrire al di fuo-
ri dell’orario di lavoro ordina-
rio. Alcuni servizi, invece, so-
no stati temporaneamente tra-
sferiti per consentire l’avanza-
mento dei lavori di ristruttura-
zione per la nuova casa di co-
munità: come l’anagrafe sani-
taria e il consultorio, oggi ope-
rativi nella casa della salute 
di via Sardegna a Bragarina. 
— 

frutto della raccolta fondi per ricordare il giovane morto in un incidente 

Un defibrillatore al Picco
nel nome di Michelangelo

LA SPEZIA

Dopo l’ultima tappa nel quar-
tiere di Migliarina, l'ambulato-
rio mobile della Croce Rossa 
della Spezia torna in centro cit-
tà. Prosegue infatti la terza edi-
zione di «Operazione Donatel-
la», il tour sanitario della CRI 
in  ricordo  della  volontaria  
spezzina Donatella Galeotti, 
scomparsa a gennaio 2024, 
con cui i volontari della Croce 
Rossa hanno offerto controlli 
sanitari gratuiti a migliaia di 

cittadini sul territorio spezzi-
no, da Porto Venere fino alla 
Val di Vara passando per i 
quartieri e le frazioni della 
Spezia. 

Il prossimo appuntamento 
con l’ambulatorio mobile Cri 
è  questa  mattina  in  piazza  
Brin, dalle 9 alle 12: per tutta 
la mattinata le Infermiere Vo-
lontarie e un medico della Cro-
ce Rossa resteranno a disposi-
zione dei cittadini per effettua-
re la misurazione gratuita del-
la pressione arteriosa, della 

glicemia e del colesterolo, of-
frendo anche consigli nutrizio-
nali e consulenze mediche mi-
rate. 

La terza edizione del tour sa-
nitario della Croce Rossa era 
iniziata a settembre con una 
tappa a Varese Ligure, in colla-
borazione con l'amministra-
zione comunale, per poi prose-
guire nelle frazioni di Calice 
al Cornoviglio, dove il servi-
zio è stato richiesto da nume-
rosi residenti che spesso non 
riescono a raggiungere auto-
nomamente  ambulatori  o  
ospedali. La formula dei con-
trolli gratuiti, senza prenota-
zione e vicino alle case, si con-
ferma uno strumento concre-
to di inclusione sanitaria e di 
sostegno alla popolazione. —

G.C. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Nessuna novità sul fronte del-
la carenza di medici di base e 
di pediatri che affligge da 
qualche  anno  il  territorio  
spezzino. La Regione ha pub-
blicato ieri le graduatorie ag-
giornate in ordine di punteg-
gio per i professionisti dispo-
nibili ad incarichi provvisori 
o all’affidamento di sostitu-
zioni. Si tratta di liste che sul-
lo Spezzino sono poco nume-
rose, che riguardano in larga 
parte gli stessi medici che già 
hanno tenuto aperta questa 
disponibilità in passato, pur 
essendo operativi, in qual-
che caso da anni, come emer-
ge dai punteggi, altissimi. In 
tutto,  peraltro,  togliendo i  
doppioni, vale a dire chi si è 
messo in gioco su più fronti, i 
nomi superano di poco la cin-
quantina. Sono risorse cui at-
tingere per situazioni provvi-
sorie, quindi utilissime, ma 
nulla spostano, purtroppo, ri-
spetto alla carenza di medici 
e pediatri che continua a tor-
mentare vaste aree della pro-
vincia. 
LO STALLO
La conferma arriva dalla pre-
sidente  della  Federazione  
dei medici di medicina gene-
rale della Spezia, Maria Pia 
Ferrara.  «Non  abbiamo  al  
momento concorsi aperti - 
spiega - e le graduatorie si so-
no esaurite ad ottobre con le 
ultime  chiamate.  Restano  
aperti tutti i problemi ampia-
mente segnalati negli ultimi 
tempi. Apriremo il nuovo an-
no con la stessa preoccupa-
zione». A breve la Regione 
renderà nota la mappa delle 

zone  carenti,  indicando  i  
punti in cui c’è assoluta ne-
cessità di nuovi medici. «Per 
far fronte alla carenza - rile-
va la Ferrara - possiamo solo 
sperare che qualche giovane 
medico decida di accettare 
gli incarichi per i quali sarà 
resa nota la disponibilità. In-
tanto stiamo discutendo l’ac-
cordo integrativo regionale 
per  organizzare  risposte  
sull’imminente  futuro,  an-
che in termini di ambulatori 
di prossimità. Riteniamo che 
ce ne sarà bisogno». 
LA LIBERA SCELTA
«Il medico di medicina gene-
rale, o medico di famiglia - 
sottolinea la Asl 5 - è il primo 
riferimento  quando  abbia-
mo problemi di salute. Ogni 
cittadino ha diritto di sceglie-
re il proprio medico consul-
tando gli elenchi negli uffici 
dell'anagrafe sanitaria di re-
sidenza. Il rapporto tra medi-
co e assistito è fondato sulla 
fiducia. Se tale rapporto vie-
ne meno, si può revocare la 
scelta e rivolgersi ad un altro 
medico». Lo stesso principio 
vale per il pediatra di libera 
scelta, «un libero professioni-
sta convenzionato col Siste-
ma Sanitario Nazionale che 
si prende cura del bambino 
dalla nascita all'adolescen-
za, ne conosce i bisogni e rap-
presenta il principale interlo-
cutore della famiglia per la 
salute dei figli». La scelta del 
pediatra di fiducia avviene, 
così come per il medico di fa-
miglia, consultando gli elen-
chi. Il pediatra è obbligato-
rio per i bambini fino ai 6 an-
ni, per i bambini tra i 6 e 14 
anni la scelta può essere tra 

pediatra e medico di fami-
glia. Comunque, nel caso, an-
che gli adolescenti tra i 14 e i 
16 anni, per motivi particola-
ri e su richiesta motivata, pos-
sono continuare a essere assi-
stiti dal pediatra di fiducia. 
I NUMERI E I COSTI
Per la convenzione con la me-
dicina generale, la Asl 5 ope-
ra mediante con 139 medici 
di base, che assistono com-
plessivamente una popola-
zione pari a 185.629 perso-
ne, e 20 pediatri di libera scel-
ta che assistono complessiva-
mente una popolazione pari 
a 20.002. Questa è la media, 
ma  andando  a  verificare  
quanti medici di medicina ge-
nerale c’erano nel  2022 e 

quanti ce n’erano nel 2024, 
si nota un calo significativo, 
da 142 a 133 unità. E, in pro-
porzione, sono scesi anche i 
pediatri  convenzionati,  da  
20 a solo 16. Una contrazio-
ne che non riguarda solo La 
Spezia,  ma  rientra  in  un  
trend nazionale che preoccu-
pa molto. I dati ufficiali indi-
cano che nel 2019 in Italia 
c’erano 42.428 medici di fa-
miglia, pari a 0.85 ogni mille 
abitanti, e nel 2023 erano 
37.983, pari a 0.76 ogni mil-
le abitanti. Il calo dei pedia-
tri è stato da 7.408 a 6.706. 
In Liguria i medici di fami-
glia sono scesi in quattro an-
ni da 1.139 a 994, i pediatri 
da 165 a 157. Un crollo in 
controtendenza con il resto 

d’Europa. La cifra affrontata 
dall’Asl 5 nell’ultimo anno 
2024 per l’assistenza sanita-
ria di base è stata di 31 milio-
ni 508 mila euro, dei quali la 
metà, 15 milioni 571 mila eu-
ro per medici di medicina ge-
nerale convenzionati e altri 
3 milioni 319 mila euro per i 
pediatri di libera scelta. In ag-
giunta, ci sono stati oltre 12 
milioni di euro di altra assi-
stenza erogata attraverso di-
stretti. L’assistenza socio-sa-
nitaria territoriale, organiz-
zata presso 3 sedi distrettua-
li, comprende tutte le attivi-
tà di prevenzione, diagnosi, 
cura e riabilitazione, erogate 
in regime domiciliare, ambu-
latoriale, diurno, semi-resi-
denziale e residenziale. At-
traverso i distretti si cerca di 
creare «un percorso per la 
presa in carico delle persone 
con patologie croniche e fra-
gilità».  I  nuovi  presidi  di  
“prossimità” hanno permes-
so l’arrivo di “infermieri di fa-
miglia”. Una piccola parte, 
321 mila euro di assistenza 
di base, è stata erogata attra-
verso ospedali di comunità.
UNA CACCIA
Ci sono territori in cui è diffi-
cile trovare un medico di ba-
se. Non a caso, la Asl 5 ha atti-
vato un ambulatorio mobile 
attrezzato per la zona dell’al-
ta Val di Vara e della Riviera, 
la più complessa, con molti 
anziani, molti borghi sparsi, 
molte difficoltà logistiche. È 
stata una prima risposta alle 
comunità di Calice al Corno-
viglio, Rocchetta Vara, Sesta 
Godano, Zignago, Pignone, 
Carrodano, Riccò del Golfo e 
frazioni, Beverino. Fra i Co-

muni classificati come «disa-
giati e disagiatissimi» perché 
poco coperti, ci sono anche 
Bonassola, Framura e Ver-
nazza, ma anche zone dei Di-
stretti Sociosanitari 18 e 19. 
Si  stanno attivando anche 
percorsi con specialisti am-
bulatoriali per la presa in ca-
rico di pazienti cronici, suc-
cessivamente alla prima visi-
ta, per la riduzione delle liste 
di attesa.
PEDIATRI
La caccia al pediatra si può fa-
re comodamente online, at-
traverso apposito motore di 
ricerca sul sito dell’Asl 5. I no-
mi indicati, che “potrebbero 
avere posto”, sono pochissi-
mi. Ne escono sei sulla città 
capoluogo, sempre con invi-
to a rivolgersi allo sportello 
per verificare se il posto con-
cretamente ci sia. Sono pro-
fessionisti che coprono an-
che  altre  zone.  Perché  in  
gran parte dei Comuni della 
provincia non risulta alcuna 
possibilità. Ad Ameglia nes-
suno, a Borghetto nessuno, e 
nemmeno a Calice, Carroda-
no, Framura, Monterosso, Pi-
gnone, Porto Venere, Riccò, 
Riomaggiore, Rocchetta Va-
ra, Sesta, Vernazza, Zignago. 
Per le altre località, ci sono 
sempre gli stessi medici che 
in più casi coprono aree con-
siderevoli. Un nome ad Arco-
la, uno a Beverino, uno a Bo-
lano,  uno  a  Castelnuovo,  
uno a Deiva, uno a Follo, uno 
a Lerici, uno a Levanto, uno a 
Santo  Stefano.  Risultano  
quattro nomi a Sarzana, sem-
pre con incarichi  estesi,  e  
due a Brugnato, Luni e Vezza-
no. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Non ci sono più. Se ne sono 
andati precocemente, traditi 
dal destino. Eppure continua-
no a fare del bene, attraverso 
gli amici e i propri cari. Co-
me  Michelangelo  Orlandi,  
giovanissimo  soccorritore  
mancato a vent’anni. 

Fioriscono le iniziative in 
sua memoria, tutte a fini soli-
dali. Un libro dedicato al ra-
gazzo, vittima di un inciden-

te stradale nell’ottobre dello 
scorso anno, è stato realizza-
to per sostenere le cure di un 
altro giovane spezzino, Mat-
teo Busoni, che si è salvato a 
fatica da un gravissimo infor-
tunio. Nulla può riportare in-
dietro chi purtroppo non c’è 
più, ma dal dolore nascono 
gesti importanti. E spesso ve-
dono altri ragazzi in prima fi-
la, come i giovani dello Spe-
zia Calcio Popolare, nel caso 
del libro. 

Per Michelangelo sono sta-
ti raccolti oltre 20 mila euro, 
sulla  piattaforma  Gofund-
me. Una iniziativa dell’ami-
co Michelangelo Gentile, in 
collaborazione con i genitori 
del  giovane  soccorritore  
mancato, il padre Alfredo Or-
landi e la madre Debora Mo-
racchioli. Una parte è stata 
devoluta alla Pubblica Assi-
stenza della Spezia, un’altra 
alla Pubblica Assistenza di 
Vernazza, ed una terza è sta-

ta investita per l’acquisto di 
quattro  defibrillatori,  due  
quali  consegnati  in queste 
settimane, uno ai vigili del 
fuoco, e l’altro al nuovo loca-
le bar della Curva Ferrovia, 
allo stadio Picco. 

Michelangelo era un gran-

de tifoso aquilotto. Lo Spezia 
Calcio aveva deciso di contri-
buire alla raccolta mettendo 
all’asta le maglie indossate 
dai  giocatori  in  occasione  
della partita con il Modena, 
il 2 novembre dello scorso an-
no, al Picco. Il “suo” stadio sa-
rà più sicuro, più protetto. 

I defibrillatori sono utilissi-
mi, contribuiscono a salvare 
vite. Nel 2017, quando una 
lunga malattia ha preso con 
sé un altro giovane spezzino 
di grande valore, Matteo Ti-
vegna, gli amici hanno crea-
to l’associazione Tive 6, che 
in questi anni ha donato già 
quasi trenta defibrillatori, at-
traverso iniziative sportive 
di raccolta fondi. Sono stati 
collocati nelle scuole e nelle 
frazioni  più  distanti  dalle  
strutture mediche di soccor-

so. 
Lo scorso anno Tive 6 ha ri-

cevuto dal vescovo il premio 
diocesano della bontà, per 
aver voluto seminare del be-
ne, trasformando le lacrime 
in solidarietà. È stata la stes-
sa scelta degli amici di Yuri 
Guarnaccia, mancato a 17 
anni il 7 settembre, in moto, 
con la fidanzata Michela Ada-
mo. 

L’amico  Mattia  Corrado,  
insieme alla madre di lui, Sa-
brina Carozzo, ha aperto una 
raccolta su Gofundme, “Yuri 
sempre con noi”, che ha già 
superato gli 8.800 euro. Il do-
lore è impossibile da defini-
re, ha scritto, ma la volontà è 
quella che il loro ricordo con-
tinui a vivere attraverso ge-
sti concreti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Camec da oggi la mostra “Fotosintesi” 

Un medico di base mentre misura la pressione arteriosa a un paziente

Personale sanitario, impiegati e pazienti usciti dal centro medico Asl di via XXIV Maggio per l’allarme incendio

Michelangelo con papà Alfredo

la croce rossa prosegue “l’operazione donatella”

L’ambulatorio mobile
oggi è in piazza Brin 

nel pomeriggio al sunspace di via sapri 

«Lotta alla violenza di genere
con l’educazione affettiva» 
Doris Fresco / LA SPEZIA

Ripartire dall’educazione af-
fettiva per contrastare la vio-
lenza di genere e promuovere 
una cultura del rispetto. Sele-
na Candia, capogruppo regio-
nale di Avs, annuncia la nuova 
campagna di sensibilizzazio-
ne per valorizzare le esperien-
ze positive già attive nelle scuo-
le e raccogliere proposte utili a 
livello locale e nazionale. Il pri-
mo appuntamento, nel pome-

riggio alle 16.30 al Sunspace 
di via Sapri, con l’incontro Edu-
cazione  affettiva,  lezioni  di  
umanità quotidiana, è organiz-
zato dal Forum Donne Verdi.

«Le scuole possono diventa-
re uno straordinario strumen-
to di prevenzione, in grado di 
riconoscere  situazioni  di  ri-
schio e promuovere relazioni 
sane – spiega Candia – Serve 
un progetto educativo diffuso 
con fondi dedicati al contrasto 
della violenza sulle donne». 

Interverranno Fiorella  Za-
batta, Giorgia Lombardi, Fla-
via Restivo, Martina Cecchi, 
Stefano Bianco, Giulia Persico 
e Caterina Truppa. «Mentre il 
governo tenta di cancellare l’e-
ducazione sessuo-affettiva noi 
facciamo l’esatto opposto. Nel 
parliamo,la promuoviamo co-
struendo una cultura del rispet-
to», afferma Giorgia Lombar-
di, annunciando una mozione 
in Consiglio comunale . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’evento è promosso da futuro aperto e finanziato dalla fondazione carispezia

Torna Speed-teen all’Allende
Focus con psicologi e docenti
LA SPEZIA 

Domenica 26 ottobre al Pin 
della Spezia si terrà la II edi-
zione  dello  “Speed-teen”,  
evento gratuito ideato da Fu-
turo Aperto. Sul sito dell’asso-
ciazione si possono consulta-
re i temi dei tavoli tematici, 
che si terranno dalle 10 alle 
17, ed iscriversi. Il program-
ma è rivolto ai ragazzi e agli 
adulti, che potranno prenota-
re consulenze personalizzate 

con  psicologi,  pedagogisti,  
sessuologi, insegnanti e nutri-
zionisti. 

Fra i temi, come compren-
dere il linguaggio delle nuo-
ve generazioni, come affron-
tare le difficoltà nello studio, 
come parlare di sessualità, co-
me gestire l’aggressività, co-
me prevenire il rischio legato 
alla dipendenza dalle sostan-
ze o dai social media. Ci sa-
ranno anche spazi di incon-
tro di gruppo. Futuro Aperto 

ha pensato di attivare su ri-
chiesta il servizio gratuito di 
mediazione interculturale in 
lingue araba e bengalese e lo 
spazio gioco con le educatri-
ci della Casa sulla Roccia, ca-
pofila del progetto seleziona-
to da "Con i Bambini” nell’am-
bito del Fondo per il contra-
sto della povertà educativa 
minorile e cofinanziato da 
Fondazione Carispezia. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Inaugura oggi, al Camec, la mostra Fotosintesi. Fotografie dalla collezione Carla 
Sozzani. L'esposizione, curata da Maddalena Scarzella, presenta una selezione 
di 150 opere provenienti dagli archivi della Fondazione Sozzani di Milano, propo-
nendo un percorso che esplora la Collezione Carla Sozzani con una inedita chia-
ve di lettura che trova nella metafora della fotosintesi la sua definizione più effi-

cace. Infatti come la luce viene convertita in energia vitale, così Carla Sozzani ha 
saputo dare nuova vita al linguaggio fotografico, creando espressioni visive origi-
nali. La mostra si pone in dialogo con la collezione permanente del Camec, dove 
è presente un corpus di alta qualità di fotografie che attraversa la storia del Nove-
cento, dalle avanguardie storiche fino a oggi, e segna un ulteriore passo in avanti 
nel consolidare il ruolo del Camec come polo culturale di riferimento capace di 
dialogare con le più importanti realtà internazionali. 
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I nodi della sanità I nodi della sanità

«Sempre più Comuni senza medici
e le graduatorie sono esaurite»
Allarme rosso anche per i pediatri che in provincia sono scesi da 20 a 16 nel giro di due anni. Solo sei nel capoluogo 

Il polo sanitario di via 24 maggio è stato teatro di un fuoriprogramma
«Colpa del malfunzionamento di un sensore attivo per i lavori di restyling»

Scatta per errore
l’allarme antincendio
Evacuato lo stabile:
saltano tutte le visite
IL CASO

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Èstato  un  pomeriggio  
movimentato quello di 
giovedì scorso al polo 
sanitario dell’Asl 5 in 

via XXIV Maggio. Con mo-
menti concitati e alcune visite 
saltate a causa dell’attivazio-
ne  improvvisa  dell’allarme  
antincendio.  Un imprevisto  
che per ragioni di sicurezza 
ha costretto all’evacuazione 
di tutte le persone che si trova-
vano nell’edificio.

«L’allarme è scattato intor-
no alle 15 e siamo stati tutti 
evacuati all’esterno», raccon-
ta una paziente che aveva in 
programma una visita priva-
ta con un otorinolaringoiatra. 
«Alcune persone sono state co-
strette a rimandare le visite e 
fissare una nuova data attra-
verso il Cup. Io invece ho chie-
sto un rimborso: avevo l’ap-
puntamento  fissato  alle  
15.15, ma dopo l’evacuazio-
ne il medico non ha aspettato 
la fine dell’allarme e se n’è an-
dato, così la mia visita è salta-
ta». 

Il sistema di sicurezza sareb-
be scattato per errore, duran-
te alcuni lavori in corso per 
l’ampliamento della nuova ca-
sa di comunità che verrà ospi-
tata in via XXIV Maggio. Un 
semplice inconveniente, quin-
di, che però ha causato non po-

chi disagi ai pazienti presenti 
l’altro pomeriggio nel polo sa-
nitario, che hanno dovuto at-
tendere all’esterno per qua-
ranta minuti fino al cessato al-
larme e alla ripresa delle atti-
vità.

Per ragioni di sicurezza, in-
fatti, in casi come questo scat-
ta  l’evacuazione  completa  
dell’edificio, in attesa di verifi-
care che non ci siano pericoli 
reali e che le persone possano 
rientrare senza correre rischi. 

Dopo l’episodio, l’Asl 5 ha 
subito fatto chiarezza: «L’al-
larme di evacuazione è scatta-
to in seguito al malfunziona-
mento di un sensore dell’im-
pianto  antincendio  posto  
all’altezza dell’area accetta-
zione e probabilmente attiva-
tosi a causa dei lavori di ri-
strutturazione del piano terra 
che in questo momento sono 
in atto – ha spiegato l’azienda 
sanitaria –. Lo stabile è stato 
immediatamente  evacuato  
nel rispetto delle norme di si-
curezza antincendio e tutto il 
personale e l’utenza è stato fat-
to attendere fuori per circa 40 
minuti poiché, nonostante sia-
no state seguite le indicazioni 
di reset/tacitazione allarme 
affisse dalla ditta responsabi-
le dell’impianto antincendio, 
la trasmissione del messaggio 
di  evacuazione  proseguiva  
senza sosta e per interromper-
lo si è dovuto attendere l’arri-
vo in sede dei tecnici». 

Un episodio che conferma 

quanto la struttura sia un pun-
to nevralgico per la sanità lo-
cale: tra visite ordinarie e pre-
stazioni extra-orario da parte 
dei medici, sportelli ammini-
strativi e ambulatori speciali-
stici, il polo di via XXIV Mag-
gio gestisce un intenso flusso 
di pazienti. La casa della salu-
te di Mazzetta è infatti uno 
dei poli sanitari più frequenta-
ti dagli spezzini, con centina-
ia di pazienti che ogni giorno 
affollano la struttura per visi-
te, esami e prenotazioni. Qui 
continuano a restare attivi gli 
sportelli del Centro unico di 
prenotazione e gli ambulatori 
specialistici  –  cardiologia,  
dermatologia,  neurologia,  
oculistica, odontoiatria, otori-
nolaringoiatria e pneumolo-
gia – insieme al Centro anti-
diabetico, punto di riferimen-
to per la diagnosi e la cura del 
diabete. 

Nel polo sanitario di Maz-
zetta si svolgono anche le visi-
te in regime di intramoenia, 
le prestazioni a pagamento 
che i medici del servizio sani-
tario possono offrire al di fuo-
ri dell’orario di lavoro ordina-
rio. Alcuni servizi, invece, so-
no stati temporaneamente tra-
sferiti per consentire l’avanza-
mento dei lavori di ristruttura-
zione per la nuova casa di co-
munità: come l’anagrafe sani-
taria e il consultorio, oggi ope-
rativi nella casa della salute 
di via Sardegna a Bragarina. 
— 

frutto della raccolta fondi per ricordare il giovane morto in un incidente 

Un defibrillatore al Picco
nel nome di Michelangelo

LA SPEZIA

Dopo l’ultima tappa nel quar-
tiere di Migliarina, l'ambulato-
rio mobile della Croce Rossa 
della Spezia torna in centro cit-
tà. Prosegue infatti la terza edi-
zione di «Operazione Donatel-
la», il tour sanitario della CRI 
in  ricordo  della  volontaria  
spezzina Donatella Galeotti, 
scomparsa a gennaio 2024, 
con cui i volontari della Croce 
Rossa hanno offerto controlli 
sanitari gratuiti a migliaia di 

cittadini sul territorio spezzi-
no, da Porto Venere fino alla 
Val di Vara passando per i 
quartieri e le frazioni della 
Spezia. 

Il prossimo appuntamento 
con l’ambulatorio mobile Cri 
è  questa  mattina  in  piazza  
Brin, dalle 9 alle 12: per tutta 
la mattinata le Infermiere Vo-
lontarie e un medico della Cro-
ce Rossa resteranno a disposi-
zione dei cittadini per effettua-
re la misurazione gratuita del-
la pressione arteriosa, della 

glicemia e del colesterolo, of-
frendo anche consigli nutrizio-
nali e consulenze mediche mi-
rate. 

La terza edizione del tour sa-
nitario della Croce Rossa era 
iniziata a settembre con una 
tappa a Varese Ligure, in colla-
borazione con l'amministra-
zione comunale, per poi prose-
guire nelle frazioni di Calice 
al Cornoviglio, dove il servi-
zio è stato richiesto da nume-
rosi residenti che spesso non 
riescono a raggiungere auto-
nomamente  ambulatori  o  
ospedali. La formula dei con-
trolli gratuiti, senza prenota-
zione e vicino alle case, si con-
ferma uno strumento concre-
to di inclusione sanitaria e di 
sostegno alla popolazione. —

G.C. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Nessuna novità sul fronte del-
la carenza di medici di base e 
di pediatri che affligge da 
qualche  anno  il  territorio  
spezzino. La Regione ha pub-
blicato ieri le graduatorie ag-
giornate in ordine di punteg-
gio per i professionisti dispo-
nibili ad incarichi provvisori 
o all’affidamento di sostitu-
zioni. Si tratta di liste che sul-
lo Spezzino sono poco nume-
rose, che riguardano in larga 
parte gli stessi medici che già 
hanno tenuto aperta questa 
disponibilità in passato, pur 
essendo operativi, in qual-
che caso da anni, come emer-
ge dai punteggi, altissimi. In 
tutto,  peraltro,  togliendo i  
doppioni, vale a dire chi si è 
messo in gioco su più fronti, i 
nomi superano di poco la cin-
quantina. Sono risorse cui at-
tingere per situazioni provvi-
sorie, quindi utilissime, ma 
nulla spostano, purtroppo, ri-
spetto alla carenza di medici 
e pediatri che continua a tor-
mentare vaste aree della pro-
vincia. 
LO STALLO
La conferma arriva dalla pre-
sidente  della  Federazione  
dei medici di medicina gene-
rale della Spezia, Maria Pia 
Ferrara.  «Non  abbiamo  al  
momento concorsi aperti - 
spiega - e le graduatorie si so-
no esaurite ad ottobre con le 
ultime  chiamate.  Restano  
aperti tutti i problemi ampia-
mente segnalati negli ultimi 
tempi. Apriremo il nuovo an-
no con la stessa preoccupa-
zione». A breve la Regione 
renderà nota la mappa delle 

zone  carenti,  indicando  i  
punti in cui c’è assoluta ne-
cessità di nuovi medici. «Per 
far fronte alla carenza - rile-
va la Ferrara - possiamo solo 
sperare che qualche giovane 
medico decida di accettare 
gli incarichi per i quali sarà 
resa nota la disponibilità. In-
tanto stiamo discutendo l’ac-
cordo integrativo regionale 
per  organizzare  risposte  
sull’imminente  futuro,  an-
che in termini di ambulatori 
di prossimità. Riteniamo che 
ce ne sarà bisogno». 
LA LIBERA SCELTA
«Il medico di medicina gene-
rale, o medico di famiglia - 
sottolinea la Asl 5 - è il primo 
riferimento  quando  abbia-
mo problemi di salute. Ogni 
cittadino ha diritto di sceglie-
re il proprio medico consul-
tando gli elenchi negli uffici 
dell'anagrafe sanitaria di re-
sidenza. Il rapporto tra medi-
co e assistito è fondato sulla 
fiducia. Se tale rapporto vie-
ne meno, si può revocare la 
scelta e rivolgersi ad un altro 
medico». Lo stesso principio 
vale per il pediatra di libera 
scelta, «un libero professioni-
sta convenzionato col Siste-
ma Sanitario Nazionale che 
si prende cura del bambino 
dalla nascita all'adolescen-
za, ne conosce i bisogni e rap-
presenta il principale interlo-
cutore della famiglia per la 
salute dei figli». La scelta del 
pediatra di fiducia avviene, 
così come per il medico di fa-
miglia, consultando gli elen-
chi. Il pediatra è obbligato-
rio per i bambini fino ai 6 an-
ni, per i bambini tra i 6 e 14 
anni la scelta può essere tra 

pediatra e medico di fami-
glia. Comunque, nel caso, an-
che gli adolescenti tra i 14 e i 
16 anni, per motivi particola-
ri e su richiesta motivata, pos-
sono continuare a essere assi-
stiti dal pediatra di fiducia. 
I NUMERI E I COSTI
Per la convenzione con la me-
dicina generale, la Asl 5 ope-
ra mediante con 139 medici 
di base, che assistono com-
plessivamente una popola-
zione pari a 185.629 perso-
ne, e 20 pediatri di libera scel-
ta che assistono complessiva-
mente una popolazione pari 
a 20.002. Questa è la media, 
ma  andando  a  verificare  
quanti medici di medicina ge-
nerale c’erano nel  2022 e 

quanti ce n’erano nel 2024, 
si nota un calo significativo, 
da 142 a 133 unità. E, in pro-
porzione, sono scesi anche i 
pediatri  convenzionati,  da  
20 a solo 16. Una contrazio-
ne che non riguarda solo La 
Spezia,  ma  rientra  in  un  
trend nazionale che preoccu-
pa molto. I dati ufficiali indi-
cano che nel 2019 in Italia 
c’erano 42.428 medici di fa-
miglia, pari a 0.85 ogni mille 
abitanti, e nel 2023 erano 
37.983, pari a 0.76 ogni mil-
le abitanti. Il calo dei pedia-
tri è stato da 7.408 a 6.706. 
In Liguria i medici di fami-
glia sono scesi in quattro an-
ni da 1.139 a 994, i pediatri 
da 165 a 157. Un crollo in 
controtendenza con il resto 

d’Europa. La cifra affrontata 
dall’Asl 5 nell’ultimo anno 
2024 per l’assistenza sanita-
ria di base è stata di 31 milio-
ni 508 mila euro, dei quali la 
metà, 15 milioni 571 mila eu-
ro per medici di medicina ge-
nerale convenzionati e altri 
3 milioni 319 mila euro per i 
pediatri di libera scelta. In ag-
giunta, ci sono stati oltre 12 
milioni di euro di altra assi-
stenza erogata attraverso di-
stretti. L’assistenza socio-sa-
nitaria territoriale, organiz-
zata presso 3 sedi distrettua-
li, comprende tutte le attivi-
tà di prevenzione, diagnosi, 
cura e riabilitazione, erogate 
in regime domiciliare, ambu-
latoriale, diurno, semi-resi-
denziale e residenziale. At-
traverso i distretti si cerca di 
creare «un percorso per la 
presa in carico delle persone 
con patologie croniche e fra-
gilità».  I  nuovi  presidi  di  
“prossimità” hanno permes-
so l’arrivo di “infermieri di fa-
miglia”. Una piccola parte, 
321 mila euro di assistenza 
di base, è stata erogata attra-
verso ospedali di comunità.
UNA CACCIA
Ci sono territori in cui è diffi-
cile trovare un medico di ba-
se. Non a caso, la Asl 5 ha atti-
vato un ambulatorio mobile 
attrezzato per la zona dell’al-
ta Val di Vara e della Riviera, 
la più complessa, con molti 
anziani, molti borghi sparsi, 
molte difficoltà logistiche. È 
stata una prima risposta alle 
comunità di Calice al Corno-
viglio, Rocchetta Vara, Sesta 
Godano, Zignago, Pignone, 
Carrodano, Riccò del Golfo e 
frazioni, Beverino. Fra i Co-

muni classificati come «disa-
giati e disagiatissimi» perché 
poco coperti, ci sono anche 
Bonassola, Framura e Ver-
nazza, ma anche zone dei Di-
stretti Sociosanitari 18 e 19. 
Si  stanno attivando anche 
percorsi con specialisti am-
bulatoriali per la presa in ca-
rico di pazienti cronici, suc-
cessivamente alla prima visi-
ta, per la riduzione delle liste 
di attesa.
PEDIATRI
La caccia al pediatra si può fa-
re comodamente online, at-
traverso apposito motore di 
ricerca sul sito dell’Asl 5. I no-
mi indicati, che “potrebbero 
avere posto”, sono pochissi-
mi. Ne escono sei sulla città 
capoluogo, sempre con invi-
to a rivolgersi allo sportello 
per verificare se il posto con-
cretamente ci sia. Sono pro-
fessionisti che coprono an-
che  altre  zone.  Perché  in  
gran parte dei Comuni della 
provincia non risulta alcuna 
possibilità. Ad Ameglia nes-
suno, a Borghetto nessuno, e 
nemmeno a Calice, Carroda-
no, Framura, Monterosso, Pi-
gnone, Porto Venere, Riccò, 
Riomaggiore, Rocchetta Va-
ra, Sesta, Vernazza, Zignago. 
Per le altre località, ci sono 
sempre gli stessi medici che 
in più casi coprono aree con-
siderevoli. Un nome ad Arco-
la, uno a Beverino, uno a Bo-
lano,  uno  a  Castelnuovo,  
uno a Deiva, uno a Follo, uno 
a Lerici, uno a Levanto, uno a 
Santo  Stefano.  Risultano  
quattro nomi a Sarzana, sem-
pre con incarichi  estesi,  e  
due a Brugnato, Luni e Vezza-
no. — © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Non ci sono più. Se ne sono 
andati precocemente, traditi 
dal destino. Eppure continua-
no a fare del bene, attraverso 
gli amici e i propri cari. Co-
me  Michelangelo  Orlandi,  
giovanissimo  soccorritore  
mancato a vent’anni. 

Fioriscono le iniziative in 
sua memoria, tutte a fini soli-
dali. Un libro dedicato al ra-
gazzo, vittima di un inciden-

te stradale nell’ottobre dello 
scorso anno, è stato realizza-
to per sostenere le cure di un 
altro giovane spezzino, Mat-
teo Busoni, che si è salvato a 
fatica da un gravissimo infor-
tunio. Nulla può riportare in-
dietro chi purtroppo non c’è 
più, ma dal dolore nascono 
gesti importanti. E spesso ve-
dono altri ragazzi in prima fi-
la, come i giovani dello Spe-
zia Calcio Popolare, nel caso 
del libro. 

Per Michelangelo sono sta-
ti raccolti oltre 20 mila euro, 
sulla  piattaforma  Gofund-
me. Una iniziativa dell’ami-
co Michelangelo Gentile, in 
collaborazione con i genitori 
del  giovane  soccorritore  
mancato, il padre Alfredo Or-
landi e la madre Debora Mo-
racchioli. Una parte è stata 
devoluta alla Pubblica Assi-
stenza della Spezia, un’altra 
alla Pubblica Assistenza di 
Vernazza, ed una terza è sta-

ta investita per l’acquisto di 
quattro  defibrillatori,  due  
quali  consegnati  in queste 
settimane, uno ai vigili del 
fuoco, e l’altro al nuovo loca-
le bar della Curva Ferrovia, 
allo stadio Picco. 

Michelangelo era un gran-

de tifoso aquilotto. Lo Spezia 
Calcio aveva deciso di contri-
buire alla raccolta mettendo 
all’asta le maglie indossate 
dai  giocatori  in  occasione  
della partita con il Modena, 
il 2 novembre dello scorso an-
no, al Picco. Il “suo” stadio sa-
rà più sicuro, più protetto. 

I defibrillatori sono utilissi-
mi, contribuiscono a salvare 
vite. Nel 2017, quando una 
lunga malattia ha preso con 
sé un altro giovane spezzino 
di grande valore, Matteo Ti-
vegna, gli amici hanno crea-
to l’associazione Tive 6, che 
in questi anni ha donato già 
quasi trenta defibrillatori, at-
traverso iniziative sportive 
di raccolta fondi. Sono stati 
collocati nelle scuole e nelle 
frazioni  più  distanti  dalle  
strutture mediche di soccor-

so. 
Lo scorso anno Tive 6 ha ri-

cevuto dal vescovo il premio 
diocesano della bontà, per 
aver voluto seminare del be-
ne, trasformando le lacrime 
in solidarietà. È stata la stes-
sa scelta degli amici di Yuri 
Guarnaccia, mancato a 17 
anni il 7 settembre, in moto, 
con la fidanzata Michela Ada-
mo. 

L’amico  Mattia  Corrado,  
insieme alla madre di lui, Sa-
brina Carozzo, ha aperto una 
raccolta su Gofundme, “Yuri 
sempre con noi”, che ha già 
superato gli 8.800 euro. Il do-
lore è impossibile da defini-
re, ha scritto, ma la volontà è 
quella che il loro ricordo con-
tinui a vivere attraverso ge-
sti concreti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Camec da oggi la mostra “Fotosintesi” 

Un medico di base mentre misura la pressione arteriosa a un paziente

Personale sanitario, impiegati e pazienti usciti dal centro medico Asl di via XXIV Maggio per l’allarme incendio

Michelangelo con papà Alfredo

la croce rossa prosegue “l’operazione donatella”

L’ambulatorio mobile
oggi è in piazza Brin 

nel pomeriggio al sunspace di via sapri 

«Lotta alla violenza di genere
con l’educazione affettiva» 
Doris Fresco / LA SPEZIA

Ripartire dall’educazione af-
fettiva per contrastare la vio-
lenza di genere e promuovere 
una cultura del rispetto. Sele-
na Candia, capogruppo regio-
nale di Avs, annuncia la nuova 
campagna di sensibilizzazio-
ne per valorizzare le esperien-
ze positive già attive nelle scuo-
le e raccogliere proposte utili a 
livello locale e nazionale. Il pri-
mo appuntamento, nel pome-

riggio alle 16.30 al Sunspace 
di via Sapri, con l’incontro Edu-
cazione  affettiva,  lezioni  di  
umanità quotidiana, è organiz-
zato dal Forum Donne Verdi.

«Le scuole possono diventa-
re uno straordinario strumen-
to di prevenzione, in grado di 
riconoscere  situazioni  di  ri-
schio e promuovere relazioni 
sane – spiega Candia – Serve 
un progetto educativo diffuso 
con fondi dedicati al contrasto 
della violenza sulle donne». 

Interverranno Fiorella  Za-
batta, Giorgia Lombardi, Fla-
via Restivo, Martina Cecchi, 
Stefano Bianco, Giulia Persico 
e Caterina Truppa. «Mentre il 
governo tenta di cancellare l’e-
ducazione sessuo-affettiva noi 
facciamo l’esatto opposto. Nel 
parliamo,la promuoviamo co-
struendo una cultura del rispet-
to», afferma Giorgia Lombar-
di, annunciando una mozione 
in Consiglio comunale . —
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l’evento è promosso da futuro aperto e finanziato dalla fondazione carispezia

Torna Speed-teen all’Allende
Focus con psicologi e docenti
LA SPEZIA 

Domenica 26 ottobre al Pin 
della Spezia si terrà la II edi-
zione  dello  “Speed-teen”,  
evento gratuito ideato da Fu-
turo Aperto. Sul sito dell’asso-
ciazione si possono consulta-
re i temi dei tavoli tematici, 
che si terranno dalle 10 alle 
17, ed iscriversi. Il program-
ma è rivolto ai ragazzi e agli 
adulti, che potranno prenota-
re consulenze personalizzate 

con  psicologi,  pedagogisti,  
sessuologi, insegnanti e nutri-
zionisti. 

Fra i temi, come compren-
dere il linguaggio delle nuo-
ve generazioni, come affron-
tare le difficoltà nello studio, 
come parlare di sessualità, co-
me gestire l’aggressività, co-
me prevenire il rischio legato 
alla dipendenza dalle sostan-
ze o dai social media. Ci sa-
ranno anche spazi di incon-
tro di gruppo. Futuro Aperto 

ha pensato di attivare su ri-
chiesta il servizio gratuito di 
mediazione interculturale in 
lingue araba e bengalese e lo 
spazio gioco con le educatri-
ci della Casa sulla Roccia, ca-
pofila del progetto seleziona-
to da "Con i Bambini” nell’am-
bito del Fondo per il contra-
sto della povertà educativa 
minorile e cofinanziato da 
Fondazione Carispezia. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Inaugura oggi, al Camec, la mostra Fotosintesi. Fotografie dalla collezione Carla 
Sozzani. L'esposizione, curata da Maddalena Scarzella, presenta una selezione 
di 150 opere provenienti dagli archivi della Fondazione Sozzani di Milano, propo-
nendo un percorso che esplora la Collezione Carla Sozzani con una inedita chia-
ve di lettura che trova nella metafora della fotosintesi la sua definizione più effi-

cace. Infatti come la luce viene convertita in energia vitale, così Carla Sozzani ha 
saputo dare nuova vita al linguaggio fotografico, creando espressioni visive origi-
nali. La mostra si pone in dialogo con la collezione permanente del Camec, dove 
è presente un corpus di alta qualità di fotografie che attraversa la storia del Nove-
cento, dalle avanguardie storiche fino a oggi, e segna un ulteriore passo in avanti 
nel consolidare il ruolo del Camec come polo culturale di riferimento capace di 
dialogare con le più importanti realtà internazionali. 
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Licia Casali

Nella prima metà di ottobre a 
Genova le richieste legate al-
la legge 104 sono calate del 
sessanta per cento rispetto al-
lo stesso periodo dello scorso 
anno. «E purtroppo non per-
ché le patologie sono in netta 
diminuzione - racconta Mar-
co Paini, direttore Inca Cgil 
Genova - ma per colpa del pri-
mo impatto che ha avuto la ri-
forma dei servizi per la disabi-
lità». 

Una sperimentazione che a 
Genova e provincia è scattata 
il 30 settembre e che sarà allar-
gata a Savona e La Spezia il 30 
marzo 2026, mentre la provin-
cia di Imperia sarà coinvolta a 
gennaio 2027. L’obiettivo del-
la riforma è migliorare le con-
dizioni delle categorie inclu-
se nella legge 104, favorendo-
ne l’inclusione, ma al momen-
to il primo risultato è una gran 
confusione. Tanto che nella 
giornata di venerdì il centrali-
no dei Caf della Cgil è andato 
in tilt per le chiamate di perso-
ne in cerca di chiarimenti e in-
formazioni. 

«In realtà, è il patronato 
che si occupa di queste prati-
che, ma spesso gli utenti si 
confondono - spiega Marco 
Paini - In ogni caso è un episo-
dio che fotografa chiaramen-
te l’incertezza che sta viven-
do chi deve richiedere l’atte-
stazione di invalidità per sè o 
per un familiare».

Sino al 29 settembre per ri-
chiedere i benefici legati alla 
legge 104 si andava dal medi-
co di famiglia che compilava 
una certificazione che dove-
va essere portata a un patro-
nato: dopo l’invio della do-
manda,  il  paziente  veniva  
chiamato per la visita medi-
ca dalla Asl. Il responso veni-
va poi inviato all’Inps che, do-
po gli  opportuni  controlli,  
emetteva il via libera alle age-
volazioni. Dal 30 settembre è 
stato eliminato un passaggio 
burocratico: il certificato in-
troduttivo vale già come do-
manda ma, proprio per que-
sto, la sua compilazione è più 
complessa. 

«E qui sorge il problema - 
sottolinea il responsabile dei 
patronati Cgil - I medici spes-

so si rifiutano di redigere i 
certificati perché si tratta di 
un’operazione che richiede 
molto più tempo rispetto al 
passato. In molti casi i dotto-
ri indirizzano i pazienti verso 
i nostri uffici ma noi non riu-
sciamo a soddisfare tutte le ri-
chieste».

I patronati - a cui comun-
que bisogna rivolgersi per la 
comunicazione dei propri da-
ti all’Inps - sono attrezzati 
con medici interni ma gli ap-
puntamenti non sono molti: 
«Hanno già i loro studi, la di-
sponibilità è limitata - conti-
nua Paini - E comunque è im-
pensabile che si possano so-
stituire ai medici curanti per-
ché non conoscono la storia 
clinica dei pazienti: non si 
parla di redigere certificati 
per cure termali, sono malati 
oncologici  o  persone  con  
grandi difficoltà. Il nostro è 
un servizio aggiuntivo, a ta-
riffa calmierata, ma non può 
sostituire il lavoro dei medici 
di famiglia».

Il risultato è che dal 1 al 17 
ottobre 2024 Inca Cgil aveva 
trattato 84 domande di inva-

lidità e 224 di accompagna-
mento mentre, nello stesso 
periodo di quest’anno, le ri-
chieste sono state 14 per l’in-
validità e 24 per l’accompa-
gnamento. «Un calo portato 
dalle difficoltà iniziali di que-
sta riforma, che sicuramente 
semplificherà la vita ai pa-
zienti ma al momento sem-
bra senza gambe - conclude 
Marco Paini - Speriamo che 
con il passare del tempo la si-
tuazione vada a regime, ab-
biamo chiesto un incontro 
con l’Ordine dei medici».

Medici, che in questa pri-
ma fase di sperimentazione, 
sono a loro volta in difficoltà: 
«Partiamo dal  presupposto  
che nel nostro contratto di la-
voro la certificazione per l’in-
validità non è prevista come 
obbligo, al contrario di quan-
to accade ad esempio per il 
certificato di malattia - spie-

ga Andrea Carraro, presiden-
te della Fimmg Liguria, la Fe-
derazione dei medici di medi-
cina generale - Storicamente 
la categoria non si è mai tira-
ta indietro di fronte alle ne-
cessità dei pazienti ma con 
questa riforma la pratica è de-
cisamente più complicata».

Per poter continuare a com-
pilare le certificazioni - che 
possono essere rilasciate da 
qualunque medico abilitato, 
non per forza da quello di fa-
miglia - è necessario avere la 
firma digitale ma soprattutto 
aver completato un corso on-
line. «In questi mesi comples-
si, con alle porte la partenza 
della campagna di vaccina-
zione antinfluenzale,  molti  
colleghi si sono trovati in dif-
ficoltà e non sono ancora riu-
sciti a completare la forma-
zione - continua Carraro - La 
decisione di inserire Genova 

in questa fase sperimentale è 
arrivata nel periodo estivo, 
non  abbiamo avuto  molto  
tempo per organizzarci. Per 
questo  qualche  medico  ha 
scelto di non considerare le 
certificazioni  di  invalidità  
una priorità: non mi sembra 
corretto metterli in croce, fa-
ranno il possibile per metter-
si in pari appena possibile».

Il  sindacato  sta  facendo  
un’azione di mediazione, in-
dividuando i colleghi già ope-
rativi a cui indirizzare i pa-
zienti e soprattutto valutan-
do di organizzare corsi e in-
contri per supportare chi vuo-
le diventare medico certifica-
tore: «Anche se questa resta 
un’attività privata che non 
rientra tra i nostri compiti - 
specifica Carraro - piano pia-
no l’intera categoria si ade-
guerà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Indice

L’audizione è andata in sce-
na nelle scorse settimane, co-
perta dal massimo riserbo. E 
l’obiettivo degli  inquirenti  
era quello di ottenere alcuni 
dettagli sulle competenze, ai 
vertici della polizia genove-
se, in materia di ristruttura-
zioni e servizi vari. Perciò la 
questora Slvia Burdese è sta-
ta  sentita  come testimone 
nell’ambito dell’inchiesta su 
una serie di appalti sospetti 
gestiti dal Provveditorato al-
le opere pubbliche, in cui so-
no da tempo iscritte sul regi-
stro degli indagati una venti-
na di persone. Sui contenuti 
dell’interrogatorio la massi-
ma dirigente degli agenti nel 
capoluogo ligure, contattata 
attraverso il suo staff della 
comunicazione, ha precisa-
to di non voler e poter forni-
re delucidazioni, essendo le 
indagini tuttora in corso.

Tra le figure ritenute cen-
trali del meccanismo finito 
nel mirino del pm Patrizia 

Petruzziello ci sono gli ex 
vertici del Provveditorato al-
le opere pubbliche. Si tratta 
dell’ex provveditore Rober-
to Ferrazza e dei funzionari 
Alberto De Vivo e Alessan-
dro Pentimalli (tutti e tre so-

no coinvolti in un fascicolo 
parallelo sul restyling del pa-
lazzo di giustizia). Secondo 
gli  inquirenti,  avrebbero  
sfruttato i loro ruoli per favo-
rire lo spacchettamento del-
le commesse, parcellizzate 

in lotti del valore sotto i 40 
mila euro ciascuno, così da 
poter  ricorrere  all’affida-
mento diretto. Fra gli indaga-
ti c’è poi una figura di primis-
simo piano della polizia di 
Stato genovese, ed è su que-

sto segmento d’indagine che 
sono state chieste delucida-
zioni alla questora. Risulta 
infatti  inquisito  Fernando  
Colangelo, in qualità di diri-
gente  dell’ufficio  ammini-
strativo contabile della que-
stura. E con lui è sott’accusa 
il suo più stretto collaborato-
re, il sovrintendente Mario 
Arado. Secondo gli accerta-
menti della Guardia di finan-
za, ai quali hanno collabora-
to i poliziotti della squadra 
mobile, si sono attivati per af-
fidare in maniera pilotata al-
cune importanti ristruttura-
zioni d’immobili che ospita-
no uffici della polizia, inclu-
sa la medesima la questura, 
la caserma Ilardi, dove si tro-
va  il  commissariato  Fo-
ce-Sturla e i distretti di Corni-
gliano, Prè, Chiavari e Rapal-
lo, oltre a vari alloggi di servi-
zio. 

Sospette a parere di chi in-
daga sono inoltre le assegna-
zioni per gestire lo stabili-
mento balneare della polizia 
a Quinto e la mensa della 

stessa caserma Ilardi. Quei 
compiti sono stati affidati a 
Giovanni Carbonaro e a Pao-
lo Bocconi, entrambi già de-
stinatari d’un avviso di ga-
ranzia. Si tratta di due im-
prenditori che hanno sem-
pre goduto della fiducia dei 
massimi  dirigenti  di  via  
Diaz. Tanto che le delibere 
attraverso le quali venivano 
loro assegnati i servizi di ri-
storazione erano firmate di-
rettamente dai questori che 
si sono succeduti negli anni. 
Ed ecco un altro dei nodi spe-
cifici sui quali è stata inter-
pellata Silva Burdese. Bocco-
ni e Carbonaro, secondo la 
Procura, hanno ottenuto gli 
incarichi attraverso due real-
tà diverse: la “P&G Food Ser-
vice” prima e “La Palapa” 
poi.  L’ipotesi  investigativa  
formalizzata nel decreto di 
perquisizione  e  sequestro  
che gli era stato notificato 
nei mesi scorsi tratteggia un 
giro di corruzione. In pratica 
i due ristoratori avrebbero 
ottenuto la possibilità di ge-
stire attività dedicati alla po-
lizia in cambio di cene a base 
di pesce, che sarebbero state 
offerte a diversi funzionari. I 
reati contestati a vario titolo 
vanno dalla corruzione alla 
turbata libertà degli incanti, 
dal peculato alla truffa ai  
danni dello Stato o di un al-
tro ente pubblico. I fatti og-
getto degli accertamenti so-
no avvenuti fra il 2019 e il 
2024. —
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partita la sperimentazione. allarme dei patronati

Certificati di disabilità,
caos per le nuove regole
«I medici non li firmano,
giù le richieste di 104»
I camici bianchi dovrebbero fornire la documentazione all’Inps
La Fimmg: «Pratiche complicate ma presto ci adegueremo»

12.631
le pratiche legate 
all’invalidità aperte 
nel 2024 da Inca Cgil 
a Genova

l’audizione nelle scorse settimane: nel mirino dei pm la gestione delle commesse da parte del provveditorato alle opere pubbliche

«Appalti truccati sui lavori per la polizia»
Genova, questora ascoltata come testimone
Burdese sentita nel filone sulle sospette tangenti a un dirigente delle forze dell’ordine. Venti indagati

14
le istanze d’invalidità 
dal 1 al 17 ottobre 2025 
contro le 84 dello 
stesso periodo del 2024

Un medico di famiglia con una paziente

24
le richieste di 
accompagnamento 
a ottobre contro 
le 224 del 2024

Silvia Burdese, questora di Genova  BALOSTRO
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«Dall’America al Gaslini
per curare i malati

con i trapianti di cellule»

Francesco Margiocco / GENOVA

Sulla maglietta che in-
dossa, una scritta in 
inglese dice che “nel-
la natura non c’è mai 

nulla di sempre giusto, per 
cui se tutto sembra andare 
per il verso giusto, qualcosa 
sta andando storto”, ed è un 
buon modo per presentarsi. 
Per amore del suo lavoro, Ro-
berto  Gramignoli,  50  anni  
da Fara Gera d’Adda, provin-
cia di Bergamo, vent’anni fa 
ha lasciato l’Italia per gli Sta-
ti Uniti e, sempre per lo stes-
so amore, una dozzina di an-
ni fa si è spostato in Svezia. 
Da poco più di un anno è al 
Gaslini. L’ospedale pediatri-
co di Genova lo ha voluto co-
me coordinatore  della  sua  
fabbrica di cellule, la prima 
e sola in Liguria. 

Gramignoli, che da studen-
te si è laureato con una tesi 
sul sistema nervoso centra-
le, e poi, al Policlinico di Mi-
lano, si è concentrato sul fe-
gato, ha trovato in America 
l’ambiente ideale per i suoi 
studi. «Il fegato - spiega - ha 
caratteristiche uniche. È ri-
nomato per la sua capacità 
di autorigenerarsi. Durante 
la vita fetale, il fegato è il mi-
dollo osseo, poi cambia com-
pletamente funzione e divie-
ne responsabile per centina-
ia di altre mansioni essenzia-
li alla vita. Non ci sono nel 
corpo altri organi così». La 
trasfusione di cellule del fe-
gato, proprio per questa loro 
capacità di rigenerarsi, può 
essere un’alternativa al tra-
pianto dell’organo,  o  altre  
volte un supporto, per con-
sentire a persone in attesa di 
un donatore di guadagnare 

tempo per ricevere un fegato 
compatibile. 
FOLGORATO DAGLI STATES
Nei primi anni duemila, a un 
convegno, Gramignoli ha in-
contrato Stephen Strom, pro-
fessore dell’Università di Pitt-
sburgh e pioniere dei trapian-
ti di cellule del fegato. «Gli ho 
proposto le mie idee e gli ho 
chiesto se potevo andare a la-
vorare con lui. Mi ha risposto 
che, si, volentieri, ma che do-
vevo procurarmi da me i sol-
di. Ho impiegato tre anni per 
raccogliere i finanziamenti ne-
cessari, e l’ho raggiunto». 

Con Strom, in America, Gra-
mignoli ha aperto una nuova 
strada. «Siamo stati i primi e 
soli a trapiantare le cellule del 
fegato, con importanti soddi-
sfazioni ben al di là della ricer-
ca scientifica. Pochi giorni do-
po un’operazione, una pazien-
te ci disse che prima si sentiva 

come avvolta in una nebbia, 
come se la sua testa fosse offu-
scata, mentre ora tutto appari-
va nitido». 

Queste nuove terapie richie-
dono laboratori all’avanguar-
dia, le cosiddette fabbriche di 
cellule. Per entrare in quella 
del Gaslini, bisogna passare at-
traverso altre due stanze. «È 
necessario vestirsi accurata-
mente. Devi spogliarti di tutto 
e coprirti interamente con tu-
ta e mascherine e occhiali. La 
camera  è  un  ambiente  al  
100% sterile. Tutto ciò che 
produciamo deve essere sicu-
ro, prodotto in ambienti chiu-
si, dove l’aria viene filtrata 
completamente ad ogni minu-
to». 

La squadra della “cell facto-
ry” del Gaslini è formata da 
sette professionisti: «Walter e 
Carlotta sono i due tecnici di 
laboratorio, entrano in fabbri-
ca. Alessia e Flavia si occupa-

no del controllo della qualità. 
Riccardo si accerta che non 
manchi nulla e tutto sia pron-
to. Federica e Claudia sono le 
manager,  responsabili  della  
produzione e della certifica-
zione di qualità per cellule e 
ambienti». Il lavoro è diviso in 
più fasi. «Le cellule vanno iso-
late, se necessario stimolate, 
devono essere mature e vitali, 
e poi devono essere conserva-
te in attesa del loro trapian-
to». 

Il Gaslini ha l’autorizzazio-
ne a produrre cellule, su richie-
sta dei clinici dell’ospedale. 
Ma è in cerca di opportunità te-
rapeutiche nuove per i suoi pa-
zienti. Produrre e trapiantare 
le cellule del fegato pone dei 
problemi, primo fra tutti la 
conservazione di tali cellule e 
il bisogno di sopprimere il si-
stema immunitario del pazien-
te, proprio come si fa quando 
si trapianta un organo, per evi-

tare il rigetto delle cellule tra-
piantate. 

«La nostra esperienza sul fe-
gato ci ha portati a identifica-
re  nelle  cellule  dell’amnios  
della placenta delle enormi 
potenzialità per curare le ma-
lattie del fegato e molte altre». 
Con l’aiuto del Gaslini, Grami-
gnoli vuole fornire nuove pos-
sibilità di cura per diverse ma-
lattie. «L’amnios è la parte cen-
trale della placenta. Ha uno 
scopo protettivo e avvolge il 
bambino per tutti e nove i me-
si. A volte, quando nascono, i 
bambini ce l’hanno ancora ad-
dosso. È per questo che dicia-
mo che uno è nato con la cami-
cia»,  spiega  il  ricercatore,  
neo-acquisto del Gaslini. 
IL CASO MACCHIARINI
Per proseguire gli studi sull’am-
nios e sulle sue cellule, dodici 
anni fa Gramignoli si è trasferi-
to da Pittsburgh al Karolinska 

Institute di Stoccolma. Il Karo-
linska è l’istituzione mondiale 
che ogni anno assegna i premi 
Nobel per la medicina. Dieci 
anni fa aveva fatto parlare mol-
to di sé anche per uno scanda-
lo, legato a Paolo Macchiarini, 
un altro medico italiano. Mac-
chiarini era diventato una star 
creando una trachea artificia-
le. Ma nel 2022 un tribunale 
svedese lo ha ritenuto penal-
mente responsabile delle lesio-
ni personali a diversi pazienti a 
cui aveva impiantato le sue tra-
chee. «Avevo cercato di colla-
borare con lui.  Prima dello 
scandalo, era molto popolare, 
riceveva molti finanziamenti e 
sembrava molto convincente. 
Credevo che dall’incontro tra 
il mio lavoro sulle cellule e il 
suo sulla trachea potesse nasce-
re qualcosa. Ma mi accorsi che 
era molto restio a comunicare i 
suoi risultati. Fu Strom a met-
termi in guardia: in genere, nel 
nostro ambiente, chi non con-
divide i risultati ha qualcosa 
da nascondere, e questo è con-
trario ai principi della ricerca 
medica, oltre che pericoloso». 

Al Karolinska, Gramignoli è 
diventato professore e ha rag-
giunto un risultato ancora più 
importante. Nel 2015, il suo 
gruppo ha ottenuto l’autorizza-
zione a trapiantare le cellule 
della placenta. «Ma non aveva-
mo i pazienti. Per anni ci siamo 
preparati, ma il Karolinska, do-
po il caso Macchiarini, sembra-
va essersi bloccato». 
VERSO UNA NUOVA TERAPIA
La sua scelta di tornare in Ita-
lia nasce anche da questo desi-
derio di offrire la sua terapia 
ai pazienti. «La terapia finora 
è stata usata con successo su 
pazienti pediatrici o adulti so-
lo in Australia, dopo che ave-
vamo condiviso risultati e me-
todiche. Ora stiamo ottimiz-
zando la produzione al Gasli-
ni. Poi invieremo la documen-
tazione all’Aifa, l’Agenzia ita-
liana del farmaco. Intanto stia-
mo ricevendo moltissimo inte-
resse anche da altri importan-
ti ospedali europei e america-
ni, che vogliono usare le cellu-
le per curare i loro malati. In-
somma, tra non molto, forse, 
da Genova potrà partire una 
nuova terapia». —
 1-continua 

«Ho l’opportunità 
di mettere il mio 
lavoro al servizio 
dell’Italia. Da Genova 
potrà partire 
una nuova cura»

Tra gli ospiti dì martedì Lino Panizza, vescovo emerito di Carabayllo

Mercosur, test chiave per l’Europa
A Genova le voci del Sud America

In Liguria, come nel resto 
d’Italia, l’emigrazione di 
persone con un alto titolo 
di studio è in aumento. Se 
i giovani scappano, l’eco-
nomia rallenta e un nu-
mero  sempre  maggiore  
di giovani continuerà a 
scappare. Ma esiste, an-
che se in numero minore, 
una immigrazione di ta-
lenti che potrebbe farci 
invertire rotta. Oggi co-
minciamo a raccontarla.

ROBERTO GRAMIGNOLI
BIOLOGO
OSPEDALE PEDIATRICO GASLINI 

IL CONVEGNO

GENOVA

L’accordo tra l’Unio-
ne europea e il Mer-
cosur è al centro 
del  convegno  in  

programma dalle dieci del mat-
tino di  martedì  nel  palazzo 
dell’Autorità portuale di Geno-
va, Palazzo San Giorgio. L’ac-
cordo rappresenta un test cru-

ciale nell’era dei dazi imposti 
da Trump, ma è molto temuto 
dal settore agricolo. La greca 
Elli Tsiforou, segretaria della 
più potente lobby agricola eu-
ropea, il Copa-Cogeca, lo ha de-
finito una «decisione cruciale 
in un momento di debolezza», 
che  imporrebbe  «un  costo  
enorme all’intero settore». 

Al convegno di martedì mat-
tina, organizzato dalla Fonda-
zione Casa America e modera-
to dalla sua direttrice, Carlotta 

Gualco, interverranno tra gli 
altri  l’avvocato,  esperto  di  
Unione europea, Giuseppe Gia-
comini, la dirigente del mini-
stero degli Esteri Laura Carpi-
ni, direttrice centrale per i pae-
si dell’America latina e dei Ca-
raibi, il deputato del Pd, eletto 
nella circoscrizione estero, Fa-
bio Porta.

Il Mercosur - acronimo di 
Mercado Común del Sur, mer-
cato comune del sud - è un’or-
ganizzazione formata da Ar-

gentina, Brasile, Paraguay e 
Uruguay. I negoziati per un ac-
cordo con l’Ue sono comincia-
ti 25 anni fa e hanno prodotto, 
nel 2019, un accordo che però 
non è mai stato ratificato. Nel 

2024, Ursula von der Leyen ne 
ha annunciato la finalizzazio-
ne. Francia, ma anche Polonia, 
Belgio, Irlanda e Italia, sono i 
più preoccupati per le conse-
guenze sull’agricoltura, e tradi-

zionalmente i più ostili all’ac-
cordo. La Commissione ha pro-
messo che rafforzerà i control-
li sulle importazioni di prodot-
ti sensibili, come la carne di 
manzo e pollo. I paesi ostili si 
sono un po’ ammorbiditi. Per 
il ministro degli Esteri Tajani, 
l’intesa Ue-Mercosur è «il più 
grande accordo mai negoziato 
dall’Unione».  Gli  agricoltori  
continuano ad essere contrari.

La  parte  pomeridiana  del  
convegno di martedì, presenta-
ta da Roberto Speciale, presi-
dente della Fondazione Casa 
America, e moderata dal gior-
nalista del Secolo XIX Giovan-
ni Mari, tratterà invece di istru-
zione e cultura. Tra gli ospi-
ti-relatori, monsignor Lino Pa-
nizza, vescovo emerito di Cara-
bayllo, in Perù, e originario 
del ponente ligure. —

Destinazione Liguria

Una protesta di agricoltori contro l’accordo, a Parigi, martedì REUTERS

Roberto Gramignoli, biologo, 50 anni, dirigere la “cell factory” dell’ospedale
Pioniere di questa terapia, ha lavorato per vent’anni tra gli Stati Uniti e la Svezia

Qui sopra, una delle stanze 
attigue alla fabbrica dove 
le cellule vengono isolate 
e conservate in attesa 
del trapianto. A destra Roberto 
Gramignoli al lavoro 
nella fabbrica FOTO GASLINI

10 CRONACHE DOMENICA 19 OTTOBRE 2025
IL SECOLO XIX
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di Marco Magi
LA SPEZIA

Da appassionato centauro non
si fida se in moto... si deve sede-
re dietro. Ha paura ed è per que-
sto che, allo stesso modo, di bi-
sturi e ‘punturine’ su di lui, da
parte di un collega, il noto chirur-
go estetico spezzino Marco Enza-
ni non ne vuole proprio sapere.
Innanzitutto come hanno pre-
so in famiglia la sua scelta pro-
fessionale?
«Quando ho intrapreso la facol-
tà di Medicina mia madre non
era entusiasta, preferiva avessi
continuato Infermieristica. Men-
tre dirigevo le Rsa e poi ho scel-
to di proseguire in Medicina este-
tica, pure mio padre ha faticato
a metabolizzare questa decisio-
ne, ma sotto sotto sono orgoglio-
si di me».
Che cosa distingue un medico
estetico da un ‘semplice’ ese-
cutore di tecniche?
«Io sono un clinico dell’estetica,
lui un commerciante di fiale».
Esiste un confine netto tra ‘cu-
ra’ e ‘capriccio estetico’?
«Certo, dipende tanto dall’età.
Non c’è niente di male a invec-
chiare, anche presto, così come
a prendersi cura di sé in giovane
età. Si fa esercizio fisico e si han-
no a disposizione sostanze posi-
tive, se usate in maniera corret-
ta, alla ricerca di simmetria e pro-
porzioni, che ci restituiscono au-
tostima. L’equilibrio si rompe
quando diventa una rincorsa.
Quando uno si abitua, poi va
avanti e aggiunge, aggiunge e
aggiunge. Non si rende conto co-
sa stia accadendo, allora devo
essere io a farglielo notare».
Qual è lo sbaglio più diffuso
che nota tra i colleghi poco pre-
parati?

«Errori di impianto, di profondi-
tà, di posizione, il non saper pre-
vedere il risultato perché non si
conoscono i materiali. Senza
contare quelli che credono che
un corso di una giornata permet-
ta di conoscere un filler».
Sente il suo lavoro come una
missione?
«Non sono una brava persona,
un altruista. Se si vuole vederla
in maniera egoistica: non voglio
più rischiare per colpa degli altri
e ci tengo che le persone siano
informate».
Ha mai avuto timore di un trat-
tamento per l’impatto sul pa-
ziente?

«Ogni volta ambisco all’impatto
traumatico minore. Tutti i miei
studi e le mie relazioni ai con-
gressi internazionali, da 8 anni,
lo dimostrano. Non sono un ta-
lento, un artista o il ‘Picasso del
viso’: sono un professionista
molto preparato, che non smet-
te mai di aggiornarsi».
Famosi importanti trattati da
lei?
«Da parte mia ci sono mille oc-
chi di riguardo per la privacy e
non ci tengo neppure che dica-
no che siano passati da me. Ho
perfino ascoltato alcuni miei pa-
zienti vip palesarsi, ma facendo
il nome del ‘chirurgo del momen-

to’. Almeno hanno riconosciuto
un lavoro ben riuscito».
Che accade quando un pazien-
te chiede qualcosa che non
corrisponde al suo reale biso-
gno?
«Mi aspetta un momento diffici-
le, perché devo dire di no. Cerco
un compromesso, facendogli no-
tare cosa gli altri vedono, diver-

so da ciò che vede lui».
Ha mai detto un ‘no’ che poi si
è trasformato in un ‘grazie’?
«Quasi ogni giorno, spesso a
quelle ragazzine desiderose di
cambiare, che vengono con la
mamma».
A proposito, quanto pesa la
pressione dei social network
su quel desiderio?
«I social portano un’informazio-
ne diseducativa. Nei miei canali
mi ritrovo con messaggi del ti-
po: ‘Lo fa questo?’. Ma io chie-
do: ‘Le serve?’. Dovrebbero do-
mandarmi: ‘Ho visto questo in-
tervento, per me sarebbe indica-
to?’».

IL SENSO DEL LIMITE

«Spesso dico di no
Soprattutto a ragazze
che arrivano in studio
insieme alla madre»

STILI DI VITA
Storie di cambiamenti

Il mago del bisturi
«Insegno ai pazienti
a invecchiare
nel modomigliore»
Il chirurgo spezzino, classe 1981, svela le chimere della medicina estetica
«C’è un crinale tra cura e capriccio che non dovrebbe essere superato»
Il pressing dei social: «Portano un’informazione pesantemente diseducativa»

INTERESSE TRASVERSALE

«Mi contattano
uomini di potere
Vogliono essere al top
e senza cedimenti»
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Che tipo di uomo la contatta?
«Uomini di potere, imprenditori
che hanno bisogno di sembrare
sempre al top, energici, privi di
segni di stanchezza».
La frase più bella di una pazien-
te dopo un trattamento?
«’Mi sono sempre vista così:
quello che sarei sempre voluta
essere’».
E le richieste più bizzarre?
«L’enlargement del pene e lo
sbiancamento anale: se qualcu-
no li desidera, richiedo cifre al-
tissime, così li evito».
Com’è il suo approccio?
«Una fase iniziale di attacco, poi
mantenimento, accompagnan-

do il paziente a invecchiare nel
miglior modo possibile. In più la
terapia rigenerativa autologa:
uso il grasso e il sangue, li tratto
per avere plasma e cellule stami-
nali, e li utilizzo per i tessuti dan-
neggiati».
Compie altri tipi di interventi?
«Sì, ma non da solo: insieme a
dei chirurghi plastici, professio-
nisti di fiducia. In quel caso non
sto perdendo niente, non mi in-
teressano i soldi, perché così ga-
rantisco il miglior risultato e il
cliente mi ringrazierà tutta la vi-
ta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Negli ultimi dieci anni la medi-
cina estetica ha conosciuto in
Italia una crescita costante, trai-
nata soprattutto dai trattamenti
non chirurgici: tossina botulini-
ca, filler a base di acido ialuroni-
co, e tecniche rigenerative co-
me Prp o carbossiterapia. Se pe-
rò dieci anni fa la chirurgia rap-
presentava circa metà delle pro-
cedure, oggi le terapie mininva-
sive coprono oltre i due terzi del
mercato. Secondo i dati delle in-
dagini internazionali Isaps (Inter-
national society of aesthetic pla-
stic surgery), dal 2014 al 2023, il
numero complessivo di proce-
dure estetiche è quasi raddop-
piato, e sta continuando a salire
negli ultimi due anni. «Il fattore
età è uno degli elementi più si-
gnificativi di questa evoluzione
– esordisce il dottor Marco Enza-
ni –. Nella fascia 25-34 anni, in
particolare, le richieste di tratta-
menti ‘soft’ sono aumentate sen-
sibilmente. Un ruolo chiave è
giocato dai social media: la cul-
tura del selfie, i filtri che ‘perfe-
zionano’ il volto e l’effetto
‘Zoom’ (più tempo in videochia-
mata durante e dopo la pande-
mia) hanno reso più forte il desi-
derio di piccoli ritocchi precoci
e preventivi».
Com’è il quadro ligure relativa-
mente a questi dati? «La Liguria
è una regione con una popola-
zione mediamente più anziana –
prosegue Enzani –, e questo si ri-
flette sulla distribuzione dei pa-
zienti. Le fasce 35-44 e 45-54
anni restano le più rappresenta-
te, ma anche qui si nota un gra-
duale abbassamento dell’età:
stimo che i pazienti sotto i 35 an-
ni siano passati dal 15% circa nel
2014 a quasi il 25 % oggi». «Tos-
sina botulinica e filler coprono
complessivamente quasi la me-
tà delle procedure – spiega lo
specialista, entrando nel detta-
glio delle tecniche maggiormen-
te richieste –, seguite da tratta-

menti rigenerativi per migliora-
re texture e tonicità della pelle.
La chirurgia classica (blefaropla-
stica, rinoplastica, mastoplasti-
ca) continua ad avere spazio,
ma in proporzione pesa meno ri-
spetto al passato».
E la situazione della medicina
estetica in Liguria? «Viviamo –
dice Enzani – una doppia transi-
zione: da chirurgica a non chi-
rurgica, e da pazienti prevalen-
temente maturi a una platea più
giovane e diversificata. La ri-
chiesta cresce, l’età media scen-
de e il motore culturale è il mon-
do digitale, che alimenta l’idea
di ‘perfezione immediata’, ma
anche la ricerca di interventi
sempre più leggeri e reversibili.
Tutto questo richiede ancora
più competenza e conoscenza
di tecniche, materiali e tecnolo-
gie, lasciando da parte l’improv-
visazione e l’approssimazione».
Ma guardando ai prossimi cin-
que anni, cosa ci si può attende-
re? «È realistico aspettarsi, in Li-
guria, un tasso di crescita an-

nuo intorno al 7-10 % per i tratta-
menti non chirurgici, legger-
mente inferiore alla media nazio-
nale, ma comunque significati-
vo. La fascia 25-34 anni conti-
nuerà a espandersi, spinta
dall’influenza dei social e da
una maggiore accettazione cul-
turale della medicina estetica.
Si consoliderà inoltre l’interesse
per i trattamenti combinati e ri-
generativi trainati dal concetto
di medicina restitutiva e tempi
di recupero minimi. Si vada sem-
pre più verso soluzioni mininva-
sive e verso una medicina esteti-
ca restitutiva piuttosto che tra-
sformativa. Prevedo un incre-
mento delle terapie autologhe
rigenerative e nell’uso di sostan-
ze bioridensificanti, impiegate
per contrastare l’invecchiamen-
to gravitazionale».
E di fronte a tutto questo cosa
ne è più, viene da chiedere, del
concetto di bellezza? «Ogni
giorno – riflette Enzani – noi cer-
chiamo di cucirci addosso una
perfezione che ci è dovuta, che
ci fa felici, perché ci stiamo dav-
vero troppo poco in questo
mondo. Provo a rendere perfet-
to ciò che Dio ha sbagliato. La ri-
cerca della bellezza? È un cam-
mino quotidiano, che attraversa
ogni gesto e ogni scelta».

Marco Magi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Figli di filtri e selfie
Tra i giovanissimi
spopola il ’soft’
In 10 anni un exploit
Anche in Liguria cresce la richiesta di trattamenti conservativi e migliorativi
Il 25 per cento della domanda riguarda la fascia degli under 35
«Ogni giorno cerchiamo di cucirci addosso una bellezza che ci è dovuta»

che non si devono guardare l’oro-
logio o il portafogli: dieci pazienti
al giorno, non quaranta».
Ma nei congressi internazionali,
qual è la direzione?
«Le aziende spingono per l’inno-
vazione, ma il contesto scientifi-
co, soprattutto negli ultimi anni,
per la sicurezza. È per questo che
si cerca di promuovere le scuole
con quattro anni di formazione
come Agorà, il motivo per cui ho
scelto la medicina estetica, con
merito particolare al professor Al-
berto Massironi, scomparso di re-
cente, presidente e fondatore
dell’istituto».

Marco Magi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dottor Marco
Enzani, circondato
dai suoi
collaboratori,
mentre è all’opera

CHI È

Dalle Rsa
alla cattedra

Marco Enzani si laurea in
Medicina e chirurgia
all’Università di Genova
con una tesi sperimentale
in chirurgia del piede (orto-
pedia e traumatologia). La
sua vocazione per l’assi-
stenza geriatrica lo porta a
lavorare comemedico e di-
rettore sanitario in varie
Rsa e Rp del levante ligure.
Parallelamente completa
la sua formazione inMedici-
na estetica e del benessere
alla Scuola postuniversita-
ria quadriennale Agorà di
Milano, dove si diploma
con lode e con la tesi ‘La
bocca tra arte ed estetica’
che riceverà il Premio Bar-
toletti. Attualmente è coor-
dinatore regionale per la Li-
guria della Società italiana
di medicina estetica – Ago-
rà; docente e tutor ad Ago-
rà Milano e al Master uni-
versitario di II livello in Me-
dicina estetica dell’Univer-
sità di Genova. Svolge la
propria attività tra Spezia,
Genova e Milano.

STILI DI VITA
Storie di cambiamenti

La copertina del libro di Marco Enzani

IL FENOMENO

In netto calo
rispetto al passato
il ricorso a interventi
come la mastoplastica
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La donna venne ricoverata due volte in ospedale (foto di repertorio)

LA SPEZIA

«I motivi di appello proposti
non dimostrano affatto l’assen-
za di responsabilità del persona-
le medico coinvolto». Una frase
netta, quella con cui la seconda
sezione civile della Corte di Ap-
pello di Genova ha confermato
in maniera integrale la sentenza
con cui, nel gennaio scorso,
l’Asl5 era stata condannata dal
Tribunale della Spezia al paga-
mento del risarcimento com-
plessivo di oltre un milione di eu-
ro ai famigliari di una trentenne
spezzina morta nella primavera
del 2014. Un caso di malpracti-
ce sanitaria, quello emerso
all’esito del primo grado di giu-
dizio, confermato anche dai giu-
dici d’Appello nella sentenza
con cui viene respinto il ricorso
dell’azienda sanitaria spezzina.
La vicenda prende le mosse da
un primo ricovero avvenuto nel
settembre 2013, allorquando la
donna – affetta da una miocardi-
te, per la quale era già stata sot-
toposta a cure e in particolare
ad impianto di protesi valvolare
– in stato confusionale e con
febbre alta, fu portata al pronto
soccorso dell’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana per accerta-
menti. Qui, secondo quanto ri-
costruito dal perito nella consu-
lenza tecnica relativa al giudizio
di primo grado, sarebbero inizia-
ti i primi problemi, con i medici
che non avrebbero riscontrato
subito la patologia. «La diagno-
si di endocardite infettiva viene
fatta dopo 8 giorni dal ricovero,
denotando elementi di negli-
genza e imperizia nell’operato
dei sanitari. Questo ritardo dia-
gnostico e i relativi provvedi-
menti terapeutici ritardati risul-
teranno di cruciale importanza
nel determinare le successive
manifestazioni cliniche che si
concluderanno poi con la morte
della paziente, un anno dopo» si
legge nella relazione. Omissio-

ni, quelle del personale ospeda-
liero, che si sarebbero verifica-
te anche in una seconda occa-
sione, nel febbraio 2014, con la
donna ricoverata per pochi gior-
ni, dimessa e poi vittima di un ar-
resto cardiaco due giorni dopo.
«La dimissione dopo solo due
giorni appare quantomeno fret-
tolosa. Vi erano inoltre le condi-
zioni cliniche e strumentali che
giustificavano l’impianto di un
defibrillatore intracavitario: se
ciò fosse successo si sarebbe
potuto evitare l’arresto cardia-
co cui è andata incontro la pa-
ziente due giorni dopo la dimis-
sione» scrive il perito. La donna
morì nel maggio del 2014, inne-
stando nei parenti i dubbi su
possibili carenze nell’assistenza
sanitaria.
Da qui l’offensiva legale dei fa-
miliari. Lo scorso gennaio la sen-
tenza del tribunale spezzino, in
cui venne certificato un iter dia-
gnostico e terapeutico «lacuno-
so e dilatato nei tempi rispetto a
quanto previsto», un approccio
alla paziente «negligente ed im-
prudente, non improntato alle

indicazioni delle linee guida e al-
le buone pratiche cardiologi-
che», e soprattutto «la connes-
sione causale tra le omissioni
diagnostico terapeutiche rileva-
te e il decesso della signora».
Asl5 fu condannata a risarcire
tutti i famigliari: per il compa-
gno 484.825 euro quale eser-
cente la potestà genitoriale sul-
la figlia della coppia e altri
340.257 di risarcimento diretto;
per la madre 242.482 euro, e
95.088 per la sorella, per una
somma complessiva di circa
1,16 milioni di euro. Nei giorni
scorsi, la sentenza di secondo
grado che ha confermato in to-
to la sentenza spezzina.
«La nostra non deve essere in-
terpretata come una crociata
contro i medici e le strutture
ospedaliere spezzine, che anno-
verano molti esempi di virtuosa
professionalità – spiega Stefano
Dalle Mura, l’avvocato di Viareg-
gio che ha assistito i famigliari
della donna –, ma di fronte a tra-
gedie come queste, che hanno
provocato e provocano gravi
sofferenze, non ci si poteva esi-
mere dall’azione giudiziaria. So-
no soddisfatto che anche l’ap-
pello abbia reso giustizia alla fa-
miglia, e sono convinto che que-
sta sentenza possa aumentare
anche la fiducia che le persone
ripongono nella sanità, e la sicu-
rezza che gli errori, qualora si
verifichino, vengano perseguiti
con giustizia. È stato un caso
complesso, delicato, dove sono
emerse gravi lacune. Avrebbero
potuto salvarle la vita, come ri-
conosciuto con grande profes-
sionalità dalla consulenza nel
corso del giudizio».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AVVOCATO DALLE MURA

«Non è una crociata
contro i medici
ma di fronte
a questa tragedia
l’azione è legittima»

LA VICENDA

Un calvario infinito
per la giovane
Le ricostruzione dei fatti
sulla base degli atti
della consulenza d’ufficio

Il primo episodio
La signora fu ricoverata una
prima volta al San Bartolomeo.
Lì, secondo il perito incaricato
dal Tribunale, «la diagnosi di
endocardite infettiva venne
fatta dopo 8 giorni dal
ricovero, denotando elementi
di negligenza e imperizia
nell’operato dei sanitari»

Le dimissioni e l’infarto
Nel febbraio 2014, la donna fu
ricoverata per due giorni,
dimessa e vittima di un’arresto
cardiaco due giorni dopo la
dimissione. «La dimissione
dopo solo due giorni appare
quantomeno frettolosa» si
legge ancora nella relazione
del perito incaricato

Il parere del perito
Secondo il consulente
incaricato dal tribunale «vi
erano le condizioni cliniche e
strumentali che giustificavano
l’impianto di un defibrillatore
intracavitario: se ciò fosse
successo si sarebbe potuto
evitare l’arresto cardiaco due
giorni dopo la dimissione»

Morta per omissioni e ritardi nella diagnosi
Asl 5 condannata a unmaxi risarcimento
Trentenne spezzina deceduta a causa delle lacune sanitarie, oltre un milione alla famiglia. L’Appello conferma la sentenza di primo grado

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria
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ESPERIENZA

La grande
passione

Marco Danti
La vittima

GROSSETO

Il suo corpo si era inabissato a
sessanta metri di profondità ren-
dendo proibitive le prime dispe-
rate operazioni di recupero. Il
mare era la grande passione di
Marco Danti e nell’acqua ha per-
so la vita, praticando lo sport
preferito che lo teneva in contat-
to con la natura e il fascino della
profondità. Il sub trentenne leri-
cino, di professione anestesi-
sta, era partito sabato da Casti-
glione della Pescaia insieme a
un gruppo di appassionati di di-
ving per effettuare l’immersio-
ne nelle acque che circondano
le Formiche, Arcipelago nello
specchio d’acqua di fronte a
Grosseto. Sono piccole isole co-
nosciute per il fondale ricco di
pesci e coralli. Insomma un ve-
ro paradiso sommerso che ri-
chiama i subacquei da ogni zo-
na d’Italia e non soltanto in qual-
siasi stagione dell’anno. Il sub le-
ricino, 32 anni nativo di Sante-
renzo , si era immerso sabato
ma gli amici con i quali aveva af-
frontato la spedizione non lo
avevano visto risalire lanciando

l’allarme. Marco era molto
esperto, preparato e conosceva
perfettamente il comportamen-
to da tenere in mare grazie alla
cura dei particolari e non si av-
venturava certamente in impre-
se spericolate. Ma evidentemen-
te ha avuto un improvviso malo-
re oppure un malfunzionamen-
to dell’attrezzatura. Ipotesi sulle
quali dovrà adesso far chiarezza
la procura di Grosseto. L’allar-
me è scattato subito con la ri-
chiesta di soccorso inviata alla

Capitaneria di porto di Porto
Santo Stefano.
Nella zona indicata sono arriva-
ti i sommozzatori dei vigili del
fuoco partiti da Livorno con l’eli-
cottero Drago 63 e una squadra
di soccorritori acquatici in gom-
mone ma le operazioni non so-
no andate a buon fine proprio a
causa della profondità del fon-
dale che necessitava di attrezza-
ture specifiche e competenze.
Quindi le operazioni di ricerca
sono riprese nella giornata di ie-

ri e sono state coordinate dalla
direzione marittima di Livorno
che si sono appoggiate alle uni-
tà navali dell’ufficio circondaria-
le marittimo di Porto Santo Ste-
fano e del personale specializza-
to del nucleo subacqueo della
Guardia Costiera di Genova. Era
presente anche un’unità navale
dell’Arpat e un diving locale che
conoscendo bene l’area ha for-
nito le indicazioni necessarie. Il
corpo è stato individuato grazie
all’impiego di attrezzature di ri-

levazione subacquea in dotazio-
ne alla guardia costiera. La sal-
ma è adesso a disposizione
dall’autorità giudiziaria. Purtrop-
po la bellezza del posto nascon-
de insidie. Non è la prima volta
che le Formiche di Grosseto si
trasformano in un teatro di tra-
gedia. nel 2014 tre sub persero
la vita a a causa del monossido
di carbonio nelle bombole e del
2020 un altro sub morì durante
l’immersione.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un professionista molto
conosciuto e grande
appassionato dell’attività
subacquea. Gli amici ricordano
il suo recente viaggio a Sharm
El Sheikh

LA TRAGEDIA
Dramma in mare

Il sub non era
riemerso sabato
al largo di
Marina di
Grosseto, il suo
corpo è stato
ritrovato ieri a
60 metri di
profondità

Sub lericino muore a Grosseto
Ritrovato a 60metri di profondità
«Un ragazzo attento e preparato»
Marco Danti, 32 anni, di professione anestesista era un appassionato del mondo marino e delle immersioni
L’allarme è stato lanciato dagli amici sabato ma soltanto ieri pomeriggio i soccorritori lo hanno recuperato
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C’è un indagato per la morte di
Marco Danti, il medico lericino
che ha perso la vita durante
un’immersione nello specchio
d’acqua delle Formiche di Gros-
seto dove il sub era arrivato sa-
bato scorso insieme a un grup-
po di appassionati di diving. Ieri
il medico legale Mario Gabbriel-
li ha effettuato l’autopsia il cui
esito sarà fondamentale per ca-
pire le cause del decesso. Danti
era un sub molto esperto e at-
tento, conoscitore delle proce-
dure di immersione. Potrebbe
aver avuto un malore oppure es-
sere stato tradito da un difetto
dell’attrezzatura. Intanto il sosti-
tuto della Procura di Grosseto
Carmine Nuzzo che coordina
l’indagine ha aperto un fascico-
lo iscrivendo nel registro degli
indagati uno spezzino. Secondo
le indagini infatti è emerso che
sia stato affidato a lui il compito
di caricare le bombole che ven-
gono principalmente riempite
con aria compressa ma posso-
no contenere anche altri gas o
miscele, come Nitrox, ossigeno
puro, elio e miscele complesse
come il Trimix. L’addetto alla
preparazione delle bombole fa-

ceva parte della comitiva parti-
ta da Castiglione della Pescaia
per effettuare l’immersione in
una delle aree di maggior presti-
gio non soltanto della costa tir-
renica. Michele Danti, medico
anestesista all’ospedale
Sant’Andrea di Spezia, era cono-
sciutissimo così come tutta la
sua famiglia. Sabato scorso si è
immerso ma i suoi compagni
non lo hanno più visto risalire e
hanno lanciato l’allarme. E’ sta-
to recuperato soltanto nella
giornata di domenica a 60 metri
di profondità dopo le ricerche
effettuate dai vigili del fuoco e
dalla Capitaneria di porto di
Grosseto. Adesso che è stata fis-
sata la famiglia potrà fissare la
data del funerale.

Massimo Merluzzi

Lamorte delmedico sub
Indagato uno spezzino
La Procura grossetana apre un fascicolo a carico dell’addetto alle bombole
L’autopsia effettuata ieri chiarirà le cause del decesso di Marco Danti

L’avvocato del
foro spezzino

Luigi Fornaciari
Chittoni ha

ottenuto
l’annullamento

della sentenza di
condanna della

sua assistita

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Il medico Marco Danti

Il caso di una donna arrestata alle Cinque Terre

«Condannata a sua insaputa»
Scarcerata dalla Corte di appello

LA SPEZIA

Era stata condannata ma non
ne sapeva nulla, così come era
rimasta all’oscuro di essere fini-
ta sotto processo. A mettere fi-
ne alla surreale vicenda ci ha
pensato la prima sezione della
Corte di appello di Bologna che
ha annullato la sentenza definiti-
va di condanna come richiesto
dall’avvocato del foro spezzino
Luigi Fornaciari Chittoni. La pro-
tagonista è una cittadina svizze-
ra ma di origini romene arresta-
ta il mese scorso alle Cinque Ter-
re dalla squadra mobile di Spe-
zia mentre era in vacanza e tra-
sferita in carcere a Pontedeci-
mo. Avrebbe dovuto scontare
una condanna definitiva a 4 an-
ni di reclusione emessa dal Tri-
bunale di Rimini risalente al
2007 ma divenuta definitiva nel
2019. Al tempo la donna era arri-
vata in Italia dalla Romania con
il compagno dell’epoca ed era
stata coinvolta a Rimini in una si-

tuazione riguardante la prostitu-
zione. Dopo il fermo la ragazza
era tornata in patria per poi tra-
sferirsi in Svizzera dal 2014. Si
era lasciata completamente alle
spalle la vicenda fino a qualche
settimana fa quando la polizia
ha bussato alla porta dell’alber-
go e l’ha arrestata. L’avvocato
Luigi Fornaciari Chittoni ha de-
positato un istanza di annulla-
mento della sentenza definitiva
in quanto seppure avesse
all’epoca nominato un difenso-
re di fiducia eleggendo domici-
lio nel suo studioi non aveva
avuto conoscenza del processo
e non aveva potuto fare appello
alla sentenza di condanna. In
violazione dell’art 6 della con-
venzione europea dei dirtti
dell’Uomo. L’istanza è stata di-
scussa in Corte di appello a Bo-
logna. La tesi del legale è stata
accolta e la donna scarcerata e
la sentenza diventerà “pilota“
nel nostro ordinamento giuridi-
co.

Massimo Merluzzi
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di Marco Magi
LA SPEZIA

Da appassionato centauro non
si fida se in moto... si deve sede-
re dietro. Ha paura ed è per que-
sto che, allo stesso modo, di bi-
sturi e ‘punturine’ su di lui, da
parte di un collega, il noto chirur-
go estetico spezzino Marco Enza-
ni non ne vuole proprio sapere.
Innanzitutto come hanno pre-
so in famiglia la sua scelta pro-
fessionale?
«Quando ho intrapreso la facol-
tà di Medicina mia madre non
era entusiasta, preferiva avessi
continuato Infermieristica. Men-
tre dirigevo le Rsa e poi ho scel-
to di proseguire in Medicina este-
tica, pure mio padre ha faticato
a metabolizzare questa decisio-
ne, ma sotto sotto sono orgoglio-
si di me».
Che cosa distingue un medico
estetico da un ‘semplice’ ese-
cutore di tecniche?
«Io sono un clinico dell’estetica,
lui un commerciante di fiale».
Esiste un confine netto tra ‘cu-
ra’ e ‘capriccio estetico’?
«Certo, dipende tanto dall’età.
Non c’è niente di male a invec-
chiare, anche presto, così come
a prendersi cura di sé in giovane
età. Si fa esercizio fisico e si han-
no a disposizione sostanze posi-
tive, se usate in maniera corret-
ta, alla ricerca di simmetria e pro-
porzioni, che ci restituiscono au-
tostima. L’equilibrio si rompe
quando diventa una rincorsa.
Quando uno si abitua, poi va
avanti e aggiunge, aggiunge e
aggiunge. Non si rende conto co-
sa stia accadendo, allora devo
essere io a farglielo notare».
Qual è lo sbaglio più diffuso
che nota tra i colleghi poco pre-
parati?

«Errori di impianto, di profondi-
tà, di posizione, il non saper pre-
vedere il risultato perché non si
conoscono i materiali. Senza
contare quelli che credono che
un corso di una giornata permet-
ta di conoscere un filler».
Sente il suo lavoro come una
missione?
«Non sono una brava persona,
un altruista. Se si vuole vederla
in maniera egoistica: non voglio
più rischiare per colpa degli altri
e ci tengo che le persone siano
informate».
Ha mai avuto timore di un trat-
tamento per l’impatto sul pa-
ziente?

«Ogni volta ambisco all’impatto
traumatico minore. Tutti i miei
studi e le mie relazioni ai con-
gressi internazionali, da 8 anni,
lo dimostrano. Non sono un ta-
lento, un artista o il ‘Picasso del
viso’: sono un professionista
molto preparato, che non smet-
te mai di aggiornarsi».
Famosi importanti trattati da
lei?
«Da parte mia ci sono mille oc-
chi di riguardo per la privacy e
non ci tengo neppure che dica-
no che siano passati da me. Ho
perfino ascoltato alcuni miei pa-
zienti vip palesarsi, ma facendo
il nome del ‘chirurgo del momen-

to’. Almeno hanno riconosciuto
un lavoro ben riuscito».
Che accade quando un pazien-
te chiede qualcosa che non
corrisponde al suo reale biso-
gno?
«Mi aspetta un momento diffici-
le, perché devo dire di no. Cerco
un compromesso, facendogli no-
tare cosa gli altri vedono, diver-

so da ciò che vede lui».
Ha mai detto un ‘no’ che poi si
è trasformato in un ‘grazie’?
«Quasi ogni giorno, spesso a
quelle ragazzine desiderose di
cambiare, che vengono con la
mamma».
A proposito, quanto pesa la
pressione dei social network
su quel desiderio?
«I social portano un’informazio-
ne diseducativa. Nei miei canali
mi ritrovo con messaggi del ti-
po: ‘Lo fa questo?’. Ma io chie-
do: ‘Le serve?’. Dovrebbero do-
mandarmi: ‘Ho visto questo in-
tervento, per me sarebbe indica-
to?’».

Marco Enzani
Chirurgo estetico

LA SPEZIA

Qual è la più grande bugia che
circola sulla medicina estetica?
Secondo il dottor Marco Enzani è
che siano solo punturine. «No, so-
no terapie e interventi», dichiara
con fermezza. Il chirurgo spezzi-
no, durante un congresso nei gior-
ni scorsi a Milano, ha presentato il
suo libro ‘E le chiamano punturi-
ne’, indirizzato alla pubblicazione
dallo scrittore e sceneggiatore
Carlo A. Martigli. Un testo per me-
dici, pazienti e curiosi che deside-
rano leggere un racconto lucido
e teatrale che si addentra tra colle-
ghi impreparati, diagnosi inascol-
tate, errori evitabili e complicazio-
ni gravi.
Da cosa è nata l’esigenza di scri-
vere il libro?
«Non voglio più che la gente sia
sprovveduta – spiega lo spezzino
classe ‘81 – , voglio smettere di

guadagnare dalle complicanze
causate dagli interventi di alcuni
colleghi. Quando sento parlare di
filler da 50 euro, io so che qualco-
sa non va, molte persone no e si
lasciano convincere».
Perché ha scelto la forma del
memoir romanzato?
«Perché un saggio sarebbe stato
solo per gli addetti ai lavori, men-
tre con loro ho a che fare alle le-
zioni e alle conferenze».
Parla senza filtri: perché espor-
si così apertamente?
«Perché viviamo una settantina
d’anni e si deve dire quello che si
pensa. Per questioni editoriali, al-
cune tematiche saranno più chia-
re nel secondo libro, un vero ro-
manzo».

Tra le situazioni limite descrit-
te, ci sono anche i ‘pazienti ma-
nipolatori’. Chi sono?
«Quelli complicati, che vogliono
raggiungere un fine e per farlo
spesso mentono. Pensano che
dall’ottenimento di un beneficio
estetico ne derivi uno sociale. So
che nel momento in cui un pazien-
te arriva da me, ha un disagio: o
vuole invecchiare nel migliore dei
modi o vuole cambiare qualcosa
di sé per poter essere maggior-
mente accettato. Non c’è nulla di
male, lo si fa per acquisire sicurez-
za. Il mio lavoro è fornirla».
Qual è l’episodio narrato che
più la rappresenta come medi-
co e come uomo?
«In un punto racconto la mia espe-
rienza di sostituto medico di fami-
glia. Il 70 per cento dei miei stu-
denti sono medici di famiglia che
vogliono diventare chirurghi este-
tici e per questo c’è tanto ostru-
zionismo per il registro. Insegno

Non sono soltanto ’punturine’
Viaggio tra colleghi impreparati,
errori e diagnosi inascoltate
Un memoir romanzato per mettere in guardia dalle possibili complicazioni

IL SENSO DEL LIMITE

«Spesso dico di no
Soprattutto a ragazze
che arrivano in studio
insieme alla madre»

STILI DI VITA
Storie di cambiamenti

«Non c’è niente di male a
invecchiare, così come a
prendersi cura di sé in giovane
età. Si fa esercizio fisico e si
hanno a disposizione sostanze
positive, se usate in maniera
corretta, alla ricerca di
simmetria e proporzioni.
L’equilibrio si rompe quando
diventa una rincorsa»

IL PERSONAGGIO

In prima
linea

Il mago del bisturi
«Insegno ai pazienti
a invecchiare
nel modomigliore»
Il chirurgo spezzino, classe 1981, svela le chimere della medicina estetica
«C’è un crinale tra cura e capriccio che non dovrebbe essere superato»
Il pressing dei social: «Portano un’informazione pesantemente diseducativa»

INTERESSE TRASVERSALE

«Mi contattano
uomini di potere
Vogliono essere al top
e senza cedimenti»

LA FRASE PIÙ BELLA

«Sono esattamente
quello che avrei
voluto essere
potendo scegliere»
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Che tipo di uomo la contatta?
«Uomini di potere, imprenditori
che hanno bisogno di sembrare
sempre al top, energici, privi di
segni di stanchezza».
La frase più bella di una pazien-
te dopo un trattamento?
«’Mi sono sempre vista così:
quello che sarei sempre voluta
essere’».
E le richieste più bizzarre?
«L’enlargement del pene e lo
sbiancamento anale: se qualcu-
no li desidera, richiedo cifre al-
tissime, così li evito».
Com’è il suo approccio?
«Una fase iniziale di attacco, poi
mantenimento, accompagnan-

do il paziente a invecchiare nel
miglior modo possibile. In più la
terapia rigenerativa autologa:
uso il grasso e il sangue, li tratto
per avere plasma e cellule stami-
nali, e li utilizzo per i tessuti dan-
neggiati».
Compie altri tipi di interventi?
«Sì, ma non da solo: insieme a
dei chirurghi plastici, professio-
nisti di fiducia. In quel caso non
sto perdendo niente, non mi in-
teressano i soldi, perché così ga-
rantisco il miglior risultato e il
cliente mi ringrazierà tutta la vi-
ta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Negli ultimi dieci anni la medi-
cina estetica ha conosciuto in
Italia una crescita costante, trai-
nata soprattutto dai trattamenti
non chirurgici: tossina botulini-
ca, filler a base di acido ialuroni-
co, e tecniche rigenerative co-
me Prp o carbossiterapia. Se pe-
rò dieci anni fa la chirurgia rap-
presentava circa metà delle pro-
cedure, oggi le terapie mininva-
sive coprono oltre i due terzi del
mercato. Secondo i dati delle in-
dagini internazionali Isaps (Inter-
national society of aesthetic pla-
stic surgery), dal 2014 al 2023, il
numero complessivo di proce-
dure estetiche è quasi raddop-
piato, e sta continuando a salire
negli ultimi due anni. «Il fattore
età è uno degli elementi più si-
gnificativi di questa evoluzione
– esordisce il dottor Marco Enza-
ni –. Nella fascia 25-34 anni, in
particolare, le richieste di tratta-
menti ‘soft’ sono aumentate sen-
sibilmente. Un ruolo chiave è
giocato dai social media: la cul-
tura del selfie, i filtri che ‘perfe-
zionano’ il volto e l’effetto
‘Zoom’ (più tempo in videochia-
mata durante e dopo la pande-
mia) hanno reso più forte il desi-
derio di piccoli ritocchi precoci
e preventivi».
Com’è il quadro ligure relativa-
mente a questi dati? «La Liguria
è una regione con una popola-
zione mediamente più anziana –
prosegue Enzani –, e questo si ri-
flette sulla distribuzione dei pa-
zienti. Le fasce 35-44 e 45-54
anni restano le più rappresenta-
te, ma anche qui si nota un gra-
duale abbassamento dell’età:
stimo che i pazienti sotto i 35 an-
ni siano passati dal 15% circa nel
2014 a quasi il 25 % oggi». «Tos-
sina botulinica e filler coprono
complessivamente quasi la me-
tà delle procedure – spiega lo
specialista, entrando nel detta-
glio delle tecniche maggiormen-
te richieste –, seguite da tratta-

menti rigenerativi per migliora-
re texture e tonicità della pelle.
La chirurgia classica (blefaropla-
stica, rinoplastica, mastoplasti-
ca) continua ad avere spazio,
ma in proporzione pesa meno ri-
spetto al passato».
E la situazione della medicina
estetica in Liguria? «Viviamo –
dice Enzani – una doppia transi-
zione: da chirurgica a non chi-
rurgica, e da pazienti prevalen-
temente maturi a una platea più
giovane e diversificata. La ri-
chiesta cresce, l’età media scen-
de e il motore culturale è il mon-
do digitale, che alimenta l’idea
di ‘perfezione immediata’, ma
anche la ricerca di interventi
sempre più leggeri e reversibili.
Tutto questo richiede ancora
più competenza e conoscenza
di tecniche, materiali e tecnolo-
gie, lasciando da parte l’improv-
visazione e l’approssimazione».
Ma guardando ai prossimi cin-
que anni, cosa ci si può attende-
re? «È realistico aspettarsi, in Li-
guria, un tasso di crescita an-

nuo intorno al 7-10 % per i tratta-
menti non chirurgici, legger-
mente inferiore alla media nazio-
nale, ma comunque significati-
vo. La fascia 25-34 anni conti-
nuerà a espandersi, spinta
dall’influenza dei social e da
una maggiore accettazione cul-
turale della medicina estetica.
Si consoliderà inoltre l’interesse
per i trattamenti combinati e ri-
generativi trainati dal concetto
di medicina restitutiva e tempi
di recupero minimi. Si vada sem-
pre più verso soluzioni mininva-
sive e verso una medicina esteti-
ca restitutiva piuttosto che tra-
sformativa. Prevedo un incre-
mento delle terapie autologhe
rigenerative e nell’uso di sostan-
ze bioridensificanti, impiegate
per contrastare l’invecchiamen-
to gravitazionale».
E di fronte a tutto questo cosa
ne è più, viene da chiedere, del
concetto di bellezza? «Ogni
giorno – riflette Enzani – noi cer-
chiamo di cucirci addosso una
perfezione che ci è dovuta, che
ci fa felici, perché ci stiamo dav-
vero troppo poco in questo
mondo. Provo a rendere perfet-
to ciò che Dio ha sbagliato. La ri-
cerca della bellezza? È un cam-
mino quotidiano, che attraversa
ogni gesto e ogni scelta».

Marco Magi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Figli di filtri e selfie
Tra i giovanissimi
spopola il ’soft’
In 10 anni un exploit
Anche in Liguria cresce la richiesta di trattamenti conservativi e migliorativi
Il 25 per cento della domanda riguarda la fascia degli under 35
«Ogni giorno cerchiamo di cucirci addosso una bellezza che ci è dovuta»

che non si devono guardare l’oro-
logio o il portafogli: dieci pazienti
al giorno, non quaranta».
Ma nei congressi internazionali,
qual è la direzione?
«Le aziende spingono per l’inno-
vazione, ma il contesto scientifi-
co, soprattutto negli ultimi anni,
per la sicurezza. È per questo che
si cerca di promuovere le scuole
con quattro anni di formazione
come Agorà, il motivo per cui ho
scelto la medicina estetica, con
merito particolare al professor Al-
berto Massironi, scomparso di re-
cente, presidente e fondatore
dell’istituto».

Marco Magi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dottor Marco
Enzani, circondato
dai suoi
collaboratori,
mentre è all’opera

CHI È

Dalle Rsa
alla cattedra

Marco Enzani si laurea in
Medicina e chirurgia
all’Università di Genova
con una tesi sperimentale
in chirurgia del piede (orto-
pedia e traumatologia). La
sua vocazione per l’assi-
stenza geriatrica lo porta a
lavorare comemedico e di-
rettore sanitario in varie
Rsa e Rp del levante ligure.
Parallelamente completa
la sua formazione inMedici-
na estetica e del benessere
alla Scuola postuniversita-
ria quadriennale Agorà di
Milano, dove si diploma
con lode e con la tesi ‘La
bocca tra arte ed estetica’
che riceverà il Premio Bar-
toletti. Attualmente è coor-
dinatore regionale per la Li-
guria della Società italiana
di medicina estetica – Ago-
rà; docente e tutor ad Ago-
rà Milano e al Master uni-
versitario di II livello in Me-
dicina estetica dell’Univer-
sità di Genova. Svolge la
propria attività tra Spezia,
Genova e Milano.

STILI DI VITA
Storie di cambiamenti

La copertina del libro di Marco Enzani

IL FENOMENO

In netto calo
rispetto al passato
il ricorso a interventi
come la mastoplastica
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segni di stanchezza».
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essere’».
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cliente mi ringrazierà tutta la vi-
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LA SPEZIA

Negli ultimi dieci anni la medi-
cina estetica ha conosciuto in
Italia una crescita costante, trai-
nata soprattutto dai trattamenti
non chirurgici: tossina botulini-
ca, filler a base di acido ialuroni-
co, e tecniche rigenerative co-
me Prp o carbossiterapia. Se pe-
rò dieci anni fa la chirurgia rap-
presentava circa metà delle pro-
cedure, oggi le terapie mininva-
sive coprono oltre i due terzi del
mercato. Secondo i dati delle in-
dagini internazionali Isaps (Inter-
national society of aesthetic pla-
stic surgery), dal 2014 al 2023, il
numero complessivo di proce-
dure estetiche è quasi raddop-
piato, e sta continuando a salire
negli ultimi due anni. «Il fattore
età è uno degli elementi più si-
gnificativi di questa evoluzione
– esordisce il dottor Marco Enza-
ni –. Nella fascia 25-34 anni, in
particolare, le richieste di tratta-
menti ‘soft’ sono aumentate sen-
sibilmente. Un ruolo chiave è
giocato dai social media: la cul-
tura del selfie, i filtri che ‘perfe-
zionano’ il volto e l’effetto
‘Zoom’ (più tempo in videochia-
mata durante e dopo la pande-
mia) hanno reso più forte il desi-
derio di piccoli ritocchi precoci
e preventivi».
Com’è il quadro ligure relativa-
mente a questi dati? «La Liguria
è una regione con una popola-
zione mediamente più anziana –
prosegue Enzani –, e questo si ri-
flette sulla distribuzione dei pa-
zienti. Le fasce 35-44 e 45-54
anni restano le più rappresenta-
te, ma anche qui si nota un gra-
duale abbassamento dell’età:
stimo che i pazienti sotto i 35 an-
ni siano passati dal 15% circa nel
2014 a quasi il 25 % oggi». «Tos-
sina botulinica e filler coprono
complessivamente quasi la me-
tà delle procedure – spiega lo
specialista, entrando nel detta-
glio delle tecniche maggiormen-
te richieste –, seguite da tratta-

menti rigenerativi per migliora-
re texture e tonicità della pelle.
La chirurgia classica (blefaropla-
stica, rinoplastica, mastoplasti-
ca) continua ad avere spazio,
ma in proporzione pesa meno ri-
spetto al passato».
E la situazione della medicina
estetica in Liguria? «Viviamo –
dice Enzani – una doppia transi-
zione: da chirurgica a non chi-
rurgica, e da pazienti prevalen-
temente maturi a una platea più
giovane e diversificata. La ri-
chiesta cresce, l’età media scen-
de e il motore culturale è il mon-
do digitale, che alimenta l’idea
di ‘perfezione immediata’, ma
anche la ricerca di interventi
sempre più leggeri e reversibili.
Tutto questo richiede ancora
più competenza e conoscenza
di tecniche, materiali e tecnolo-
gie, lasciando da parte l’improv-
visazione e l’approssimazione».
Ma guardando ai prossimi cin-
que anni, cosa ci si può attende-
re? «È realistico aspettarsi, in Li-
guria, un tasso di crescita an-

nuo intorno al 7-10 % per i tratta-
menti non chirurgici, legger-
mente inferiore alla media nazio-
nale, ma comunque significati-
vo. La fascia 25-34 anni conti-
nuerà a espandersi, spinta
dall’influenza dei social e da
una maggiore accettazione cul-
turale della medicina estetica.
Si consoliderà inoltre l’interesse
per i trattamenti combinati e ri-
generativi trainati dal concetto
di medicina restitutiva e tempi
di recupero minimi. Si vada sem-
pre più verso soluzioni mininva-
sive e verso una medicina esteti-
ca restitutiva piuttosto che tra-
sformativa. Prevedo un incre-
mento delle terapie autologhe
rigenerative e nell’uso di sostan-
ze bioridensificanti, impiegate
per contrastare l’invecchiamen-
to gravitazionale».
E di fronte a tutto questo cosa
ne è più, viene da chiedere, del
concetto di bellezza? «Ogni
giorno – riflette Enzani – noi cer-
chiamo di cucirci addosso una
perfezione che ci è dovuta, che
ci fa felici, perché ci stiamo dav-
vero troppo poco in questo
mondo. Provo a rendere perfet-
to ciò che Dio ha sbagliato. La ri-
cerca della bellezza? È un cam-
mino quotidiano, che attraversa
ogni gesto e ogni scelta».

Marco Magi
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Figli di filtri e selfie
Tra i giovanissimi
spopola il ’soft’
In 10 anni un exploit
Anche in Liguria cresce la richiesta di trattamenti conservativi e migliorativi
Il 25 per cento della domanda riguarda la fascia degli under 35
«Ogni giorno cerchiamo di cucirci addosso una bellezza che ci è dovuta»

che non si devono guardare l’oro-
logio o il portafogli: dieci pazienti
al giorno, non quaranta».
Ma nei congressi internazionali,
qual è la direzione?
«Le aziende spingono per l’inno-
vazione, ma il contesto scientifi-
co, soprattutto negli ultimi anni,
per la sicurezza. È per questo che
si cerca di promuovere le scuole
con quattro anni di formazione
come Agorà, il motivo per cui ho
scelto la medicina estetica, con
merito particolare al professor Al-
berto Massironi, scomparso di re-
cente, presidente e fondatore
dell’istituto».

Marco Magi
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Il dottor Marco
Enzani, circondato
dai suoi
collaboratori,
mentre è all’opera

CHI È

Dalle Rsa
alla cattedra

Marco Enzani si laurea in
Medicina e chirurgia
all’Università di Genova
con una tesi sperimentale
in chirurgia del piede (orto-
pedia e traumatologia). La
sua vocazione per l’assi-
stenza geriatrica lo porta a
lavorare comemedico e di-
rettore sanitario in varie
Rsa e Rp del levante ligure.
Parallelamente completa
la sua formazione inMedici-
na estetica e del benessere
alla Scuola postuniversita-
ria quadriennale Agorà di
Milano, dove si diploma
con lode e con la tesi ‘La
bocca tra arte ed estetica’
che riceverà il Premio Bar-
toletti. Attualmente è coor-
dinatore regionale per la Li-
guria della Società italiana
di medicina estetica – Ago-
rà; docente e tutor ad Ago-
rà Milano e al Master uni-
versitario di II livello in Me-
dicina estetica dell’Univer-
sità di Genova. Svolge la
propria attività tra Spezia,
Genova e Milano.

STILI DI VITA
Storie di cambiamenti

La copertina del libro di Marco Enzani

IL FENOMENO

In netto calo
rispetto al passato
il ricorso a interventi
come la mastoplastica
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de soltanto dal proprietario del-
le aree, ma è importante che si
decida...».
Bruno Pisano commissario
dell’Autorità portuale. Quali
sono le aspettative di Confin-
dustria rispetto al nuovo cor-
so della portualità spezzina e
come leggete ‘politicamente’
il ritardo del Mit nel conferi-
mentodell’incarico ufficiale?
«Come Confindustria abbiamo
accolto molto positivamente la
nomina, perché Pisano è un
profondo conoscitore del por-
to della Spezia. Ovviamente,
come lui stesso ha avuto modo
di rimarcare, all’atto dell’inse-
diamento ha trovato parecchi
fascicoli aperti relativi a proble-
mi complessi che vanno anche
al di là di quelle che sono state
finora le sue esperienze lavora-
tive. Però, siccome è persona
dotata di grande capacità di
ascolto e di visione, siamo sicu-
ri che farà un buon lavoro. Poi,
come è noto, ci sono questioni
gestionali che prescindono da
competenze e scenari territo-
riali. Prenda per esempio il no-
do dei dragaggi: come il vice-
ministro Edoardo Rixi ha avuto
modo di spiegare in più occa-
sioni, sul tema dragaggi è indi-
spensabile avere una regia a li-
vello nazionale. La riforma in
gestazione dovrebbe andare
proprio in questa direzione. E il
recente accordo quadro rag-
giunto tra le Authority di Geno-
va e La Spezia sicuramente
traccia la giusta rotta, consen-
tendo di velocizzare le proce-
dure nel rispetto dell’ambien-
te».
Dall’ultimo report della Came-
ra di commercio sull’econo-
mia del territorio, emerge
chiaramente la tendenza a
una contrazione del settore

crocieristico. Ha senso, dal
vostro osservatorio, conti-
nuare a coltivare l’ambizione
di un terminal a quattro acco-
sti?
«Quello delle crociere è un set-
tore strategico per la nostra
economia. E con strutture più
adeguate alle richieste del mer-
cato, anche i numeri cambie-
ranno».
Entro Natale dovrebbe esse-
re inaugurato il nuovo ponte
tra Ceparana e Santo Stefa-

no. L’infrastruttura non ri-
schia di essere una cattedra-
le nel deserto senza un colle-
gamento che assicuri un mi-
glioramento della viabilità
sull’asse Santo Stefano-Sar-
zana?
«Siamo di fronte al primo lotto
di un progetto molto più ampio
che dovrebbe vedere la sua
completa realizzazione nei
prossimi anni. L’inaugurazione
del ponte è già un passo impor-
tante».

Traforo Ressora-Enel. E’ stata
presentata la proposta di mo-
difica della viabilità alla Re-
gione: un’opera faraonica da
540 milioni di euro. Per molti
spezzini, ormai disincantati e
avvezzi alle delusioni, suona
più come una provocazione
che come un progetto proiet-
tato verso uno scenario di fat-
tibilità.
«Invece c’è molta concretezza
in quel progetto, perché scatu-
risce dalle risultanze di uno stu-
dio scientifico. Il protocollo
d’intesa siglato da Ance e Auto-
rità di sistema portuale, in siner-
gia con gli enti locali, è la diret-
ta emanazione di un’indagine
condotta da Confindustria Ad-
visory insieme alla Sapienza di
Roma che ha simulato i danni –
ingenti – che provocherebbe al
tessuto economico del territo-
rio un prolungato blocco, dovu-
to alle più disparate ragioni,
del raccordo Spezia-Santo Ste-
fano: i numeri sono impressio-
nanti e fanno impallidire anche
i volumi dell’investimento ri-
chiesto per la cosiddetta super-
strada del Golfo».
Quanto vi preoccupa lo stallo
del cantiere per la realizzazio-
ne della Variante Aurelia?
«Il problema riguarda un solo

lotto e siamo fiduciosi sul fatto
che si trovi a breve una soluzio-
ne che bypassi i problemi in-
contrati dall’impresa vincitrice
dell’appalto. A quanto ci risul-
ta, i lavori sugli altri lotti – lavo-
ri nel completamento dei quali
sono coinvolte anche impor-
tanti aziende del territorio –
procedono senza intoppi».
E poi c’è l’eterna incompiuta,
la Pontremolese. Ma davvero
ci sperate ancora?
«Certo che sì. Il nostro ruolo è
duplice: farci interpreti delle
istanze che arrivano dalle
aziende, possibilmente passa-
te attraverso il filtro di un’anali-
si che tenga conto del conte-
sto territoriale, e portare temi
al tavolo dei decisori pubblici,
politici e referenti delle istitu-
zioni. Finché la discussione sul
futuro della Pontremolese re-
sterà confinata al perimetro
del nostro territorio, ci sono
poche speranze che si passi
dalle parole all’azione. Come
ho avuto modo di ribadire più
volte, si tratta infatti di un’arte-
ria fondamentale per lo svilup-
po della città di Spezia, del suo
porto e della sua industria, ma
non dobbiamo dimenticare
che il tracciato attraversa altre
due regioni. Insomma, è indi-
spensabile che anche lo Stato
la inserisca tra le opere strate-
giche e bisogna convincere an-
che la Toscana e l’Emilia Roma-
gna a fare la loro parte».
Tra un anno e mezzo i cittadi-
ni di Spezia saranno chiamati
alle urne per eleggere il nuo-
vo sindaco. Come Confindu-
stria cosa chiederete ai candi-
dati?
«Non ho dubbi. Chiederemo di
velocizzare i tempi, perché è
indispensabile avere una visio-
ne di ampio respiro, ma quello
che viene pensato oggi non
può essere realizzato tra dieci
anni, ossia fuori tempo massi-
mo. Questo, e una maggiore
capacità di fare sintesi, in mo-
do trasversale agli schieramen-
ti, sugli interessi prioritari del
territorio, che sono gli stessi
qualunque sia il colore politico
della coalizione che governa».
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LE NOSTRE INTERVISTE
Bilanci e previsioni

LA GRANDE SFIDA

Felettino, aziende spezzine all’opera in cantiere

Il cantiere per la realizzazione delle fondamenta dell’ospedale Felettino in
occasione del recente sopralluogo di Regione e Comune

V
Sull’Arsenale
la Marina ha lanciato
diversi appalti
Del piano Crosetto
non sappiamo nulla

A sinistra, una
veduta aerea del
porto della Spezia.
A destra, il cantiere
della Variante
Aurelia in stand-by
per le procedure di
accesso al
concordato avviate
dalla Ici Costruzioni

Nei giorni scorsi c’è stato un importante
sopralluogo nel cantiere del Felettino. I lavori
procedono speditamente e la partita potrebbe
a questo punto diventare appetibile anche sul
fronte delle ricadute occupazionali. Un recente
studio Cisl, pubblicato sulle colonne de ’La
Nazione’, parla di una massa salari di oltre 20
milioni di euro con un centinaio di edili che
potrebbero essere impiegati nelle varie fasi di
realizzazione dell’opera. «Numeri
assolutamente attendibili – conferma il
presidente degli Industriali della Spezia, Mario
Gerini –. L’appalto, d’altronde, ha un valore
economico che supera i 200 milioni di euro. Ci
sono aziende del territorio – alcune, tra l’altro,
associate a Confindustria – che sono già state

coinvolte nei primi interventi di edilizia, sia per
quanto concerne la movimentazione della terra
sia per quanto riguarda le forniture. Sappiamo
dunque che le attività procedono senza nessun
intoppo. E ci auguriamo che si continui con
questo andamento, perché i tempi come è
noto sono stretti». Dall’inizio dei lavori a oggi
sono state ultimate le attività di scavo e
conferimento in cava del terreno roccioso per
un volume di circa 80mila metri cubi. A
maggio è stata avviata la realizzazione della
platea di fondazione del corpo ospedaliero
composta da 4 stecche a raggiera oltre a un
corpo centrale di collegamento. Allo stato
attuale sono state completate 3 stecche ed
entro la prima decade di novembre saranno
interamente completate le fondamenta.



di MARCO LIGNANA

I termini sono ormai scaduti. E la 
Procura ha deciso di non fare ap-
pello contro la sentenza di pro-

scioglimento pronunciata lo scorso 
10 aprile dalla giudice Carla Pastori-
ni nei confronti di cinque medici 
del pronto soccorso di Lavagna. Co-
sì l’indagine penale sulla morte di 
Camilla Canepa, la 18enne di Sestri 
Levante stroncata nel 2021 da una 
gravissima trombosi cerebrale sca-
tenata  dal  vaccino  anti  Covid  di  
AstraZeneca, finisce qui. Ma i fami-
liari della studentessa, la mamma e 
la sorella, non si sono arresi. Nella 
causa civile intentata dalle due don-
ne sempre contro l’ospedale di La-
vagna, c’è una consulenza tecnica 
che riscrive, almeno in parte, quan-
to messo nero su bianco dai profes-
sionisti  incaricati  dai  pm Stefano 
Puppo e Francesca Rombolà nell’in-
chiesta penale. Perché sostiene co-
me le probabilità di salvare la vita 
di  Camilla,  se  tutte  le  procedure 
previste dai protocolli sanitari fos-
sero state seguite, sarebbero state 
maggiori di quella forbice fra il 50 e 
l’80 per cento che poi è stata il fon-
damento del  proscioglimento dei  
medici indagati per omicidio colpo-
so stabilito dalla gup.

La giudice ha ricordato come ci 
fosse una nota dell’Associazione ita-
liana del farmaco, inoltrata al pri-
mario del pronto soccorso di Lava-
gna il 28 maggio 2021, che indicava 
quale esame specifico effettuare in 
caso di sospetta trombosi cerebrale 
dopo il vaccino AstraZeneca. Quel-
l’esame, una tac cerebrale con liqui-
do di contrasto, il 3 giugno non ven-
ne  eseguito  su  Camilla  Canepa,  
morta pochi giorni dopo per i deva-
stanti effetti della “Vitt”, la rara sin-
drome causata dai vaccini anti Co-
vid di tipo adenovirale (come ap-

punto  AstraZeneca  e  John-
son&Johnson) soprattutto  sui  più 
giovani.

Ma per la giudice questo non si-
gnifica che ci siano responsabilità 
penali specifiche da parte del per-
sonale sanitario del pronto soccor-
so: anche se la diagnosi fosse stata 
tempestiva e seguita dalla corretta 
terapia, non si può dire «oltre ogni 
ragionevole dubbio» che il  dram-
ma  sarebbe  stato  evitato.  Perché  
«solamente in una percentuale fra 
80 e 50 per cento sussiste la possibi-
lità di sopravvivenza del paziente», 
e nemmeno si può sapere in quali 
condizioni. Insomma «non può so-

stenersi che sussista quell’alto gra-
do di credibilità razionale o proba-
bilità logica per affermare la sussi-
stenza del nesso causale e, cioè, per 
affermare che la mancata adozione 
della  condotta  salvifica  sia  causa  
provata» della morte. Insomma per 
la giudice che ha disposto il proscio-
glimento lo scorso aprile, a uccide-
re la 18enne è stato solo ed esclusi-
vamente il vaccino AstraZeneca. 

Ora però lo studio legale Sgro-
mo, incaricato dalle parenti di Ca-
milla  di  intentare  la  causa  civile  
contro l’ospedale, ha incaricato un 
proprio  consulente  di  analizzare  
documenti e cartelle cliniche relati-

ve alla vaccinazione e ai successivi 
ricoveri della giovane. Da qui, la te-
si che le probabilità di sopravvivere 
alla Vitt  sarebbero state più alte.  
Una ricostruzione che ovviamente 
dovrà vagliare il giudice, del tutto 
opposta a quella dell’ospedale del 
Tigullio.

Nel procedimento civile, almeno 
in questo momento, non è presente 
come controparte il ministero del-
la Salute. La Procura aveva a lungo 
indagato anche sull’allora Comita-
to tecnico scientifico (Cts) che du-
rante la pandemia aveva dato il via 
libera  ai  giovanissimi  agli  “Open  
Day” vaccinali anche con AstraZe-
neca  e  Johnson&Johnson.  Anche  
l’allora commissario Francesco Pao-
lo Figliuolo era stato sentito. Men-
tre erano state acquisite le registra-
zioni delle riunioni del Cts, alcune 
con  l’intervento  dell’allora  mini-
stro della Sanità Roberto Speranza. 
Ma alla fine per gli inquirenti le re-
sponsabilità sulla morte della 18en-
ne non vanno cercate nelle politi-
che vaccinali.

Processo per ponte Morandi
Oggi è l’ora di CastellucciDopo  mesi  di  requisitoria  a  

tratti durissima della Procu-
ra, adesso è il momento di ti-

rare le fila. Le prossime tre udien-
ze del processo sul crollo di ponte 
Morandi rappresentano uno sno-
do cruciale nel processo sulla tra-
gedia del 14 agosto 2018.

Oggi nella tensostruttura allesti-
ta nell’atrio del tribunale i pm Wal-
ter Cotugno e Marco Airoldi “dedi-
cheranno” l’intera udienza al prin-
cipale fra i 57 imputati, l’ex ammi-
nistratore delegato di Autostrade 
per l’Italia Giovanni Castellucci.

In carcere dopo la condanna de-
finitiva  per  un’altra  strage  sulle  
strade italiane, quella del pullman 
precipitato da un viadotto nell’a-
vellinese il 28 luglio 2013, il mana-
ger oggi dovrebbe essere videocol-
legato e potrebbe chiedere di rila-
sciare dichiarazioni spontanee.

Già nei mesi scorsi, quando era 
ancora un uomo libero, aveva par-
lato in aula, sempre senza sotto-
porsi a interrogatorio: «I tecnici di 
Autostrade sapevano cosa faceva-
no. Mentre io non mi sono mai oc-
cupato di manutenzione e sicurez-
za di  ponte Morandi».  Posizione 
ovviamente  per  nulla  condivisa  
dalla Procura.

Domani e mercoledì,  invece,  i  
pm faranno le loro richieste di con-
danna per tutti o quasi gli imputa-
ti. “Quasi” perché è praticamente 
scontato  che  arriveranno  anche  
delle richieste di assoluzione, per 
tecnici in posizioni minori e con 
incarichi più risalenti nel tempo.

La  prossima  settimana  infine  
toccherà alle parti civili: lunedì il 
Comune di Genova, tramite l’Av-
vocatura, mentre martedì sarà la 
volta  del  Comitato  parenti  vitti-
me, assistito dal legale Raffaele Ca-
ruso. Una volta esaurito il giro del-
l’accusa, i difensori avranno tem-
po qualche settimana e poi parti-
ranno le arringhe.

Andando avanti a un ritmo di 
tre udienze a settimana, la speran-
za del collegio presieduto da Pao-
lo Lepri è di riuscire ad arrivare a 
sentenza entro il  prossimo anni-
versario dal crollo, dunque prima 
della pausa feriale del 2026. Obiet-
tivo, tuttavia, il cui raggiungimen-
to non è per nulla scontato, vista 
la  quantità  di  legali  che  dovrà  
prendere la parola.
— M.L.
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Morì dopo il vaccino
La consulenza civile
“Poteva essere salvata”

T La 
tensostruttura 
che ospita 
la maxi aula 
per il processo 
del crollo
I pm stanno 
per formulare 
le richieste 
di condanna

La tragedia di Camilla 
Canepa: nella causa civile 
presentati nuovi elementi 
mentre il fronte penale 
si chiude definitivamente
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Ho letto con molta 
attenzione il servizio di 
Elena Dusi del primo 

ottobre 2025 su Repubblica sui 
60 anni di lotta al cancro in 
Italia.

È un servizio che tutti gli anni i 
più seri giornali come 
Repubblica riportano, essendo 
la lotta al cancro una vera guerra 
contro un male in aumento.

Se noi pensiamo che solo in 
Liguria ci sono 14.000 diagnosi 
all’anno di tumore, in una 
regione come la nostra è 
veramente preoccupante.

Se poi facciamo una 
riflessione seria e responsabile 
una volta per tutte, che lo Stato 
italiano, stanzia metà soldi di 
quelli necessari rispetto al 
privato, la cosa diventa 
veramente scandalosa.

Perché le tasse i lavoratori le 
pagano e pagano i servizi anche 
per quelli che non le tasse 
pagano.

Ritornando al ruolo della Airc 
c’è da dire una cosa sola: meno 
male che ci sono.

Io che ho lavorato più di 30 
anni in un reparto di Ematologia 
e continuo ad occuparmi di 
persone con problemi 
oncologici, posso dire 
tranquillamente e senza ombra 
di dubbio che la stragrande 
maggioranza degli operatori 
medici e paramedici dedica la 
propria vita lavorativa con 
grande abnegazione che va al di 
là del solo aspettare il 27 del 

mese per lo stipendio.
Complessivamente c’è da 

lodare e ricordarselo sempre e 
non solo in occasione delle 
pandemie che in Italia abbiamo 
un personale sanitario 
professionalmente eccezionale.

Peccato che le istituzioni non 
lo ricordano quasi mai, anzi, 
devo dire neanche i sindacati, 
tanto è vero che sono più di 
vent’anni che i contratti non 
vengono rinnovati.

Detto questo, la cosa che 
voglio sottolineare, è che la 
regione Liguria con la Asl 3 ha 
presente nel suo territorio un 

servizio unico al mondo di 
medicina integrata che serve ad 
accompagnare la persona con 
problemi oncologici dalla 
diagnosi alla terapia alla 
guarigione per reintegrarla nel 

tessuto familiare, sociale e 
lavorativo fino ad arrivare 
all’oblio oncologico.

Anche questa legge approvata 
2 anni fa è stata spinta in modo 
decisivo dal sottoscritto e 
persone oncologiche, 
coinvolgendo il Consiglio 
regionale all’unanimità che ha 
sua volta ha coinvolto tutti i 
consigli regionali d’Italia e in 
Parlamento l’approvazione è 
stata salutata con un applauso 
unitario.

Dall’inizio del 2024 la 
Medicina Integrata del Centro 
dell’Ospedale Gallino di Genova 

Pontedecimo è passata grazie 
alla testardaggine del 
sottoscritto alla Regione Liguria 
come servizio che viene erogato 
alle persone oncologiche 
attraverso la Asl3.

Abbiamo erogato a centinaia 
di persone 6000 prestazioni con 
grandi risultati ormai 
riconosciuti da tutti.

Questo servizio in occasioni 
come questa dell’Arc dovrebbe 
essere raccontato con 
informazione capillare a tutti i 
centri oncologici della Liguria ed 
oltre, perché come la scienza ci 
dice, la persona che segue dei 
trattamenti oncologici se 
psicologicamente viene 
aiutata,,viene sostenuta 
moralmente e fisicamente e 
spinta ad incentivare il proprio 
impegno ad affrontare le cure 
che talvolta sono devastanti.

Nel centro abbiamo adottato il 
principio di Ippocrate, secondo 
il quale bisogna occuparsi dal 
punto vista olistico della 
persona durante la cura.

Abbiamo un servizio 
eccezionale, le istituzione 
preposte dovrebbero parlarne di 
più anche perché c’è la decisione 
di realizzare due centri, uno a 
ponente l’altro a levante di 
medicina integrata.

*Ideatore e fondatore della 
medicina integrata e

collaboratore per la medicina 
integrata assessore sanità 
Regione Liguria

di MICHELA BOMPANI

L a Regione Liguria quasi rad-
doppia  i  finanziamenti  alle  
aziende sanitarie e ospedalie-

re per far fronte alle fughe sanita-
rie,  passando da 24,5 milioni  del 
2025 a 44,5 milioni nel 2026, ma ol-
tre un terzo dell’aumento finirà al-
le strutture private accreditate. In 
una delibera della giunta regiona-
le,  quindi,  vengono  potenziati  i  
contributi  alle  strutture  per  au-
mentare la produzione,  a  partire 
dalle due aree dove si registrano 
più fughe di pazienti: quella orto-
pedica e quella cardiologica.

A fronte di un aumento dei con-
tributi pubblici importanti ma non 
stravolgenti,  però,  la  Regione  fa  
schizzare i  trasferimenti  verso le  
strutture private accreditate, tre in 
particolare.  All’ospedale  Saint  
Charles di Bordighera, in Asl1, ge-
stito da Gvm, il contributo passa da 
4,2 milioni del 2025 a 10,5 milioni, 
all’Iclas, in Asl4, di Rapallo, ancora 

gestito da Gvm, si passa dai 4,6 mi-
lioni del 2025 a 9 milioni del 2026, 
mentre all’Alma Mater,  in Asl5, il  
contributo cresce da 300mila euro 
del 2025 a 1,7 milioni nel 2026. Alle 
aziende pubbliche i finanziamenti 
passano in Asl 1( da 1,8 a 2,1 milio-
ni), in Asl2 (da 2,5 a 4,4 milioni), in 
Asl3 (da 1,8 a 2,2 milioni), in Asl4 
(da 800mila a 1,9 milioni) in Asl5 
(da 1,7 a 2,7 milioni) all’ospedale Po-
liclinico San Martino (da 3,8 a 5,8 
milioni), all’ospedale Gaslini il con-
tributo è invariato, 1,2 milioni per il 

2025 e il  2026, all’Evangelico (da 
400mila a 1,1 milioni).

Nel “Piano di recupero della mo-
bilità  passiva  fuori  regione  anni  
2025-2026”,  la  Regione  dà  conto  
della mobilità passiva ospedaliera 
in  Liguria,  ovvero  dei  liguri  che  
vanno a farsi curare in altre regio-
ni, che ammonta a circa 158 milioni 
di euro, a fronte di quella attiva, 
cioè delle persone che in Liguria ar-
rivano a farsi curare che si ferma a 
78,5 milioni di euro. Le aree più cri-
tiche, che inducono i pazienti a fug-

gire di più, sono anche quelle più 
“remunerative”: l’area ortopedica, 
che è la principale, e comporta un 
costo per le casse liguri di 69,6 mi-
lioni euro, e rappresenta quasi la 
metà della mobilità ospedaliera, il 
44%. I costi delle fughe per le prote-
si costano circa 40 milioni all’an-
no. Segue l’area cardiologica, che 
vale una perdita di oltre 20 milioni, 
di cui la sostituzione delle valvole 
cardiache cuba una perdita di 5 mi-
lioni di euro.

Nella delibera in questione vie-

ne spiegato che gli incrementi dei 
contributi disposti per combattere 
le fughe “trovano copertura finan-
ziaria  negli  stanziamenti  iscritti  
nella missione 13, programma 001 
del bilancio di previsione finanzia-
rio 2025-2027 che potranno essere 
recuperati gli anni successivi gra-
zie alla riduzione delle fughe fuori 
regione”, insomma andranno com-
pensati con i soldi recuperati con 
l’abbattimento, per ora solo auspi-
cato, delle fughe.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fughe fuori regione
Nel piano una pioggia
di soldi ai privati
La giunta raddoppia i finanziamenti per contrastare la mobilità
passiva nella sanità, un terzo dei fondi in più agli accreditati

R A sinistra
l’Iclas a Rapallo
a destra 
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Saint Charles 
di Bordighera 
entrambi gestiti 
da privati
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Ho letto con molta 
attenzione il servizio di 
Elena Dusi del primo 

ottobre 2025 su Repubblica sui 
60 anni di lotta al cancro in 
Italia.

È un servizio che tutti gli anni i 
più seri giornali come 
Repubblica riportano, essendo 
la lotta al cancro una vera guerra 
contro un male in aumento.

Se noi pensiamo che solo in 
Liguria ci sono 14.000 diagnosi 
all’anno di tumore, in una 
regione come la nostra è 
veramente preoccupante.

Se poi facciamo una 
riflessione seria e responsabile 
una volta per tutte, che lo Stato 
italiano, stanzia metà soldi di 
quelli necessari rispetto al 
privato, la cosa diventa 
veramente scandalosa.

Perché le tasse i lavoratori le 
pagano e pagano i servizi anche 
per quelli che non le tasse 
pagano.

Ritornando al ruolo della Airc 
c’è da dire una cosa sola: meno 
male che ci sono.

Io che ho lavorato più di 30 
anni in un reparto di Ematologia 
e continuo ad occuparmi di 
persone con problemi 
oncologici, posso dire 
tranquillamente e senza ombra 
di dubbio che la stragrande 
maggioranza degli operatori 
medici e paramedici dedica la 
propria vita lavorativa con 
grande abnegazione che va al di 
là del solo aspettare il 27 del 

mese per lo stipendio.
Complessivamente c’è da 

lodare e ricordarselo sempre e 
non solo in occasione delle 
pandemie che in Italia abbiamo 
un personale sanitario 
professionalmente eccezionale.

Peccato che le istituzioni non 
lo ricordano quasi mai, anzi, 
devo dire neanche i sindacati, 
tanto è vero che sono più di 
vent’anni che i contratti non 
vengono rinnovati.

Detto questo, la cosa che 
voglio sottolineare, è che la 
regione Liguria con la Asl 3 ha 
presente nel suo territorio un 

servizio unico al mondo di 
medicina integrata che serve ad 
accompagnare la persona con 
problemi oncologici dalla 
diagnosi alla terapia alla 
guarigione per reintegrarla nel 

tessuto familiare, sociale e 
lavorativo fino ad arrivare 
all’oblio oncologico.

Anche questa legge approvata 
2 anni fa è stata spinta in modo 
decisivo dal sottoscritto e 
persone oncologiche, 
coinvolgendo il Consiglio 
regionale all’unanimità che ha 
sua volta ha coinvolto tutti i 
consigli regionali d’Italia e in 
Parlamento l’approvazione è 
stata salutata con un applauso 
unitario.

Dall’inizio del 2024 la 
Medicina Integrata del Centro 
dell’Ospedale Gallino di Genova 

Pontedecimo è passata grazie 
alla testardaggine del 
sottoscritto alla Regione Liguria 
come servizio che viene erogato 
alle persone oncologiche 
attraverso la Asl3.

Abbiamo erogato a centinaia 
di persone 6000 prestazioni con 
grandi risultati ormai 
riconosciuti da tutti.

Questo servizio in occasioni 
come questa dell’Arc dovrebbe 
essere raccontato con 
informazione capillare a tutti i 
centri oncologici della Liguria ed 
oltre, perché come la scienza ci 
dice, la persona che segue dei 
trattamenti oncologici se 
psicologicamente viene 
aiutata,,viene sostenuta 
moralmente e fisicamente e 
spinta ad incentivare il proprio 
impegno ad affrontare le cure 
che talvolta sono devastanti.

Nel centro abbiamo adottato il 
principio di Ippocrate, secondo 
il quale bisogna occuparsi dal 
punto vista olistico della 
persona durante la cura.

Abbiamo un servizio 
eccezionale, le istituzione 
preposte dovrebbero parlarne di 
più anche perché c’è la decisione 
di realizzare due centri, uno a 
ponente l’altro a levante di 
medicina integrata.

*Ideatore e fondatore della 
medicina integrata e

collaboratore per la medicina 
integrata assessore sanità 
Regione Liguria

di MICHELA BOMPANI

L a Regione Liguria quasi rad-
doppia  i  finanziamenti  alle  
aziende sanitarie e ospedalie-

re per far fronte alle fughe sanita-
rie,  passando da 24,5 milioni  del 
2025 a 44,5 milioni nel 2026, ma ol-
tre un terzo dell’aumento finirà al-
le strutture private accreditate. In 
una delibera della giunta regiona-
le,  quindi,  vengono  potenziati  i  
contributi  alle  strutture  per  au-
mentare la produzione,  a  partire 
dalle due aree dove si registrano 
più fughe di pazienti: quella orto-
pedica e quella cardiologica.

A fronte di un aumento dei con-
tributi pubblici importanti ma non 
stravolgenti,  però,  la  Regione  fa  
schizzare i  trasferimenti  verso le  
strutture private accreditate, tre in 
particolare.  All’ospedale  Saint  
Charles di Bordighera, in Asl1, ge-
stito da Gvm, il contributo passa da 
4,2 milioni del 2025 a 10,5 milioni, 
all’Iclas, in Asl4, di Rapallo, ancora 

gestito da Gvm, si passa dai 4,6 mi-
lioni del 2025 a 9 milioni del 2026, 
mentre all’Alma Mater,  in Asl5, il  
contributo cresce da 300mila euro 
del 2025 a 1,7 milioni nel 2026. Alle 
aziende pubbliche i finanziamenti 
passano in Asl 1( da 1,8 a 2,1 milio-
ni), in Asl2 (da 2,5 a 4,4 milioni), in 
Asl3 (da 1,8 a 2,2 milioni), in Asl4 
(da 800mila a 1,9 milioni) in Asl5 
(da 1,7 a 2,7 milioni) all’ospedale Po-
liclinico San Martino (da 3,8 a 5,8 
milioni), all’ospedale Gaslini il con-
tributo è invariato, 1,2 milioni per il 

2025 e il  2026, all’Evangelico (da 
400mila a 1,1 milioni).

Nel “Piano di recupero della mo-
bilità  passiva  fuori  regione  anni  
2025-2026”,  la  Regione  dà  conto  
della mobilità passiva ospedaliera 
in  Liguria,  ovvero  dei  liguri  che  
vanno a farsi curare in altre regio-
ni, che ammonta a circa 158 milioni 
di euro, a fronte di quella attiva, 
cioè delle persone che in Liguria ar-
rivano a farsi curare che si ferma a 
78,5 milioni di euro. Le aree più cri-
tiche, che inducono i pazienti a fug-

gire di più, sono anche quelle più 
“remunerative”: l’area ortopedica, 
che è la principale, e comporta un 
costo per le casse liguri di 69,6 mi-
lioni euro, e rappresenta quasi la 
metà della mobilità ospedaliera, il 
44%. I costi delle fughe per le prote-
si costano circa 40 milioni all’an-
no. Segue l’area cardiologica, che 
vale una perdita di oltre 20 milioni, 
di cui la sostituzione delle valvole 
cardiache cuba una perdita di 5 mi-
lioni di euro.

Nella delibera in questione vie-

ne spiegato che gli incrementi dei 
contributi disposti per combattere 
le fughe “trovano copertura finan-
ziaria  negli  stanziamenti  iscritti  
nella missione 13, programma 001 
del bilancio di previsione finanzia-
rio 2025-2027 che potranno essere 
recuperati gli anni successivi gra-
zie alla riduzione delle fughe fuori 
regione”, insomma andranno com-
pensati con i soldi recuperati con 
l’abbattimento, per ora solo auspi-
cato, delle fughe.
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«N ella sanità pubblica della 
Liguria ci sono delle agen-
de fantasma:  sono circa 

un migliaio e riguardano visite ed 
esami, che non vengono svolti. Ep-
pure il personale, gli ambulatori e 
le strumentazioni ci sono, non co-
sterebbero  di  più:  perché  succe-
de?»: il capogruppo regionale M5s, 
Stefano Giordano, accende un faro 
su un tesoretto nascosto che po-
trebbe tagliare le liste d’attesa, sen-
za (o prima di) ricorrere alle presta-
zioni private. E annuncia un’inter-
rogazione a riguardo al presidente 
della Regione Marco Bucci. 

Cosa sono le prestazioni 
fantasma?
«Esistono agende interne nelle Asl 
e negli ospedali, che risultano solo 
in parte utilizzate. Su 2781 agende 
di reparto, più della metà (il 54 per 
cento) sono per metà libere, circa 
un migliaio. Del totale, solo il 9 per 
cento è pienamente utilizzato. 
Mentre le agende pubbliche, 3482 
in tutto, per le prime visite sono al 
95 per cento sature. Il sistema 
pubblico, dunque, è capiente, ma 

c’è un problema organizzativo. Le 
agende interne hanno 
disponibilità elevate, ma quelle 
“esterne”, accessibili direttamente 
da Cup e dal portale regionale, 
esplodono, formando le liste di 
attesa. E allora chiediamo: perché 
le agende di secondo livello non 
sono messe a Cup?». 

La Regione ha investito 
moltissimo sulla riduzione delle 
liste di attesa, rivendica risultati, ha 
attivato il percorso di tutela: non è 
così?
«Intanto va chiesto alla Regione 
perché il report pubblico delle 
liste di attesa mostra solo 99 
prestazioni sulle 191 totali 
monitorate internamente. Poi, la 
pubblicazione, dunque parziale, 
dei dati è passata da una cadenza 
settimanale a quindicinale. 
Inoltre, ci sono i dati delle 
prestazioni dei singoli erogatori, 
non pubblicati, che evidenziano 
attese dai 500 ai 550 giorni, 
soprattutto nelle aree di 
dermatologia e oculistica. Nelle 
stesse strutture, però, le agende 

risultano sotto il 60 per cento di 
utilizzo. Questo conferma che il 
problema non è la mancanza di 
personale o ambulatori, ma la 
mancata apertura e circolarità 
delle agende». 

Come si può fare?
«Ci troviamo davanti a una 
inefficienza strutturale: esiste una 
capacità dei reparti pubblici, che 
però non viene utilizzata. Il 
sistema, dall’esterno, appare 
“pieno”, ma internamente è, 
almeno parzialmente, vuoto. Con i 
tempi di attesa che a questo punto 
paiono peggiori, forse per limiti 
informatici o organizzativi. Se 
tutte le agende , sia quelle 
prenotabili a Cup dai cittadini, sia 
quelle riservate ai reparti, fossero 
in un unico sistema, di quanto si 
ridurrebbero i tempi d’attesa?».

Intanto i liguri fuggono a curarsi 
altrove: anche su questo la 
Regione ha annunciato un piano da 
68 milioni in due anni, di cui 30,2 ai 
privati: servirà? 

«Le fughe dei pazienti liguri che 
vanno a farsi visitare fuori regione, 

come  ha  scritto  Repubblica,  
costano alle casse pubbliche liguri 
158  milioni  di  euro:  questi  
finanziamenti non risolveranno il 
problema, perché per determinati 
interventi i pazienti vogliono che 
nella struttura che li cura ci sia un 
Dea  di  secondo  livello.  Le  fughe  
non si fermano con le prestazioni 
dei privati, che non hanno Dea di 
secondo  livello,  ma  semmai  
investendo  sulle  strutture  
pubbliche,  e  così  rafforzandole.  
Quello che fa la Regione rientra in 
una  privatizzazione  progressiva  
della sanità ligure».

Perché il privato convenzionato 
secondo lei non migliora il sistema, 
aumentando l’offerta?
«C’è uno sbilanciamento deciso 
nei finanziamenti alla sanità 
privata in Liguria, essi risolvono 
temporaneamente il problema 
delle liste di attesa o parzialmente 
delle fughe, ma distraggono 
denaro che potrebbe essere 
immesso nel sistema pubblico con 
un investimento strutturale a 
lungo termine, che porterebbe 
risultati magari meno veloci ma 
duraturi. Questa Regione 
accentra, invece di rafforzare la 
medicina territoriale, e 
privatizza».

Però sui territori, in Liguria, con i 
fondi Pnrr, stanno aprendo le 32 
case di comunità previste.
«Sono strutture preziosissime, che 
dovrebbero aiutare a sgravare i 
pronto soccorso, ma quelle che 
funzionano a regime sono poche e 
vi lavorano medici specializzandi 
per cui non è stato ancora 
perfezionato un contratto». 

Stefano Giordano, M5S
“Negli ospedali agende fantasma
per le visite e gli esami”

di FABRIZIO CERIGNALE

Uno stanziamento di 68 milio-
ni in due anni - quasi la metà 
alle strutture private accredi-

tate come anticipato da Repubbli-
ca - per ridurre i pazienti che si van-
no a curare fuori Liguria e che co-
stano circa 80 milioni alla sanità re-
gionale, con l’obiettivo di far scen-
dere la spesa di almeno il 50%. È 
questo il valore del piano per dimi-
nuire il divario tra le cosiddette fu-
ghe fuori regione, come Piemonte, 
Lombardia,  Emilia  Romagna,  To-
scana, per una spesa di 158 milioni, 
e chi arriva in Liguria per curarsi, 
circa 78,5 milioni. Il piano, presen-
tato dall’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò e dal direttore genera-
le del dipartimento Paolo Bordon, 
prevede un primo stanziamento di 
24,5 milioni nel 2025 (di cui 15,4 al-
le strutture pubbliche e 9,1 ai priva-
ti) che saliranno poi a 44,5 milioni 
nel 2026 (23,4 al pubblico e 21,1 al 
privato). «Non è mai stata prevista 
una cifra così alta per ridurre le fu-
ghe - spiega Nicolò - ma i pazienti li-
guri non dovranno sborsare un cen-
tesimo, perché l’erogazione avvie-
ne per nome e per conto del siste-
ma sanitario regionale.  Il  privato 

accreditato, che in Liguria ha una 
quota del 7%, non deve essere visto 
come un nemico ma come una ri-
sorsa per aiutare il pubblico ad ero-
gare prestazioni, come avviene nel-
le regioni limitrofe». Tra le speciali-
tà che registrano il maggior nume-
ro di  fughe  c’è  l’ortopedia  con il  
44% con un’incidenza di 46 milioni 
l’anno solo per la chirurgia protesi-
ca,  seguito dalla  cardiochirurgia.  
«Si tratta principalmente di inter-
venti di bassa complessità - sottoli-
nea Bordon - per i quali le nostre 
strutture hanno competenze mol-
to elevate. Questo provvedimento 
nasce da un’analisi puntuale della 
mobilità  sanitaria  interregionale,  

dalla quale emerge, tra l’altro, che 
la Liguria ha un indice di vecchiaia 
tra i più alti in Italia: dato che si tra-
duce in una domanda molto eleva-
ta di prestazioni sanitarie, destina-
ta a crescere con l’invecchiamento 
costante  della  popolazione.  Dob-
biamo ritrovare la fiducia dei citta-
dini e, considerando che solo l’orto-
pedia occupa l’85% delle strutture 
pubbliche,  abbiamo  bisogno  an-
che del privato accreditato per da-
re una risposta sotto casa alle ri-
chieste dei pazienti. Un piano che 
l’opposizione  definisce  «Il  solito  
spot  senza  un  piano  organico  e  
strutturato di prevenzione e di revi-
sione di un sistema in sofferenza», 

e che non è stato condiviso o appro-
fondito  negli  organi  competenti.  
«Più che affrontare il  problema -  
sottolinea in una nota il gruppo Pd 
in Regione - si torna a rincorrere l’e-
mergenza senza una strategia. Se 
le principali voci di fuga riguarda-
no l’ortopedia e la cardiochirurgia, 
per contrastarle non serve solo au-
mentare  l’attività  chirurgica,  ma  
sono  necessari  investimenti  per  
rendere la nostra Regione all’avan-
guardia rispetto a questa offerta e 
questo lo si può fare solo attraver-
so degli interventi strutturali, per-
ché oggi si va avanti solo grazie al-
l’abnegazione  e  all’impegno  del  
personale». 

di MICHELA BOMPANI

T Il direttore del Dipartimento Salute Paolo Bordon illustra il piano in Sala Trasparenza

Soldi ai privati contro le fughe
Nicolò: “I liguri non pagano nulla”

Eppure 
il personale

gli ambulatori 
e le strumentazioni 

ci sono, non 
costerebbero di più: 

perché accade?

“

L’assessore illustra il piano
anticipato da Repubblica
Il Pd: “Così si rincorre 
l’emergenza senza 
rafforzare il sistema”
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«N ella sanità pubblica della 
Liguria ci sono delle agen-
de fantasma:  sono circa 

un migliaio e riguardano visite ed 
esami, che non vengono svolti. Ep-
pure il personale, gli ambulatori e 
le strumentazioni ci sono, non co-
sterebbero  di  più:  perché  succe-
de?»: il capogruppo regionale M5s, 
Stefano Giordano, accende un faro 
su un tesoretto nascosto che po-
trebbe tagliare le liste d’attesa, sen-
za (o prima di) ricorrere alle presta-
zioni private. E annuncia un’inter-
rogazione a riguardo al presidente 
della Regione Marco Bucci. 

Cosa sono le prestazioni 
fantasma?
«Esistono agende interne nelle Asl 
e negli ospedali, che risultano solo 
in parte utilizzate. Su 2781 agende 
di reparto, più della metà (il 54 per 
cento) sono per metà libere, circa 
un migliaio. Del totale, solo il 9 per 
cento è pienamente utilizzato. 
Mentre le agende pubbliche, 3482 
in tutto, per le prime visite sono al 
95 per cento sature. Il sistema 
pubblico, dunque, è capiente, ma 

c’è un problema organizzativo. Le 
agende interne hanno 
disponibilità elevate, ma quelle 
“esterne”, accessibili direttamente 
da Cup e dal portale regionale, 
esplodono, formando le liste di 
attesa. E allora chiediamo: perché 
le agende di secondo livello non 
sono messe a Cup?». 

La Regione ha investito 
moltissimo sulla riduzione delle 
liste di attesa, rivendica risultati, ha 
attivato il percorso di tutela: non è 
così?
«Intanto va chiesto alla Regione 
perché il report pubblico delle 
liste di attesa mostra solo 99 
prestazioni sulle 191 totali 
monitorate internamente. Poi, la 
pubblicazione, dunque parziale, 
dei dati è passata da una cadenza 
settimanale a quindicinale. 
Inoltre, ci sono i dati delle 
prestazioni dei singoli erogatori, 
non pubblicati, che evidenziano 
attese dai 500 ai 550 giorni, 
soprattutto nelle aree di 
dermatologia e oculistica. Nelle 
stesse strutture, però, le agende 

risultano sotto il 60 per cento di 
utilizzo. Questo conferma che il 
problema non è la mancanza di 
personale o ambulatori, ma la 
mancata apertura e circolarità 
delle agende». 

Come si può fare?
«Ci troviamo davanti a una 
inefficienza strutturale: esiste una 
capacità dei reparti pubblici, che 
però non viene utilizzata. Il 
sistema, dall’esterno, appare 
“pieno”, ma internamente è, 
almeno parzialmente, vuoto. Con i 
tempi di attesa che a questo punto 
paiono peggiori, forse per limiti 
informatici o organizzativi. Se 
tutte le agende , sia quelle 
prenotabili a Cup dai cittadini, sia 
quelle riservate ai reparti, fossero 
in un unico sistema, di quanto si 
ridurrebbero i tempi d’attesa?».

Intanto i liguri fuggono a curarsi 
altrove: anche su questo la 
Regione ha annunciato un piano da 
68 milioni in due anni, di cui 30,2 ai 
privati: servirà? 

«Le fughe dei pazienti liguri che 
vanno a farsi visitare fuori regione, 

come  ha  scritto  Repubblica,  
costano alle casse pubbliche liguri 
158  milioni  di  euro:  questi  
finanziamenti non risolveranno il 
problema, perché per determinati 
interventi i pazienti vogliono che 
nella struttura che li cura ci sia un 
Dea  di  secondo  livello.  Le  fughe  
non si fermano con le prestazioni 
dei privati, che non hanno Dea di 
secondo  livello,  ma  semmai  
investendo  sulle  strutture  
pubbliche,  e  così  rafforzandole.  
Quello che fa la Regione rientra in 
una  privatizzazione  progressiva  
della sanità ligure».

Perché il privato convenzionato 
secondo lei non migliora il sistema, 
aumentando l’offerta?
«C’è uno sbilanciamento deciso 
nei finanziamenti alla sanità 
privata in Liguria, essi risolvono 
temporaneamente il problema 
delle liste di attesa o parzialmente 
delle fughe, ma distraggono 
denaro che potrebbe essere 
immesso nel sistema pubblico con 
un investimento strutturale a 
lungo termine, che porterebbe 
risultati magari meno veloci ma 
duraturi. Questa Regione 
accentra, invece di rafforzare la 
medicina territoriale, e 
privatizza».

Però sui territori, in Liguria, con i 
fondi Pnrr, stanno aprendo le 32 
case di comunità previste.
«Sono strutture preziosissime, che 
dovrebbero aiutare a sgravare i 
pronto soccorso, ma quelle che 
funzionano a regime sono poche e 
vi lavorano medici specializzandi 
per cui non è stato ancora 
perfezionato un contratto». 

Stefano Giordano, M5S
“Negli ospedali agende fantasma
per le visite e gli esami”

di FABRIZIO CERIGNALE

Uno stanziamento di 68 milio-
ni in due anni - quasi la metà 
alle strutture private accredi-

tate come anticipato da Repubbli-
ca - per ridurre i pazienti che si van-
no a curare fuori Liguria e che co-
stano circa 80 milioni alla sanità re-
gionale, con l’obiettivo di far scen-
dere la spesa di almeno il 50%. È 
questo il valore del piano per dimi-
nuire il divario tra le cosiddette fu-
ghe fuori regione, come Piemonte, 
Lombardia,  Emilia  Romagna,  To-
scana, per una spesa di 158 milioni, 
e chi arriva in Liguria per curarsi, 
circa 78,5 milioni. Il piano, presen-
tato dall’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò e dal direttore genera-
le del dipartimento Paolo Bordon, 
prevede un primo stanziamento di 
24,5 milioni nel 2025 (di cui 15,4 al-
le strutture pubbliche e 9,1 ai priva-
ti) che saliranno poi a 44,5 milioni 
nel 2026 (23,4 al pubblico e 21,1 al 
privato). «Non è mai stata prevista 
una cifra così alta per ridurre le fu-
ghe - spiega Nicolò - ma i pazienti li-
guri non dovranno sborsare un cen-
tesimo, perché l’erogazione avvie-
ne per nome e per conto del siste-
ma sanitario regionale.  Il  privato 

accreditato, che in Liguria ha una 
quota del 7%, non deve essere visto 
come un nemico ma come una ri-
sorsa per aiutare il pubblico ad ero-
gare prestazioni, come avviene nel-
le regioni limitrofe». Tra le speciali-
tà che registrano il maggior nume-
ro di  fughe  c’è  l’ortopedia  con il  
44% con un’incidenza di 46 milioni 
l’anno solo per la chirurgia protesi-
ca,  seguito dalla  cardiochirurgia.  
«Si tratta principalmente di inter-
venti di bassa complessità - sottoli-
nea Bordon - per i quali le nostre 
strutture hanno competenze mol-
to elevate. Questo provvedimento 
nasce da un’analisi puntuale della 
mobilità  sanitaria  interregionale,  

dalla quale emerge, tra l’altro, che 
la Liguria ha un indice di vecchiaia 
tra i più alti in Italia: dato che si tra-
duce in una domanda molto eleva-
ta di prestazioni sanitarie, destina-
ta a crescere con l’invecchiamento 
costante  della  popolazione.  Dob-
biamo ritrovare la fiducia dei citta-
dini e, considerando che solo l’orto-
pedia occupa l’85% delle strutture 
pubbliche,  abbiamo  bisogno  an-
che del privato accreditato per da-
re una risposta sotto casa alle ri-
chieste dei pazienti. Un piano che 
l’opposizione  definisce  «Il  solito  
spot  senza  un  piano  organico  e  
strutturato di prevenzione e di revi-
sione di un sistema in sofferenza», 

e che non è stato condiviso o appro-
fondito  negli  organi  competenti.  
«Più che affrontare il  problema -  
sottolinea in una nota il gruppo Pd 
in Regione - si torna a rincorrere l’e-
mergenza senza una strategia. Se 
le principali voci di fuga riguarda-
no l’ortopedia e la cardiochirurgia, 
per contrastarle non serve solo au-
mentare  l’attività  chirurgica,  ma  
sono  necessari  investimenti  per  
rendere la nostra Regione all’avan-
guardia rispetto a questa offerta e 
questo lo si può fare solo attraver-
so degli interventi strutturali, per-
ché oggi si va avanti solo grazie al-
l’abnegazione  e  all’impegno  del  
personale». 

di MICHELA BOMPANI

T Il direttore del Dipartimento Salute Paolo Bordon illustra il piano in Sala Trasparenza

Soldi ai privati contro le fughe
Nicolò: “I liguri non pagano nulla”

Eppure 
il personale

gli ambulatori 
e le strumentazioni 

ci sono, non 
costerebbero di più: 

perché accade?

“

L’assessore illustra il piano
anticipato da Repubblica
Il Pd: “Così si rincorre 
l’emergenza senza 
rafforzare il sistema”
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“Radioterapia, al Galliera
una eccellenza: il privato
a Quarto non serve”
Il consigliere regionale Gianni Pastorino chiede chiarimenti 
sul progetto di un colosso straniero per insediarsi in via Bainsizza

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di ALBERTO BRUZZONE

«S iamo di fronte a una ve-
ra  e  propria  assurdità:  
ancora una volta si cer-

ca di fare un favore al privato 
per una funzione che non ser-
ve». Così Gianni Pastorino, con-
sigliere regionale di Linea Condi-
visa - Lista Orlando, commenta 
la notizia pubblicata da Repub-
blica secondo cui il colosso in-
ternazionale di radioterapia on-
cologica, Amethyst Radiothera-
py,  sarebbe  pronto  ad  aprire  
una sede a Genova, in via Bain-
sizza proprio di fronte alla Asl 3, 
costruendo dal nulla una palaz-
zina di cinque piani. 

Il progetto è stato autorizzato 
dalla Conferenza dei Servizi e 
sta andando avanti piuttosto ve-
locemente dal punto di vista bu-
rocratico,  considerando che il  
permesso a costruire risale a po-
co meno di un anno fa, il 20 di-
cembre 2024. Amethyst Radio-
therapy, secondo le previsioni, 
dovrebbe lavorare in regime di 
outsourcing, ovvero di esterna-

lizzazione del servizio da parte 
del pubblico ma, secondo Pasto-
rino, «la presenza di questo ope-
ratore privato non è giustificata 
dal fabbisogno epidemiologico 
né è coerente con la program-
mazione sanitaria regionale». Il 
consigliere  regionale  ricorda  
che a Genova «gli acceleratori li-
neari (ovvero quei macchinari  
utilizzati per la terapia antitu-
morale, ndr) sono già sei: quat-
tro all’Istituto Nazionale per la 
Ricerca sul Cancro e due al Gal-
liera, dove, inoltre, in un bun-
ker c’è un acceleratore ormai ve-

tusto: basterebbe investire cir-
ca tre milioni di euro per sosti-
tuirlo con un top di gamma, in-
vece di aprire un nuovo centro 
privato». Quindi,  prosegue Pa-
storino, «appare evidente la vo-
lontà del presidente Bucci e del-
l’assessore Nicolò di spostare ri-
sorse dal pubblico al privato, an-
che se non vi è alcuna necessità. 
A parte e al di là delle tante an-
nunciate riforme, la vera rifor-
ma che stanno portando avanti 
è: cancelliamo la sanità pubbli-
ca. Questa ne è una dimostrazio-
ne lampante, perché bastereb-

be investire oltre che nel nuovo 
acceleratore al Galliera, anche 
in prestazioni aggiuntive per il 
personale, invece di regalare mi-
lioni per un’attività non neces-
saria al nostro territorio. Da par-
te di Bucci e Nicolò non c’è nes-
suna analisi epidemiologica, e i 
numeri sono messi a caso: così 
si  costruisce  un  bisogno  che  
non  esiste.  Credo  che  questo  
meriti  molta  attenzione,  per-
ché  rappresenta  una  nuova  
frontiera dell’intervento del pri-
vato nella sanità. Parliamo di un 
trattamento altamente specia-

lizzato  che  richiede  apparec-
chiature  tecnologicamente  
avanzate,  ambienti  protetti  e  
personale con elevate  compe-
tenze  professionali.  Ed  è  pro-
prio per questo che preferirei  
vederlo gestito completamente 
dal pubblico, non consegnato a 
soggetti privati». Secondo quan-
to previsto dal progetto, sarà co-
struito un edificio di cinque pia-
ni fuori terra, per una superfi-
cie  agibile  complessiva  pari  a  
794 metri quadrati e un volume 
complessivo di 7.087 metri cu-
bi.

Secondo gli operatori del set-
tore, «l’attivazione di tre nuovi 
acceleratori convenzionati pres-
so la struttura privata supere-
rebbe  ampiamente  il  fabbiso-
gno reale della città, sottraendo 
inevitabilmente  pazienti  alle  
strutture pubbliche. Se così sa-
rà, la Radioterapia del Galliera, 
che rappresenta per l’ospedale 
una delle unità con maggior vo-
lume di attività e di fatturato, ri-
schierà una progressiva perdita 
di attrattiva e di sostenibilità. In 
prospettiva, il pubblico potreb-
be non ritenere più opportuno 
investire nel rinnovo tecnologi-
co delle  apparecchiature,  con  
una progressiva esternalizzazio-
ne al privato di un servizio ad al-
ta valenza clinica e reddituale». 
Ecco perché il consigliere Pasto-
rino chiede all’assessore alla Sa-
nità una immediata informati-
va sul tema. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cantiere per il nuovo Gaslini
spunta un esposto sui lavori
“Rischio danni all’abbazia”

R Sopra 
un rendering
del progetto 
per il centro 
di sanità 
privata in via 
Bainsizza 
A fianco
il consigliere 
regionale 
di Lista Orlando 
e Linea 
Condivisa 
Gianni 
Pastorino

“Il pericolo è che si svuoti
un servizio pubblico
che funziona 
per fare un favore
ancora a un esterno”

È seguito passo dopo passo da 
una copertura video e social 
senza precedenti,  ha un sito 

web dedicato, un organo di monito-
raggio condiviso con il quartiere e 
ha portato con sé una lunga serie di 
iniziative collaterali  «a compensa-
zione», sono definite, per prima co-
sa il servizio navetta che collega la 
viabilità lato mare con corso Euro-
pa. Eppure, anche uno dei cantieri 
(tra i pochi) più avanzati della città, 
quello del nuovo padiglione dell’o-

spedale Gaslini, a Quarto, ha i suoi 
problemi. A metterli nero su bian-
co, un esposto arrivato alla Soprin-
tendenza di Genova per denuncia-
re alcune delle possibili controindi-
cazioni delle lavorazioni in corso, e 
in  particolare  i  danneggiamenti  
che il passaggio dei mezzi di cantie-
re  in  via  Redipuglia  potrebbero  
aver comportato all’esterno dell’ab-
bazia quattrocentesca di San Gero-
lamo. Distacchi di parti di intonaco, 
– è la lista fornita nel testo dell’espo-

sto – lesioni nei muri di recinzione, 
crepe nella pavimentazione del sa-
grato antico.

«Ammaloramenti» , vengono de-
finiti, che secondo i residenti sareb-
bero state causate dalle sollecitazio-
ni e le vibrazioni prodotte «dal con-
tinuo passaggio di  mezzi  pesanti,  
autocarri a quattro o cinque assi e 
betoniere, anche per 40, 45 volte al 
giorno», denuncia tra gli altri Atti-
lio Boscassi, già tra le voci del comi-
tato San Gerolamo, punto di riferi-
mento del quartiere. Una situazio-
ne che in attesa della risposta della 
Soprintendenza dovrebbe far torna-
re il tema in Consiglio regionale, do-
ve già in estate la Lista Orlando ave-
va  presentato  due  interrogazioni  
sullo stato di salute dell’abbazia, di 
proprietà della Curia e del Gaslini, 
una delle quali attesa in aula entro 

la fine del mese. Ma sulla quale dal-
lo stesso ospedale si tiene a rispedi-
re al mittente ogni accusa. 

Se dal comitato dei residenti si  
punta il dito anche contro «la man-
cata condivisione sulle scelte di ge-
stione dell’impatto del cantiere sul 
quartiere»,  motivo  per  cui  nelle  
prossime settimane il tema potreb-
be essere affrontato in commissio-
ne in Comune, dall’Istituto Gaslini 
si mette in chiaro di «aver partecipa-
to da subito alla creazione e alla suc-
cessiva  attuazione  dell’Osservato-
rio, e non ha mai fatto mancare la 
sua presenza in tutte le sedi istitu-
zionali nelle quali è stato richiesto 
un confronto:  Municipio  Levante,  
Comune di Genova e Regione Ligu-
ria». «È sempre positivo uno scam-
bio proficuo con i cittadini, anche 
sulle preoccupazioni legittime, per 

un  cantiere  e  un  progetto  come  
quello del Nuovo Gaslini – si legge 
nella replica dell’Istituto alle criti-
che – Nello specifico del tema del-
l’abbazia di San Gerolamo occorre 
precisare che il transito di camion 
non ha mai superato il numero di 
40 passaggi/giorno, e il picco è sta-
to raggiunto nelle ultime due setti-
mane, precedentemente il numero 
massimo di passaggi non ha mai su-
perato le 30 “corse” al giorno. Per ga-
rantire la sicurezza della strada, del-
l’ospedale e di tutti gli edifici che in-
sistono nei dintorni del perimetro 
ospedaliero, sono stati installati dei 
vibrometri  in  grado  di  registrare  
ogni oscillazione e vibrazione cau-
sata dal passaggio dei camion, e nes-
suno ha mai registrato un valore su-
periore alle soglie di legge». — M.M.

Sotto accusa il transito 
dei camion. L’ospedale 
“Dai vibrometri nessuna 
conseguenza per 
il passaggio dei camion”

Q L’Abbazia 
di San 
Gerolamo
che 
secondo 
un esposto 
presenterebbe
ammaloramenti
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“Radioterapia, al Galliera
una eccellenza: il privato
a Quarto non serve”
Il consigliere regionale Gianni Pastorino chiede chiarimenti 
sul progetto di un colosso straniero per insediarsi in via Bainsizza
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di ALBERTO BRUZZONE

«S iamo di fronte a una ve-
ra  e  propria  assurdità:  
ancora una volta si cer-

ca di fare un favore al privato 
per una funzione che non ser-
ve». Così Gianni Pastorino, con-
sigliere regionale di Linea Condi-
visa - Lista Orlando, commenta 
la notizia pubblicata da Repub-
blica secondo cui il colosso in-
ternazionale di radioterapia on-
cologica, Amethyst Radiothera-
py,  sarebbe  pronto  ad  aprire  
una sede a Genova, in via Bain-
sizza proprio di fronte alla Asl 3, 
costruendo dal nulla una palaz-
zina di cinque piani. 

Il progetto è stato autorizzato 
dalla Conferenza dei Servizi e 
sta andando avanti piuttosto ve-
locemente dal punto di vista bu-
rocratico,  considerando che il  
permesso a costruire risale a po-
co meno di un anno fa, il 20 di-
cembre 2024. Amethyst Radio-
therapy, secondo le previsioni, 
dovrebbe lavorare in regime di 
outsourcing, ovvero di esterna-

lizzazione del servizio da parte 
del pubblico ma, secondo Pasto-
rino, «la presenza di questo ope-
ratore privato non è giustificata 
dal fabbisogno epidemiologico 
né è coerente con la program-
mazione sanitaria regionale». Il 
consigliere  regionale  ricorda  
che a Genova «gli acceleratori li-
neari (ovvero quei macchinari  
utilizzati per la terapia antitu-
morale, ndr) sono già sei: quat-
tro all’Istituto Nazionale per la 
Ricerca sul Cancro e due al Gal-
liera, dove, inoltre, in un bun-
ker c’è un acceleratore ormai ve-

tusto: basterebbe investire cir-
ca tre milioni di euro per sosti-
tuirlo con un top di gamma, in-
vece di aprire un nuovo centro 
privato». Quindi,  prosegue Pa-
storino, «appare evidente la vo-
lontà del presidente Bucci e del-
l’assessore Nicolò di spostare ri-
sorse dal pubblico al privato, an-
che se non vi è alcuna necessità. 
A parte e al di là delle tante an-
nunciate riforme, la vera rifor-
ma che stanno portando avanti 
è: cancelliamo la sanità pubbli-
ca. Questa ne è una dimostrazio-
ne lampante, perché bastereb-

be investire oltre che nel nuovo 
acceleratore al Galliera, anche 
in prestazioni aggiuntive per il 
personale, invece di regalare mi-
lioni per un’attività non neces-
saria al nostro territorio. Da par-
te di Bucci e Nicolò non c’è nes-
suna analisi epidemiologica, e i 
numeri sono messi a caso: così 
si  costruisce  un  bisogno  che  
non  esiste.  Credo  che  questo  
meriti  molta  attenzione,  per-
ché  rappresenta  una  nuova  
frontiera dell’intervento del pri-
vato nella sanità. Parliamo di un 
trattamento altamente specia-

lizzato  che  richiede  apparec-
chiature  tecnologicamente  
avanzate,  ambienti  protetti  e  
personale con elevate  compe-
tenze  professionali.  Ed  è  pro-
prio per questo che preferirei  
vederlo gestito completamente 
dal pubblico, non consegnato a 
soggetti privati». Secondo quan-
to previsto dal progetto, sarà co-
struito un edificio di cinque pia-
ni fuori terra, per una superfi-
cie  agibile  complessiva  pari  a  
794 metri quadrati e un volume 
complessivo di 7.087 metri cu-
bi.

Secondo gli operatori del set-
tore, «l’attivazione di tre nuovi 
acceleratori convenzionati pres-
so la struttura privata supere-
rebbe  ampiamente  il  fabbiso-
gno reale della città, sottraendo 
inevitabilmente  pazienti  alle  
strutture pubbliche. Se così sa-
rà, la Radioterapia del Galliera, 
che rappresenta per l’ospedale 
una delle unità con maggior vo-
lume di attività e di fatturato, ri-
schierà una progressiva perdita 
di attrattiva e di sostenibilità. In 
prospettiva, il pubblico potreb-
be non ritenere più opportuno 
investire nel rinnovo tecnologi-
co delle  apparecchiature,  con  
una progressiva esternalizzazio-
ne al privato di un servizio ad al-
ta valenza clinica e reddituale». 
Ecco perché il consigliere Pasto-
rino chiede all’assessore alla Sa-
nità una immediata informati-
va sul tema. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cantiere per il nuovo Gaslini
spunta un esposto sui lavori
“Rischio danni all’abbazia”

R Sopra 
un rendering
del progetto 
per il centro 
di sanità 
privata in via 
Bainsizza 
A fianco
il consigliere 
regionale 
di Lista Orlando 
e Linea 
Condivisa 
Gianni 
Pastorino

“Il pericolo è che si svuoti
un servizio pubblico
che funziona 
per fare un favore
ancora a un esterno”

È seguito passo dopo passo da 
una copertura video e social 
senza precedenti,  ha un sito 

web dedicato, un organo di monito-
raggio condiviso con il quartiere e 
ha portato con sé una lunga serie di 
iniziative collaterali  «a compensa-
zione», sono definite, per prima co-
sa il servizio navetta che collega la 
viabilità lato mare con corso Euro-
pa. Eppure, anche uno dei cantieri 
(tra i pochi) più avanzati della città, 
quello del nuovo padiglione dell’o-

spedale Gaslini, a Quarto, ha i suoi 
problemi. A metterli nero su bian-
co, un esposto arrivato alla Soprin-
tendenza di Genova per denuncia-
re alcune delle possibili controindi-
cazioni delle lavorazioni in corso, e 
in  particolare  i  danneggiamenti  
che il passaggio dei mezzi di cantie-
re  in  via  Redipuglia  potrebbero  
aver comportato all’esterno dell’ab-
bazia quattrocentesca di San Gero-
lamo. Distacchi di parti di intonaco, 
– è la lista fornita nel testo dell’espo-

sto – lesioni nei muri di recinzione, 
crepe nella pavimentazione del sa-
grato antico.

«Ammaloramenti» , vengono de-
finiti, che secondo i residenti sareb-
bero state causate dalle sollecitazio-
ni e le vibrazioni prodotte «dal con-
tinuo passaggio di  mezzi  pesanti,  
autocarri a quattro o cinque assi e 
betoniere, anche per 40, 45 volte al 
giorno», denuncia tra gli altri Atti-
lio Boscassi, già tra le voci del comi-
tato San Gerolamo, punto di riferi-
mento del quartiere. Una situazio-
ne che in attesa della risposta della 
Soprintendenza dovrebbe far torna-
re il tema in Consiglio regionale, do-
ve già in estate la Lista Orlando ave-
va  presentato  due  interrogazioni  
sullo stato di salute dell’abbazia, di 
proprietà della Curia e del Gaslini, 
una delle quali attesa in aula entro 

la fine del mese. Ma sulla quale dal-
lo stesso ospedale si tiene a rispedi-
re al mittente ogni accusa. 

Se dal comitato dei residenti si  
punta il dito anche contro «la man-
cata condivisione sulle scelte di ge-
stione dell’impatto del cantiere sul 
quartiere»,  motivo  per  cui  nelle  
prossime settimane il tema potreb-
be essere affrontato in commissio-
ne in Comune, dall’Istituto Gaslini 
si mette in chiaro di «aver partecipa-
to da subito alla creazione e alla suc-
cessiva  attuazione  dell’Osservato-
rio, e non ha mai fatto mancare la 
sua presenza in tutte le sedi istitu-
zionali nelle quali è stato richiesto 
un confronto:  Municipio  Levante,  
Comune di Genova e Regione Ligu-
ria». «È sempre positivo uno scam-
bio proficuo con i cittadini, anche 
sulle preoccupazioni legittime, per 

un  cantiere  e  un  progetto  come  
quello del Nuovo Gaslini – si legge 
nella replica dell’Istituto alle criti-
che – Nello specifico del tema del-
l’abbazia di San Gerolamo occorre 
precisare che il transito di camion 
non ha mai superato il numero di 
40 passaggi/giorno, e il picco è sta-
to raggiunto nelle ultime due setti-
mane, precedentemente il numero 
massimo di passaggi non ha mai su-
perato le 30 “corse” al giorno. Per ga-
rantire la sicurezza della strada, del-
l’ospedale e di tutti gli edifici che in-
sistono nei dintorni del perimetro 
ospedaliero, sono stati installati dei 
vibrometri  in  grado  di  registrare  
ogni oscillazione e vibrazione cau-
sata dal passaggio dei camion, e nes-
suno ha mai registrato un valore su-
periore alle soglie di legge». — M.M.

Sotto accusa il transito 
dei camion. L’ospedale 
“Dai vibrometri nessuna 
conseguenza per 
il passaggio dei camion”

Q L’Abbazia 
di San 
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ammaloramenti
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di MICHELA BOMPANI

G li  interventi  di  impianto  di  
protesi del pene, in Italia, e in 
Liguria, sono più che raddop-

piati nell’ultimo anno. Indica i dati, 
il  professor  Aldo Franco De Rose,  
urologo e andrologo genovese, pre-
sidente dell’Associazione andrologi 
italiani (AssAI) che spiega l’aumen-
to delle richieste dell’impianto non 
soltanto da parte dei pazienti onco-
logici, ma anche di diabetici, perso-
ne con lesioni neurologiche, vascu-
lopatici,  e  chi  ha  subito  incidenti  
stradali, o sul lavoro, con traumi al 
bacino, o di chi presenta la sindro-
me di La Peyronie che induce disfun-
zione erettile, e in queste ultime fat-
tispecie «in molti casi si tratta di per-
sone giovani», conferma De Rose.

E nel  periodo successivo all’im-
pianto, i dati raccolti sia delle indagi-
ni sui pazienti, sia su quelle di cop-
pia, spiega De Rose, «i pazienti dico-
no di vivere una seconda giovinezza 
sessuale, con soddisfazione al 98%, 
e anche l’85% delle partner confer-
ma», aggiunge. «La protesi al pene 
non è un vezzo, è una necessità che 
aiuta le persone a vivere una vita ses-
suale normale, compresi moltissimi 
giovani – dice De Rose – chi ha subi-
to un incidente stradale o è affetto 
dalla malattia di La Peyronie, grazie 
alla protesi, può avere figli». 

Il professor De Rose, che pure la-
vora in una clinica privata di Geno-
va, porta avanti una personale batta-
glia nazionale perché il sistema sani-
tario nazionale includa nei Lea, i li-
velli essenziali di assistenza, le pro-
tesi del pene. Conta i suoi interventi 
nella clinica: cinque nel 2024, che 
nel 2025, a fine ottobre, saranno già 
arrivati a tredici, il 20 per cento dei 
pazienti arriva anche da fuori Ligu-
ria. A fronte di questo, però, spiega 
De Rose, «nei centri urologici della 

Liguria,  negli  ultimi  quattro anni,  
non è stato eseguito alcun interven-
to di impianto di protesi al pene. E il 
motivo è duplice: la chirurgia onco-
logica e quella di urgenza occupano 
tutti gli spazi di ricovero e di sala 
operatoria e le protesi del pene non 
sono inserite nei Lea, per cui non so-
no dispensate facilmente dalle sin-
gole Asl». In Italia, l’unica Regione 
ad averle inserite nei Lea è l’Emilia 
Romagna,  ma,  richiama  De  Rose,  
«occorre una decisione nazionale,  
perché la richiesta è aumentata e la 
salute sessuale è un diritto, ricono-
sciuto dall’Oms».

E infatti le motivazioni di chi non 

ricorre alla chirurgia, pur ricadendo 
in una delle molte fattispecie, lo fa 
principalmente per motivi economi-
ci. «Chi rinuncia all’impianto della 
protesi  è  costretto,  nella  maggior  
parte dei casi, da ragioni economi-
che – spiega De Rose – per questo 
continuo a battermi per un’opportu-
nità equa che possa essere offerta a 
tutti di vivere un proprio diritto, il di-
ritto sessuale, pienamente». Eppure 
i numeri sono grandi, soltanto i pa-
zienti  oncologici  sottoposti  a  pro-
stectomia  radicale,  secondo  Age-
nas, sono 21mila all’anno, a fronte di 
oltre 40mila diagnosi all’anno di tu-
more alla prostata. Il costo dell’inter-

vento di protesi in una struttura pri-
vata si aggira intorno ai 20mila eu-
ro. Nel pubblico, lo spazio per questi 
interventi è minimo proprio per i co-
sti: «Con gli attuali Drg, i cosiddetti 
raggruppamenti  omogenei  di  dia-
gnosi, negli ospedali le protesi valgo-
no 2600 euro, compresa la degenza, 
mentre per la struttura il costo reale 
è di 17mila euro – indica De Rose – 
per  questo  diventa  un  intervento  
che per gli ospedali è totalmente in 
perdita».

De Rose ha presentato i dati nel-
l’ambito della seconda edizione del 
corso di Chirurgia andrologica dal 
vivo, che dirige, svolto con Carlo Am-
bruosi, primario dell’ospedale di Vil-
la Scassi di Sampierdarena, che si è 
svolto nella clinica Montallegro a Ge-
nova. Con loro, a lavorare al corso so-
no stati anche Fabrizio Gallo, urolo-
go dell’ospedale di Savona, e Gugliel-
mo Mantica, ricercatore della clini-
ca urologica di  Genova.  La novità  
del corso è stata la partecipazione 
non solo di professionisti, ma anche 
di 30 studenti di Medicina.

Via alla campagna vaccinale
gratuita per tutti i liguriP artono domani in Liguria le 

vaccinazioni contro l’influen-
za:  per  la  prima volta,  que-

st’anno,  le  somministrazioni  sa-
ranno gratuite per tutte le fasce 
d’età. Lo ha deciso la task force re-
gionale sull’influenza, guidata dal 
professor Matteo Bassetti, che cu-
ra anche il  coordinamento della 
campagna vaccinale.

Il vaccino contro l’influenza per 
il primo mese, fino al 20 novem-
bre, sarà somministrato agli over 
60, ai fragili e alle persone per le 
quali è sensibilmente raccoman-
dato come da circolare ministeria-
le.  È inoltre possibile effettuare,  
nella stessa seduta, la vaccinazio-
ne contro l’influenza e quella con-
tro il Covid. «L’obiettivo della cam-
pagna antinfluenzale – spiega Mas-
simo Nicolò, assessore alla sanità 
di Regione Liguria – è raggiungere 

il numero più ampio di persone, 
in particolare gli anziani e fragili 
che sono più a rischio per le com-
plicanze  legate  al  virus.  Avere  
un’ampia adesione ci consentirà 
non solo di tutelare la salute dei 
cittadini, ma anche di evitare il so-
vraffollamento dei pronto soccor-
so». In base a un accordo con le 
Asl, da quest’anno sono aumenta-
ti i punti vaccinali.

«In Liguria ora il vaccino è gra-
tuito per tutte le fasce d’età e stia-
mo creando punti  vaccinali  con  
open day distribuiti sul territorio - 
spiega Matteo Bassetti, coordina-
tore della task force per l’influen-
za istituita da Regione Liguria– so-

no misure che ci aiuteranno a in-
crementare l’adesione alla campa-
gna vaccinale e quindi ad affronta-
re la prossima stagione influenza-
le».

Il vaccino può essere effettuato 
su prenotazione o con accesso di-
retto, a seconda delle Asl: per pre-
notare basta accedere a Salutesim-
plex (web o App) o sul portale pre-
notovaccino, oppure si può telefo-
nare al numero verde 800 938818, 
o recarsi direttamente agli sportel-
li nelle Case di Comunità o nelle 
Asl. Le somministrazioni possono 
avvenire, presso il proprio medico 
di famiglia, il pediatra o nelle far-
macie. Le singole Asl stanno orga-
nizzando punti vaccinali straordi-
nari nei pressi di supermercati o 
altre aree commerciali con acces-
so diretto e gli ambulatori mobili.
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De Rose: “Protesi al pene 
raddoppiate in Liguria
anche a pazienti giovani”
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di MICHELA BOMPANI

G li  interventi  di  impianto  di  
protesi del pene, in Italia, e in 
Liguria, sono più che raddop-

piati nell’ultimo anno. Indica i dati, 
il  professor  Aldo Franco De Rose,  
urologo e andrologo genovese, pre-
sidente dell’Associazione andrologi 
italiani (AssAI) che spiega l’aumen-
to delle richieste dell’impianto non 
soltanto da parte dei pazienti onco-
logici, ma anche di diabetici, perso-
ne con lesioni neurologiche, vascu-
lopatici,  e  chi  ha  subito  incidenti  
stradali, o sul lavoro, con traumi al 
bacino, o di chi presenta la sindro-
me di La Peyronie che induce disfun-
zione erettile, e in queste ultime fat-
tispecie «in molti casi si tratta di per-
sone giovani», conferma De Rose.

E nel  periodo successivo all’im-
pianto, i dati raccolti sia delle indagi-
ni sui pazienti, sia su quelle di cop-
pia, spiega De Rose, «i pazienti dico-
no di vivere una seconda giovinezza 
sessuale, con soddisfazione al 98%, 
e anche l’85% delle partner confer-
ma», aggiunge. «La protesi al pene 
non è un vezzo, è una necessità che 
aiuta le persone a vivere una vita ses-
suale normale, compresi moltissimi 
giovani – dice De Rose – chi ha subi-
to un incidente stradale o è affetto 
dalla malattia di La Peyronie, grazie 
alla protesi, può avere figli». 

Il professor De Rose, che pure la-
vora in una clinica privata di Geno-
va, porta avanti una personale batta-
glia nazionale perché il sistema sani-
tario nazionale includa nei Lea, i li-
velli essenziali di assistenza, le pro-
tesi del pene. Conta i suoi interventi 
nella clinica: cinque nel 2024, che 
nel 2025, a fine ottobre, saranno già 
arrivati a tredici, il 20 per cento dei 
pazienti arriva anche da fuori Ligu-
ria. A fronte di questo, però, spiega 
De Rose, «nei centri urologici della 

Liguria,  negli  ultimi  quattro anni,  
non è stato eseguito alcun interven-
to di impianto di protesi al pene. E il 
motivo è duplice: la chirurgia onco-
logica e quella di urgenza occupano 
tutti gli spazi di ricovero e di sala 
operatoria e le protesi del pene non 
sono inserite nei Lea, per cui non so-
no dispensate facilmente dalle sin-
gole Asl». In Italia, l’unica Regione 
ad averle inserite nei Lea è l’Emilia 
Romagna,  ma,  richiama  De  Rose,  
«occorre una decisione nazionale,  
perché la richiesta è aumentata e la 
salute sessuale è un diritto, ricono-
sciuto dall’Oms».

E infatti le motivazioni di chi non 

ricorre alla chirurgia, pur ricadendo 
in una delle molte fattispecie, lo fa 
principalmente per motivi economi-
ci. «Chi rinuncia all’impianto della 
protesi  è  costretto,  nella  maggior  
parte dei casi, da ragioni economi-
che – spiega De Rose – per questo 
continuo a battermi per un’opportu-
nità equa che possa essere offerta a 
tutti di vivere un proprio diritto, il di-
ritto sessuale, pienamente». Eppure 
i numeri sono grandi, soltanto i pa-
zienti  oncologici  sottoposti  a  pro-
stectomia  radicale,  secondo  Age-
nas, sono 21mila all’anno, a fronte di 
oltre 40mila diagnosi all’anno di tu-
more alla prostata. Il costo dell’inter-

vento di protesi in una struttura pri-
vata si aggira intorno ai 20mila eu-
ro. Nel pubblico, lo spazio per questi 
interventi è minimo proprio per i co-
sti: «Con gli attuali Drg, i cosiddetti 
raggruppamenti  omogenei  di  dia-
gnosi, negli ospedali le protesi valgo-
no 2600 euro, compresa la degenza, 
mentre per la struttura il costo reale 
è di 17mila euro – indica De Rose – 
per  questo  diventa  un  intervento  
che per gli ospedali è totalmente in 
perdita».

De Rose ha presentato i dati nel-
l’ambito della seconda edizione del 
corso di Chirurgia andrologica dal 
vivo, che dirige, svolto con Carlo Am-
bruosi, primario dell’ospedale di Vil-
la Scassi di Sampierdarena, che si è 
svolto nella clinica Montallegro a Ge-
nova. Con loro, a lavorare al corso so-
no stati anche Fabrizio Gallo, urolo-
go dell’ospedale di Savona, e Gugliel-
mo Mantica, ricercatore della clini-
ca urologica di  Genova.  La novità  
del corso è stata la partecipazione 
non solo di professionisti, ma anche 
di 30 studenti di Medicina.

Via alla campagna vaccinale
gratuita per tutti i liguriP artono domani in Liguria le 

vaccinazioni contro l’influen-
za:  per  la  prima volta,  que-

st’anno,  le  somministrazioni  sa-
ranno gratuite per tutte le fasce 
d’età. Lo ha deciso la task force re-
gionale sull’influenza, guidata dal 
professor Matteo Bassetti, che cu-
ra anche il  coordinamento della 
campagna vaccinale.

Il vaccino contro l’influenza per 
il primo mese, fino al 20 novem-
bre, sarà somministrato agli over 
60, ai fragili e alle persone per le 
quali è sensibilmente raccoman-
dato come da circolare ministeria-
le.  È inoltre possibile effettuare,  
nella stessa seduta, la vaccinazio-
ne contro l’influenza e quella con-
tro il Covid. «L’obiettivo della cam-
pagna antinfluenzale – spiega Mas-
simo Nicolò, assessore alla sanità 
di Regione Liguria – è raggiungere 

il numero più ampio di persone, 
in particolare gli anziani e fragili 
che sono più a rischio per le com-
plicanze  legate  al  virus.  Avere  
un’ampia adesione ci consentirà 
non solo di tutelare la salute dei 
cittadini, ma anche di evitare il so-
vraffollamento dei pronto soccor-
so». In base a un accordo con le 
Asl, da quest’anno sono aumenta-
ti i punti vaccinali.

«In Liguria ora il vaccino è gra-
tuito per tutte le fasce d’età e stia-
mo creando punti  vaccinali  con  
open day distribuiti sul territorio - 
spiega Matteo Bassetti, coordina-
tore della task force per l’influen-
za istituita da Regione Liguria– so-

no misure che ci aiuteranno a in-
crementare l’adesione alla campa-
gna vaccinale e quindi ad affronta-
re la prossima stagione influenza-
le».

Il vaccino può essere effettuato 
su prenotazione o con accesso di-
retto, a seconda delle Asl: per pre-
notare basta accedere a Salutesim-
plex (web o App) o sul portale pre-
notovaccino, oppure si può telefo-
nare al numero verde 800 938818, 
o recarsi direttamente agli sportel-
li nelle Case di Comunità o nelle 
Asl. Le somministrazioni possono 
avvenire, presso il proprio medico 
di famiglia, il pediatra o nelle far-
macie. Le singole Asl stanno orga-
nizzando punti vaccinali straordi-
nari nei pressi di supermercati o 
altre aree commerciali con acces-
so diretto e gli ambulatori mobili.
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